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AZIENDA OSPEDALIERA

“OSPEDALI RIUNITI

VILLA SOFIA – CERVELLO”

UNITA’ OPERATIVA APPROVVIGIONAMENTI  

90146 – PALERMO – Via Strasburgo n°233

""""""
CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO
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DURATA: 3 ANNI
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	METODO DI SCELTA DEL CONTRAENTE:
	PROCEDURA NEGOZIATA (ART. 63 COMMA 2, PUNTO B  DEL D.LGS. N°50/2016).

	CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
	PREZZO PIU’ BASSO (ART. 95 - 4° COMMA DEL D.LGS. N°50/2016).


	UNITA’ OPERATIVA RESPONSABILE:
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	NON OLTRE LE ORE 13,00 DEL GIORNO 10 GUIGNO 2017.   
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PARTE I

DEFINIZIONI GENERALI ED OGGETTO DELL’APPALTO

- CAPO I - DEFINIZIONI GENERALI.

Art. 1. (Definizioni)

Nel testo del presente capitolato valgono le seguenti definizioni:

b) Azienda Ospedaliera. Per Azienda Ospedaliera si intende l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello” di Palermo.

c) Impresa concorrente. Per impresa concorrente si intende una qualsiasi impresa che partecipa alla presente gara sia in forma singola che in forma associata;

d) Impresa aggiudicataria. Per Impresa aggiudicataria si intende quella Impresa concorrente risultata aggiudicataria dell’appalto ai  sensi  della  normativa  regolante  le  procedure  di affidamento di servizi e/o forniture secondo le modalità di cui al presente capitolato.

e) Impresa esclusa. Per impresa esclusa si intende quell’impresa candidata esclusa dalla partecipazione alla gara perché non in possesso dei requisiti minimi richiesti o che abbia prodotto una documentazione incompleta o non conforme tale da comportare, a norma del presente capitolato, l’esclusione dalla gara.

f) Soggetto imprenditore. Per soggetto imprenditore si intende una persona fisica, o una persona giuridica, o un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offra sul mercato la realizzazione di lavori o opere.

g) Soggetto fornitore. Per soggetto fornitore si intende una persona fisica, o una persona giuridica, o un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offra sul mercato la fornitura di prodotti e/o la prestazioni di servizi;

h) Raggruppamento   temporaneo.  Per  raggruppamento  temporaneo  si  intende  un  insieme  di imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, costituito, anche mediante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento di uno specifico contratto pubblico, mediante presentazione di una unica offerta.

i) Consorzio.  Per  consorzio  si  intende  un  consorzio  previsto  dall'ordinamento,  con  o  senza personalità giuridica.

j) Legale rappresentante. Si definisce legale rappresentante dell’impresa candidata qualsiasi persona che ha il potere di rappresentanza dell’Impresa candidata.

k) Legale rappresentante del raggruppamento di imprese è il legale rappresentante dell’impresa mandataria quale risulta dall’atto di costituzione del raggruppamento medesimo.
l) Garanzia: prestazione contrattuale erogata dalla Impresa aggiudicataria attraverso l’effettuazione di interventi senza oneri a carico dell’Azienda Ospedaliera, in caso di guasto o di difettosità dei beni, secondo quanto specificato nel presente capitolato;

m) Infungibilità: impossibilità della fornitura, o parte di essa, a funzionare completamente senza i requisiti richiesti, in assenza di accessori, attrezzature complementari, software e consumabili, che non vengano fornite esplicitamente in risposta all’appalto;
n) Assistenza tecnica: prestazione contrattuale erogata dall’Impresa aggiudicataria attraverso lo svolgimento delle attività manutentive e l’intervento di caso di guasto;

o) Manutenzione: la combinazione di tutte le azioni tecniche ed amministrative, incluse le azioni di supervisione, volte a mantenere o riportare il bene in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta;

p) Manutenzione correttiva: la manutenzione eseguita a seguito della rilevazione di un’avaria e volta a riportare il bene nello stato in cui possa eseguire la propria funzione;
q) Manutenzione preventiva: la manutenzione eseguita a livelli predeterminati od in accordo a criteri prescritti e volta ridurre la probabilità di guasto o la degradazione del funzionamento dell’apparecchiatura.
Art. 2. (Normativa di riferimento)


Il presente appalto, per quanto non previsto e comunque non specificato dal bando di gara, e dal presente capitolato, è soggetto all’osservanza delle seguenti leggi, regolamenti e norme, che si intendono integralmente richiamate, conosciute ed accettate dall’Impresa concorrente:

1) Decreto legislativo 18 Aprile 2016, n°50 avente oggetto “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” ;

2) Codice civile – libro IV, titolo III, capo VII “ Dell’appalto “ articolo 1655-1677;

3) La legge ed il regolamento di contabilità generale dello Stato (legge 18 novembre 1923 n. 2440, R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e successive aggiunte e modificazioni). 

4) D.Lgs. n°81 del 9 Aprile 2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
5) D.P.R. n°445 del 28 Dicembre 2000 avente oggetto “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa”;

6) Legge n°196 del 19 Giugno 1999, relativa alla tutela della privacy;

7) Legge n°55 del 10 Marzo 1990 avente oggetto “Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale”;

8) Decreto Legislativo n°159 del 6 novembre 2011  avente oggetto “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonche' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136;

9) Decreto Legislativo n°218 del 15 novembre 2012  avente oggetto “ Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2, della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
10)  “Regolamento per le acquisizioni in economia di beni e servizi” approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n°1069 del 05/08/2013 e successiva deliberazione di modifica ed integrazione n. 1735 del 27/12/2013;

11)  Le vigenti norme sull'esecuzione del servizio comprese nel presente appalto e le vigenti norme statali e regionali in materia.

- CAPO II - OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 3. (Oggetto dell’appalto)

Il presente capitolato ha per oggetto il servizio triennale di manutenzione ed assistenza tecnica di tipo full risk ai sistemi di elimina code installati presso le Unità Operative dell’Azienda Ospedaliera secondo le prestazioni e le  modalità dettagliatamente descritte nella parte “Disciplinare Tecnico e modalità di esecuzione dell’appalto” di cui al presente capitolato, per una spesa complessiva presunta annuale  di € 16.670,00 = I.V.A. ESCLUSA – CODICE CIG. 70589616E4.
Il servizio deve intendersi comprensivo di quanto segue:

· prestazioni della manodopera necessaria;

· fornitura, trasporto, imballaggio, consegna e scarico ed ogni altra spesa  eventualmente occorrente per il trasporto interno delle diverse tipologie di prodotti necessari ed occorrenti  all’effettuazione del servizio  in questione;

· provvista  e  impiego  delle  attrezzature  e  macchine  occorrenti,  in  conformità  a  quanto  prescritto  negli atti di gara;

· provvista ed impiego delle attrezzature e della formazione continua per la sicurezza dei lavoratori in  ossequio  al  piano  della  sicurezza:

· Ogni altra spesa inerente l’espletamento del servizio ed ogni ulteriore onere necessario anche di natura fiscale ad esclusione dell’I.V.A che dovrà essere addebitata sulla fattura a norma di legge.

Art. 4. (Importo presunto a base d’asta)

Per l’affidamento oggetto del presente Capitolato, fornito  a norma di legge, a regola d'arte,  ed in conformità alle disposizioni fornite dall’Azienda Ospedaliera, nonché sotto le condizioni, obblighi, ed oneri tutti di cui al presente Capitolato, l’importo annuo posto a base d’asta ammonta ad € 16.670,00= I.V.A. ESCLUSA ed un importo triennale complessivo presunto di € 50.010,00= I.V.A. ESCLUSA.

L’Azienda Ospedaliera  non prevede oneri specifici per la sicurezza interferente (vedi Determinazione  5  marzo  2008  dell’Autorità  per  la  Vigilanza sui Contratti  Pubblici  di  Lavori, Servizi e Forniture - Sicurezza nell'esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture), in quanto non differenziabili dagli oneri per la sicurezza derivanti dai rischi propri dell’attività dell’Impresa aggiudicataria, ai sensi dell’ultimo capoverso del comma 3° dell’art. 26 del D.Lgs. n.81/2008, fermi restando gli obblighi riguardanti la sicurezza espressi nei capitolati speciali di gara di riferimento.

Nel caso in cui il soggetto candidato,  ove individuasse oneri per la sicurezza derivanti da quanto previsto dal capitolato speciale di gara di riferimento, estranei ai rischi propri dell’attività comunemente svolta, ha facoltà di indicare separatamente tali oneri,  in modo analitico, voce per voce; questi, purché fondati e dimostrabili, saranno considerati al di fuori dell’eventuale valutazione del ribasso d’asta e dell’elemento di prezzo, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. n.50/2016.

Gli oneri specifici per la sicurezza interferente sono dunque pari ad Euro zero.
L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Impresa aggiudicataria la conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'attività  ed in  generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio dell’Impresa aggiudicataria circa la convenienza ad assumere l'opera, anche in relazione al ribasso da essa offerto sugli importi stabiliti dall'Azienda Ospedaliera .

Art. 5. (Durata dell’appalto)

L'appalto avrà durata di 36 mesi (trentasei) con decorrenza così come segue:

· Relativamente alle apparecchiature descritte nella tabella A. 1. inclusa all’art.52 del presente capitolato speciale d’appalto, il contratto d’appalto decorrerà dal primo mese successivo a quello della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva o dalla data in cui l’Impresa  aggiudicataria avrà provveduto a completare la consegna della documentazione richiesta all’atto della formalizzazione di affidamento del servizio, ed avrà una durata di 36 mesi;

· Relativamente alle apparecchiature descritte nella tabella B.1. inclusa all’art. 52 del presente capitolato speciale d’appalto, il contratto d’appalto decorrerà dalla data di scadenza della garanzia post vendita, ovvero dopo 36 mesi dalla data di avvenuto collaudo e precisamente dal 1 agosto 2018 e comunque scadrà nella stessa data stabilita per tutte le apparecchiature descritte nella tabella A.1.;
Art. 7. (Divieto di rinnovazione tacita)

L’impresa aggiudicataria avrà l’obbligo di continuare ad erogare il servizio  alle  condizioni contrattuali ed alle condizioni economiche convenute fino a quando l’Azienda non avrà provveduto a stipulare un nuovo contratto e comunque non oltre 180 giorni dalla scadenza del vincolo contrattuale.

Alla data di scadenza del contratto, lo stesso si intenderà cessato senza disdetta da parte dell’Azienda.

Art. 6. (Unità fondamentale e sostanziale del contratto)
Tutti gli articoli del presente Capitolato e del contratto che viene stipulato con l’Impresa aggiudicataria devono intendersi e considerarsi univoci, correlativi ed inscindibili. Detti articoli costituiscono parte sostanziale del contratto ed hanno, separatamente, piena efficacia, nel corso del loro inadempimento o violazione, per l'esercizio della facoltà di risoluzione del contratto da parte dell'Azienda Ospedaliera.
In tal caso l’Impresa aggiudicataria ed i suoi aventi causa sono tenuti, nei confronti dell’Azienda Ospedaliera, al pagamento degli indennizzi per danni ed al rimborso delle spese, oltre alla perdita della cauzione. 
In ogni caso, per le somme dovute dall’Azienda Ospedaliera all’Impresa aggiudicataria a qualsiasi titolo, si fa esplicito riferimento all'Art. 1241 del Codice Civile.

Art. 6. (Trasformazione delle Imprese)

a) fallimento dell’Impresa aggiudicataria.
Il contratto si intenderà senz'altro risolto nel caso di fallimento dell’Impresa  aggiudicataria, dal giorno precedente alla pubblicazione della sentenza dichiarata di fallimento, salve tutte le ragioni ed azioni dell’Azienda verso la massa fallimentare, anche per danni, con privilegio, e titolo di pegno, sul deposito cauzionale.

In caso di fallimento il contratto si intende risolto dal giorno precedente a quello della pubblicazione della sentenza dichiarativa di fallimento e l’Azienda Ospedaliera conserverà verso il fallimento piene ed intere le sue ragioni di credito e di indennizzo spettanti per qualsiasi titolo nonché per l’anticipata risoluzione, con privilegio del suo deposito cauzionale definitivo a garanzia del contratto, sulle somme ancora da pagare etc.

b)
liquidazione - trasformazione dell’Impresa aggiudicataria.

Ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016, le cessioni d’azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione dell’Impresa aggiudicataria non hanno singolarmente effetto nei confronti dell’Azienda Ospedaliera fino a che l’impresa cessionaria ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia provveduto nei confronti dell’Azienda Ospedaliera alle comunicazione previste dall’articolo 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n°187 e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione tecnica previsti per l’esecuzione dell’appalto.

Nei sessanta giorni successivi l’Azienda Ospedaliera può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi della situazione in essere, laddove non risultino sussistere i requisiti di cui all’articolo di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159.

L’inadempienza agli obblighi di cui al presente paragrafo comporterà la decadenza immediata dall’aggiudicazione e ciò senza pregiudizio del risarcimento di tutti i danni che potranno derivare all’Azienda Ospedaliera per la ritardata esecuzione, o in relazione al maggior costo delle prestazioni rispetto a quello che si sarebbe verificato senza la decadenza dell’aggiudicazione.

c)
in caso di morte dell'appaltatore.

In caso di morte del titolare dell’Impresa aggiudicataria, alle obbligazioni derivanti dal contratto subentreranno solidalmente gli eredi, se così parrà all’Azienda che avrà altresì la facoltà di ritenere, invece, immediatamente risolto il contratto stesso. Quanto l’Azienda ritenesse di proseguire il rapporto con gli eredi , i medesimi saranno tenuti, dietro semplice richiesta, a produrre a loro spese, tutti quegli atti e documenti che potranno ritenersi necessari per la regolare giustificazione della successione e per la prosecuzione dei contratto.

d)
modifiche societarie.

Ai sensi del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n°187, le società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, le società cooperative per azioni o a responsabilità limitata, le società consortili per azioni o a responsabilità limitata dovranno presentare una dichiarazione del legale rappresentante concernente:

1. la composizione societaria;

2. l’esistenza di diritti di godimento o di garanzia sulle azioni “con diritto di voto” sulla base delle risultanze del libro dei soci, dalle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione; 
3. l’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto.
Qualora l’Impresa aggiudicataria sia un consorzio o un’associazione temporanea di imprese, i dati di cui sopra dovranno essere riferiti alle singole società consorziate od associate che comunque partecipino all’appalto.

L’impresa aggiudicataria dovrà comunicare nel corso del contratto eventuali successive variazioni di entità superiore al 2% nella composizione societaria.
Art. 6. (Autorizzazioni)

L’Impresa concorrente deve essere in possesso di tutte le licenze ed autorizzazioni previste dalle attuali norme di Legge per lo svolgimento dell'attività. 

Dovranno essere, pertanto, contemplati e ricompresi nell’offerta economica, tutti gli oneri necessari ad ottenere, ed a mantenere le autorizzazioni e certificazioni del caso.

L’Impresa aggiudicataria deve altresì attuare l’osservanza delle norme, che si intendono tutte richiamate, derivanti da Leggi e decreti per l’esercizio della presente attività.

L'accertamento della mancanza, anche di una sola, delle autorizzazioni previste comporterà l'immediata risoluzione dei contratto, previa segnalazione  all'Autorità competente.
Nel caso si contravvenzioni o sanzioni che dovessero essere inflitte all’Azienda Ospedaliera per inadempimento dell’Impresa aggiudicataria relativamente a quanto sopra indicato, questa deve provvedere all’immediato e totale rimborso all’Azienda Ospedaliera che, in caso contrario, addebiterà l’importo sul deposito cauzionale definitivo.

_______________________________________________________________
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PARTE II  DISCIPLINARE DI GARA.

- CAPO I  Modalità di scelta del contraente

Art. 8. (Procedura e criterio di aggiudicazione)

La procedura di scelta del contraente è quella della procedura negoziata di cui all’art. 63   del Decreto Legislativo n°50 del 18 aprile 2016.

Il servizio non è suddiviso in lotti e l’aggiudicazione avverrà per l’intero servizio  secondo come di seguito disciplinato.

Le Imprese concorrenti dovranno presentare un solo tipo di produzione al fine di consentire un immediato e trasparente confronto delle soluzioni presentate. Pertanto l’Impresa concorrente deve  presentare  la  propria  unica  soluzione  in  conformità a tutte le specifiche tecniche del presente capitolato, e di conseguenza non sono ammesse alternative e/o varianti.

Art. 9. (Elementi di valutazione e fattori ponderali)

L’aggiudicazione del servizio verrà effettuata con il criterio di cui all’art. 95 4° comma  del Decreto Legislativo n°50 del 18 aprile 2016, a favore dell’Impresa che avrà presentato il prezzo più basso.

L'aggiudicazione riguarda l’intera servizio a favore dell’Impresa che ha presentato il prezzo più basso, previa  valutazione  della  conformità  ed idoneità del  servizio offerto  alla  descrizione tecnica di cui ai successivi articoli del presente capitolato  per il servizio posto in gara, con particolare riferimento alla gestione del servizio stesso, precisando che la comparazione economica  di  quanto  ritenuto  idoneo  sarà  effettuata a  parità  delle modalità  tecniche e  conformità   a   quanto   richiesto.
_______________________________________________________________
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CAPO II  Documenti richiesti a corredo dell’offerta

Art. 13. (Tipologia della documentazione)

La documentazione a corredo dell’offerta dovrà essere contenuta in distinti plichi, a loro volta singolarmente sigillati e firmati secondo le modalità indicate nel presente capitolato e recanti all'esterno le seguenti indicazioni in relazione al rispettivo contenuto:

a) contiene la documentazione amministrativa per la partecipazione alla gara (BUSTA A);

b) contiene documentazione tecnica (BUSTA B);
c) contiene offerta economica (BUSTA C).
Art. 14. (Documentazione Amministrativa)

Nella busta “A” (Documentazione Amministrativa) dovrà essere inserita esclusivamente la documentazione attestante il possesso dei requisiti  e delle capacità tecniche ed economiche, nonché l’assenza di condizioni ostative alla partecipazione alla gara e precisamente:

1) elenco dei documenti.

2) copia del presente capitolato speciale, timbrato e firmato per accettazione dal Rappresentante Legale o da persona dotata di idonei poteri di firma. Il capitolato nella sua ultima pagina deve riportare la doppia sottoscrizione per l’approvazione delle clausole onerose. 
3) dichiarazione sostitutiva a dimostrazione del possesso dei requisiti di legge partecipazione alla gara, ai sensi dell’articolo 46 e seguenti del D.P.R. 445/2000, redatta utilizzando l’allegato modello B, con la quale il legale rappresentante, dichiara, sotto la propria responsabilità, il possesso dei requisiti morali e professionali analiticamente indicati nello stesso modello. 

Si fa presente che il presente modello di dichiarazione/certificazione 
sostitutiva:

· riunisce una pluralità di dichiarazioni e informazioni aventi ognuna una sua rilevanza specifica ed autonoma e, pertanto, la mancanza di una o più delle predette dichiarazioni o informazioni determina l’esclusione dalla gara.

· potrà essere anche autonomamente riprodotto (in caso di eventuali carenze di spazio o per altre particolari esigenze) purché contenga - a pena di esclusione dalla gara - tutte le singole dichiarazioni richieste, rese – possibilmente - nel rispetto della sequenza assegnata dall’Azienda Ospedaliera nel modello allegato  “B” del presente capitolato.

La dichiarazione richiesta deve riportare:

1. il  domicilio  eletto  ai  fini  delle  comunicazioni,  il  numero  di  telefax  e  l’indirizzo  di  posta elettronica certificata del   concorrente, 
dove l’Azienda Ospedaliera provvederà  ad inviare   le comunicazioni  previste  dalla  normativa  vigente.  Le  comunicazioni  dell’Azienda,  in  tutti  i  casi  previsti  dalla lettera d’invito, dal  presente Disciplinare e dalla normativa vigente, comprese le comunicazioni previste dall’art. 76, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016. si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei recapiti sopra richiesti;
2.  l’autorizzazione  dell’Impresa  concorrente,  ai  sensi  dell’art.  76,  comma  5-bis,  del  D.Lgs.  n.50/2016, ad utilizzare il numero di fax indicato per l’effettuazione delle comunicazioni previste dal medesimo art. 76, comma 5, del D. Lgs. 50/2016.
Nel caso in cui l’Impresa concorrente non intenda utilizzare lo schema allegato è comunque tenuta a rendere – a pena di esclusione dalla gara – tutte le dichiarazioni ed informazioni contenute nel predetto schema, rispettando lo stesso ordine.

Nel caso in cui tale allegato sia sottoscritto da un procuratore speciale autorizzato è necessario allegare copia dell’atto di procura in corso di validità

La  dichiarazione  deve  essere  prodotta  da  tutti  i  concorrenti,  in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza;

Ai  sensi  dell’art.  47,  comma  2,  del  D.P.R.  n.  445/2000,  le  dichiarazioni  rese  nell’interesse proprio del dichiarante, possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza; le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte dell’Azienda.

Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali (art. 76 del DPR 445/00) e  costituisce causa  d'esclusione  dalla partecipazione  a successive gare per ogni tipo di procedura concorsuale.

Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di imprese i requisiti morali e professionali devono essere posseduti da ciascuna impresa raggruppata, pertanto la dichiarazione redatta sulla base del modello allegato “B” deve essere prodotta da ciascuna di esse..
N.B. La sottoscrizione in calce alla presente dichiarazione non deve essere autenticata, ma necessariamente corredata da fotocopia della carta d’identità del sottoscrittore.

4) Patto di Integrità  di cui all’Allegato “C” del presente capitolato, per regolare i comportamenti dei concorrenti e degli aggiudicatari del servizio e loro eventuali subappaltatori e dei dipendenti dell’Azienda Ospedaliera, nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione dell’appalto, ai sensi del Legge 190/2012.
5) Modulo informativa ai fornitori di cui all’Allegato “D” del presente capitolato, per il consenso al trattamento dei dati per le esclusive esigenze concorsuali, ai sensi del D. Lgs. n.196/2003. 
Si comunica che l’Azienda Ospedaliera ha richiesto a norma della Deliberazione del 5 marzo 2014 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e della Legge 136/2010 e successive modificazioni ed integrazioni, il codice identificativo gara CIG attribuito che è riportato nel seguente prospetto dando atto che l’impresa concorrente deve effettuare il versamento come si evince dal seguente prospetto:

	ELENCO CODICI DI INDENTIFICAZIONE GARA 

	DESCRIZIONE
	Importo di gara complessivo 
	CIG
	Quota Per Ogni Partecipante determinata dalla Autorità di vigilanza LL.PP. per l’anno 2015

	servizio di assistenza e manutenzione full-risk ai sistemi di elimina code installati presso l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello”.
	€ 50.010,00
	70589616E4
	€ 00,00 = ESENTE 


Art. 15. (Documentazione tecnica)

Nella busta “B” (Documentazione Tecnica)  dovrà essere inserita esclusivamente, a pena di esclusione una relazione tecnica nel quale dovrà risultare il seguente contenuto:

1) Modalità di svolgimento della manutenzione secondo quanto previsto dall’articolo 53 del capitolato speciale d’appalto e in particolare indicante:

· le modalità ed i tempi di intervento dal momento della chiamata;

· il supporto tecnico previsto in caso di fermo macchina;

· i tempi di intervento su chiamata per interventi di manutenzione o per interventi di emergenza;
· il programma di manutenzione periodica e preventiva con indicazione dei relativi tempi (cronoprogramma) e delle relative operazioni previste ed i livelli di servizio offerti e proposti;
· il programma delle verifiche periodiche di conformità alle norme applicabili previste con indicazione della tempistica (cronoprogramma);
1) Struttura organizzativa dell’impresa che gestirà il servizio: gestore dell’assistenza (in proprio o in appalto) ed indicazione delle sedi di assistenza interessate a supporto dell’Azienda Ospedaliera e descrizione dell’organizzazione aziendale relativamente al numero persone addette all’assistenza tecnica, la qualifica e la professionalità dei collaboratori ed in particolare il numero di tecnici e specialisti disponibili sul territorio
Art. 19. (Falsità delle dichiarazioni)

Qualora, a seguito delle verifiche disposte ai sensi del precedente articolo, l’Azienda Ospedaliera accerti che l’Impresa aggiudicataria ha fornito false dichiarazioni, darà avvio al procedimento di esclusione dalla gara, dandone comunicazione scritta all’Impresa aggiudicataria ed assegnando allo stesso termine non inferiore a quindici giorni per consentire la presentazione di memorie difensive scritte.

Il provvedimento motivato di decadenza dall’aggiudicazione, di competenza del Direttore Generale dell’Azienda sanitaria, comporta l’incameramento del deposito cauzionale e l’esercizio dell’azione diretta al risarcimento del danno nonché, qualora il fatto integri gli estremi del reato, la segnalazione alla competente Autorità giudiziaria.
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-CAPO III Modalità di compilazione dell’offerta e composizione del plico

Art. 2. (Compilazione dell’offerta economica)

Nella busta “C” ( Offerta Economica) dovrà essere inserita quanto segue:

· l’offerta economica;

· listino prezzi dei prodotti necessari per gli interventi tecnici esclusi dal presente contratto;

· un tariffario per gli interventi tecnici non previsti nel presente contratto; Dichiarazione, a seguito di disposizioni della Direzione di questa Azienda, che il prezzo offerto relativamente al prodotto è pari od inferiore ai prezzi più bassi offerti ad altre Aziende Sanitarie sul territorio Italiano ovvero in caso contrario indicare i prezzi più basi che codesta Ditta ha praticato alle altre Aziende Sanitarie con le motivazione che hanno determinato il maggior prezzo offerto a questa Azienda;

· Dichiarazione:

· di aver fornito, nell’ultimo triennio, il medesimo servizio presso le Aziende Sanitarie della Regione Siciliana indicando le Aziende Sanitarie in cui è stata svolto il servizio ed il relativo prezzo ed indicare il prezzo più basso praticato nell’ultimo triennio;

oppure

· di non aver fornito, nell’ultimo triennio,il medesimo servizio presso le Aziende Sanitarie della Regione Siciliana.

I soggetti candidati devono formulare la propria offerta economica utilizzando o riproducendo lo schema allegato sotto la voce “A” al presente capitolato.

Nello schema di offerta, sono indicati:

A) IL COSTO COMPLESSIVO ANNUO per il servizio di manutenzione che potrà essere espresso con un numero di decimali non superiore a due cifre decimali, in cifre e lettere,  I.V.A. ESCLUSA per il servizio previsto e descritto;
B) IL COSTO COMPLESSIVO TRIENNALE OFFERTO (IVA esclusa) in cifre e in lettere, per il servizio di manutenzione previsto e descritto, che potrà essere espresso con un numero di decimali non superiore a due cifre decimali, in cifre e lettere,  I.V.A. ESCLUSA . 
Inoltre la ditta concorrente dovrà indicare i seguenti prezzi che non verranno utilizzati ai fini dell’aggiudicazione della gara:
· Relativamente agli tecnici non previsti nel presente contratto l’Impresa concorrente deve indicare lo sconto incondizionato espresso in cifre e in lettere sul tariffario allegato all’offerta economica impegnandosi a mantenere invariato il suddetto sconto/listino per una durata triennale del contratto. 

· L’Impresa deve indicare, inoltre, lo sconto incondizionato espresso in cifre e in lettere sul listino prezzi allegato all’offerta economica impegnandosi a mantenere invariato il suddetto sconto/listino per una durata triennale del contratto. 
Tale sconto potrà essere utilizzato ogni volta che si renderà necessario l’acquisto , a fronte di richiesta, di prodotti per l’esecuzione del servizio in questione. 
Dovranno altresì essere specificati i costi annui relativi alla sicurezza (che devono risultare congrui rispetto all'entità e alle caratteristiche del servizio) ex art. 26 D.Lgs 81/2008, si precisa che le tariffe offerte devono intendersi comprensivi per i costi della sicurezza.

Indicazione dei costi della sicurezza, ai sensi del combinato disposto degli artt. 97 comma 5 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. e dell’art. 26 comma 6 del D.Lgs. n.81/08 e s.m.i., come di seguito specificato.

La Ditta partecipante dovrà indicare i costi relativi alla sicurezza afferenti l’attività propria d’impresa (e pertanto non sono ammissibili costi pari a zero) connessi ed attinenti alla gara per la quale si partecipa, che devono risultare congrui rispetto all’entità e caratteristiche del servizio. La mancata indicazione di tali costi è valutata quale grave inadempimento dell’art. 1176 c.c..

In caso di RTI tutte le Imprese facenti parte del raggruppamento sono tenute ad indicare i costi relativi alla sicurezza propri dell’impresa, ovviamente per quanto riguarda la parte dell’appalto di loro specifica competenza.

Si precisa che il costo della sicurezza, riguardante i rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sono quelli scaturenti, tra gli altri:

· dall’effettuazione della sorveglianza sanitaria ove previsto;

· dalla fornitura ai lavoratori dei necessari ed idonei dispositivi di protezione individuale; dall’effettuazione dell’attività di informazione, formazione ed addestramento dei lavoratori;

· dalla predisposizione delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza;

· dai provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l’ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio;

· dall’adozione delle misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave immediato;

· dall’obbligo di munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro;

· dagli obblighi di riunioni periodiche previste dalla normativa sulla sicurezza;

· dall’aggiornamento delle misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione della protezione ecc…

L’offerta, per essere valida deve essere sottoscritta in ogni sua pagina, da un soggetto avente la qualità di legale rappresentante, dell’Impresa concorrente, o da persona abilitata a rappresentare l’Impresa concorrente con firma leggibile apposta per esteso. 

Non saranno ammesse offerte economiche in aumento rispetto all’importo complessivo a base d’asta di cui all’articolo 4 del presente capitolato.
Le offerte, pertanto, pena l’esclusione, non dovranno superare tale importo.

Qualora vi sia contrasto tra il prezzo eventualmente indicato in lettere e quello indicato in cifre, é valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Azienda Ospedaliera.

Il prezzo offerto sarà inoltre comprensivo di quanto segue e di tutti gli oneri di natura fiscale esclusa l'I.V.A. che sarà addebitata in fattura a norma di Legge:

Il prezzo offerto deve essere comprensivo degli oneri per la sicurezza a carico dell’Impresa, di tutti gli oneri di natura fiscale esclusa l'I.V.A. che sarà addebitata in fattura a norma di Legge e dei seguenti oneri:

· prestazioni della manodopera necessaria;

· fornitura, trasporto, imballaggio, consegna e scarico ed ogni altra spesa  eventualmente occorrente per il trasporto interno delle diverse tipologie di prodotti necessari ed occorrenti  all’effettuazione del servizio  in questione;

· provvista  e  impiego  delle  attrezzature  e  macchine  occorrenti,  in  conformità  a  quanto  prescritto  negli atti di gara;

· provvista ed impiego delle attrezzature e della formazione continua per la sicurezza dei lavoratori in  ossequio  al  piano  della  sicurezza:

· Ogni altra spesa inerente l’espletamento del servizio ed ogni ulteriore onere necessario anche di natura fiscale ad esclusione dell’I.V.A che dovrà essere addebitata sulla fattura a norma di legge.

L’offerta economica deve intendersi:

· Remunerativa e quantificata in base a calcoli di propria convenienza e a proprio completo rischio;
· Omnicomprensiva di quanto necessario alla compiuta e adeguata esecuzione del servizio oggetto di gara come previsto nel capitolato di gara e nella documentazione tecnica e di tutti gli oneri connessi all’espletamento del servizio stesso.
L’offerta, per essere valida deve essere sottoscritta in ogni sua pagina, da un soggetto avente la qualità di legale rappresentante. 

L’offerta può anche essere fatta a mezzo di persona munita di procura. In tal caso la procura, che deve essere speciale e cioè riguardare lo specifico appalto o, in genere, tutti gli appalti delle Amministrazioni Pubbliche, deve essere trasmessa all’ Azienda Ospedaliera ad aggiudicazione avvenuta in originale o in copia conforme.
Il prezzo offerto deve essere comprensivo del servizio completo e quant’altro necessario per la corretta gestione del servizio ed ogni altro onere per assolvere gli obblighi previsti a carico dell’Impresa aggiudicataria nel presente capitolato o comunque richiamati dallo stesso e sarà pure comprensivo di tutti gli oneri di natura fiscale escussa l’I.V.A che sarà addebitata in fattura a norma di legge.

Pertanto il prezzo offerto si intende:
· calcolato dall’Impresa concorrente nella più approfondita conoscenza della qualità e del tipo di servizio da svolgere, rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura tecnica, realizzativi o normativa legati all’esecuzione del servizio e ciò anche quando si manifestino nel corso dell’esecuzione situazioni richiedenti maggiori oneri o comunque oneri non previsti o non prevedibili;

· fissato dall’Impresa concorrente  in base a calcoli di propria convenienza ed a proprio rischio.

L’offerta, per essere valida deve essere sottoscritta in ogni sua pagina, da un soggetto avente la qualità di legale rappresentante. 
L’offerta può anche essere fatta a mezzo di persona munita di procura. In tal caso la procura, che deve essere speciale e cioè riguardare lo specifico appalto o, in genere, tutti gli appalti delle Amministrazioni Pubbliche, deve essere trasmessa all’ Azienda Ospedaliera ad aggiudicazione avvenuta in originale o in copia conforme.

 La procura generale, cioè per tutti gli atti in genere che interessano il rappresentato, non è titolo sufficiente per presentare offerte nelle pubbliche gare. 

La procura deve rivestire la forma dell’atto pubblico, essere cioè redatta a norma dell’articolo 2699 c.c., con le richieste formalità, da un notaio o da altro pubblico ufficiale competente. La procura può altresì  risultare dal verbale del consiglio di amministrazione in originale o copia conforme o da certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. (in originale o copia conforme). 
In ossequio al principio del buon andamento ed al principio della par condicio tra i concorrenti, non sono ammesse offerte plurime, secondo il disposto dell’ art. 32, comma 4 del D. Lgs. n.50 del 18.4.2006, offerte alternative, ad tempus, condizionanti o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta, propria o altrui.

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni  e/o  riserve di qualsiasi  natura  alle condizioni  del servizio   specificate   nel  presente capitolato  e  relativi  allegati,  ovvero che  siano sottoposte  a  condizione,  nonché  offerte  incomplete e/o parziali.

Eventuali condizioni aleatorie apposte nell'offerta o espresse in modo indeterminato non verranno accettate, e costituiscono, invece, nullità dell'offerta stessa.

Art. 2. (Validità dell’offerta economica)

L’Impresa concorrente è obbligata alla propria offerta per un periodo di gg.180 a partire dalla data ultima fissata per la presentazione dell’offerta, ai sensi dell’articolo 93, comma 5, del D.Lgs 50/2016. Trascorso tale termine senza che sia intervenuta l’aggiudicazione, l’Impresa concorrente, con espressa dichiarazione scritta, da inviare al medesimo indirizzo indicato per la presentazione dell’offerta, può recedere dall’offerta stessa.

Nel caso in cui una Impresa presenti, nei termini, più offerte, senza espressa specificazione che l’una sia sostitutiva o aggiuntiva dell’altra, sarà considerata valida soltanto l’offerta più conveniente per l’Azienda Ospedaliera.

Qualora in un’offerta vi sia discordanza fra il prezzo indicato in lettere e quello indicato in cifre, è valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Azienda Ospedaliera.

Art. 23. (Composizione del plico)

Il plico, contenenti l’offerta economica e le documentazioni comprovanti il possesso dei requisiti, dovrà pervenire - pena esclusione dalla gara – al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello”– U.O.C. Provveditorato, viale Strasburgo n.233 - 90146 PALERMO, entro il termine perentorio indicato nella lettera d’invito, solo ed esclusivamente all’Ufficio Segreteria Protocollo dell’Azienda.
Si ricorda che l’Ufficio Segreteria Protocollo di questa Azienda è aperto al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 19.00  ( Tel. 091/7808789)

L’invio del plico è ad esclusivo rischio del mittente e dovrà essere eseguito secondo una delle seguenti modalità, a scelta dell’impresa concorrente:

1) raccomandata postale o postacelere;

2) corrispondenza affrancata autoprodotta ai sensi dell’art.8 del D.lgs 261/1999, in regola con le disposizioni del competente Ministero delle Comunicazioni in materia di affrancatura della corrispondenza;

3) servizi di recapito autorizzate dal Ministero delle Comunicazioni.
L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsiasi responsabilità dell’Azienda Ospedaliera ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, per qualsiasi motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza.

Non verranno presi in considerazione i plichi che per qualsiasi ragione dovessero pervenire oltre il termine perentorio fissato di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo.
All’interno del plico, debbono essere inserite tre buste contrassegnate dalle lettere “A”, “B” e “C” a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente (nome e ragione sociale dell’Impresa candidata offerente) e la dicitura, rispettivamente:
	Busta
	Dicitura
	Contenuto

	( “A” 
	“Procedura negoziata  per l’affidamento  triennale del servizio di assistenza e manutenzione full-risk ai sistemi di elimina code installati presso l’Azienda Ospedaliera” Ospedali Riuniti Villa Sofia Cervello”. 
Documentazione amministrativa
	Documentazione amministrativa contenente la documentazione indicata nell’articolo 13 del Capitolato Speciale di gara.

	( “B” 
	 “Procedura negoziata  per l’affidamento  triennale del servizio di assistenza e manutenzione full-risk ai sistemi di elimina code installati presso l’Azienda Ospedaliera” Ospedali Riuniti Villa Sofia Cervello”. 
Documentazione tecnica 
	Offerta tecnica

contenente la documentazione indicata nell’articolo 14 del Capitolato Speciale di gara. 

	( “C” 
	“Procedura negoziata  per l’affidamento  triennale del servizio di assistenza e manutenzione full-risk ai sistemi di elimina code installati presso l’Azienda Ospedaliera” Ospedali Riuniti Villa Sofia Cervello”. 
Offerta economica
	Offerta economica contenente la documentazione indicata nell’articolo 16 del Capitolato Speciale di gara.


Il plico contenente l’offerta sigillato così come sopra indicato dovrà contenere:

· una busta (  “A”;

· una busta (  “B” ;
· una busta (  “C”.
Tutte le buste dovranno essere non trasparenti (tali da non rendere conoscibile il loro contenuto). 
Sul plico, chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura, deve essere riportata, in maniera chiara e leggibile, all’esterno:

· gli estremi dell’Impresa candidata (denominazione  o  ragione  sociale  del  concorrente,  il  numero  di telefono, il fax e l’indirizzo di posta elettronica ove inviare comunicazioni inerenti alla gara);

· gli estremi dell’Azienda Ospedaliera destinataria come sopra indicato;
· la dicitura: NON APRIRE: Offerta relativa alla gara a Procedura negoziata in regime di privativa industriale per l’affidamento triennale del servizio di assistenza e manutenzione full-risk ai sistemi di elimina code installati presso l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello” - Gara del  ______________ 2017
Le espressioni «busta sigillata» e «plico sigillato» contenute nel presente capitolato, comportano che la busta ed il plico, oltre alla normale chiusura loro propria, mediante strumenti idonei a garantire la sicurezza conto eventuali manomissioni, devono riportare, sui lembi di chiusura, una firma atta ad assicurare la segretezza dell’offerta e nello stesso tempo a confermare l’autenticità della chiusura originaria. Non è richiesto l’utilizzo di ceralacca.

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla presente gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere all’aggiudicazione.

Il  Responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  dell’Art.  7  della  Legge  n. 241/1990  e  dell’art. 31  del D.Lgs. n.50/2016, è individuato nella persona della Dott.ssa A. LUPO.
Per qualsiasi chiarimento circa le modalità di esecuzione di quanto richiesto o per eventuali altre delucidazioni o le informazioni complementari relative all’appalto, l’Impresa aggiudicataria dovrà rivolgersi esclusivamente alla U.O.C. Provveditorato – Viale Strasburgo n.233 – 90146 PALERMO (Sig. Maurizio Carolllo tel. 091. 7808370 – fax 091. 7808394), a cui dovrà essere inoltrata richiesta scritta, via fax o via mail, al seguente indirizzo: mauriziocarollo@villasofia.it.

Le informazioni potranno essere richieste e fornite, mediante e-mail all’indirizzo: mauriziocarollo@villasoafia.it o fax al numero 091.7808394, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 della Legge n°412 del 30 Dicembre 1991 e verranno comunicate almeno sei giorni prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte.

_______________________________________________________________

PARTE DI PAGINA LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO

PARTE III AGGIUDICAZIONE

- CAPO I Adempimenti impresa aggiudicataria

Art. 44. (Avviso di aggiudicazione)

L’Azienda Ospedaliera comunicherà formalmente all’Impresa aggiudicataria l’avvenuta aggiudicazione.

Art. 46. (Contratto)

L’aggiudicazione, immediatamente vincolante per l’impresa aggiudicataria, diventa definitiva per l’Azienda Ospedaliera dopo l’avvenuta approvazione da parte dell’organo deliberante. La stipula del contratto sarà redatto in forma di scrittura privata entro 60 giorni dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, con la sottoscrizione di apposito atto di scrittura privata da parte dell’Impresa concorrente.

Art. 46. (Documentazione)

L’Impresa aggiudicataria, entro 30 giorni dalla data di comunicazione della avvenuta aggiudicazione definitiva, al fine del perfezionamento del contratto dovrà produrre alla U.O.C. Provveditorato la seguente documentazione:

1) la documentazione comprovante le dichiarazioni autocertificate e prodotte a corredo dell’offerta, che l’Azienda Ospedaliera riterrà di dover richiedere;

2) il deposito cauzionale definitivo nella misura del 10 per cento dell’importo del servizio  aggiudicato e con le modalità previste nel presente capitolato;

3) scheda fornitore dell’Impresa aggiudicataria, compilata secondo il modello che sarà trasmesso da questa Azienda, debitamente compilata ;

4) dichiarazione sostitutiva,  ai sensi  D.P.R.  445/2000  e  della legge  136 del 13 agosto 2010 “tracciabilità” dei  flussi  finanziari”;

5) dichiarazione sostitutiva,  ai sensi  D.P.R.  445/2000, del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio;

6) dichiarazione sostitutiva,  ai sensi  D.P.R.  445/2000, dei familiari conviventi da parte di tutti i soggetti all’art. 85 del D.Lgs. n.159/2011, e precisamente il rappresentante legale, tutti i componenti dell’organo di amministrazione,  il direttore tecnico, socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico;

7) certificato attestante che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge 68/1999, che disciplina il diritto al lavoro dei disabili o, in alternativa, autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante della condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzione obbligatoria;

8) dichiarazione dalla quale risulti il nominativo del Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione dai rischi di cui all’Art. 17 del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n.81, e il nominativo del medico competente addetto alla sorveglianza sanitaria ai sensi dell’articolo 18 dello stesso D.Lgs.;

9) scheda informazioni sui requisiti tecnico-professionali dell’Impresa aggiudicataria a norma dell’articolo 26 del D.Lgs. n.81/2008, debitamente compilata e completa dei documenti previsti;

10) documento di accettazione delle specifiche minime per la formulazione del contratto ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs 9 Aprile 2008, n°81;

11) copia del documento di valutazione dei rischi da compilare e sottoscrivere;

12) la comunicazione dei dati di cui al D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187, nel caso in cui  l’operatore  economico  aggiudicatario  è  costituito  in  forma  societaria  diversa  dalla  società  di persone   (S.p.A.,   S.A.p.A.,   S.r.l.,   S.coop.p.A.,   S.coop.r.l.,   Società   consortile   per   azioni   o   a responsabilità   limitata)   deve   presentare   una   dichiarazione   circa   la   propria   composizione societaria,  l'esistenza  di  diritti  reali  di  godimento  o  di  garanzia  sulle  azioni  «con  diritto  di  voto» sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria  disposizione,  nonché  l'indicazione  dei  soggetti  muniti  di  procura  irrevocabile  che  abbiano esercitato il voto nelle  assemblee  societarie nell'ultimo anno o che ne  abbiano comunque  diritto, ai  sensi  dell’articolo  1  del  d.p.c.m.  11  maggio  1991,  n.  187,  attuativo  dell’articolo  17,  terzo comma, della legge n. 55 del 1990; in caso di consorzio la dichiarazione deve riguardare anche le società consorziate indicate per l’esecuzione del lavoro.
L’aggiudicazione avverrà comunque sotto la condizione che l’Impresa aggiudicataria non si trovi in alcuna delle cause ostative previste dal D.Lga n°159 del 6 novembre 2012.

Nel caso la documentazione di cui sopra non venisse presentata entro il predetto termine o non fosse ritenuta idonea o regolare ed anche in caso di mancata stipulazione del contratto,  l’Azienda annullerà l’aggiudicazione con atto motivato.

L’annullamento dell’aggiudicazione verrà notificato con lettera raccomandata A.R.

Sarà cura dell’Azienda Ospedaliera provvedere direttamente preso i competenti uffici, alla richiesta dei seguenti certificati, a verifica della veridicità della dichiarazione sostitutiva presentata dall’Impresa aggiudicataria in sede di gra, nel periodo transitorio previsto dall’articolo 9, 1° comma, lettera b) della deliberazione n.111 del 20 dicembre 2012, dell’A.V.C.P.:

· Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio;

· D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva che attesta la regolarità INPS-INAIL);

· Certificati del Casellario giudiziale relativamente ai legali rappresentanti ed al direttore tecnico dell’impresa aggiudicataria nonché del Casellario Giudiziale relativo alle persone giuridiche;

· Certificazione antimafia;

· Certificato di regolarità nel pagamento di imposte e tasse presso la competente sede dell’Agenzia delle Entrate;

· Casellario informativo presso l’Osservatorio dei contratti pubblici;

· Certificato fallimentare rilasciato dalla sezione del Tribunale competente per territorio;

· Certificato di ottemperanza in merito alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 68/1999).

_______________________________________________________________
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PARTE IV CAUZIONI E GARANZIE FIDEIUSSORIE

- CAPO I – DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO

Art. 39.(Deposito cauzionale definitivo)

Il deposito cauzionale definitivo é dato a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dal contratto stipulato con l’Azienda Ospedaliera, del risarcimento dei danni derivanti dall'inadempimento delle obbligazioni medesime, nonché del rimborso delle somme che l’Azienda Ospedaliera avesse eventualmente pagato in più in rapporto ai crediti dell’Impresa aggiudicataria. E' fatto salvo l'esperimento di ogni altra azione nei caso in cui il deposito cauzionale risultasse insufficiente.

Il deposito cauzionale definitivo, costituito secondo le forme e le modalità stabilite  dalla Legge 348/82 e dall’articolo 103 del D.Lgs. n.50/2016 e secondo le prescrizioni del decreto Ministeriale 12 marzo 2004, n°123 che sarà infruttifero, é fissato nella misura del 10 per cento dell'ammontare del contratto. In caso di ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la percentuale di ribasso predetta. In caso di ribasso d’asta superiore al 20 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di due punti percentuali per ogni punto superiore alla percentuale di ribasso predetta. 

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione di cui sopra da parte dell’Azienda Ospedaliera appaltante.

La garanzia rimane vincolata per tutta la durata del contratto e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto di servizio  oggetto del presente Capitolato Speciale dopo di che dovrà venire restituita all’Impresa aggiudicataria e dovrà avere una scadenza posteriore di almeno 6 (sei) mesi rispetto a quella fissata per la scadenza contrattuale.

Il deposito cauzionale definitivo deve essere costituito a scelta dell'aggiudicatario con le seguenti modalità:

a) presso la Tesoreria dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello” – UNICREDIT GROUP BANCO DI SICILIA - AG. PALERMO - P.zza Don Bosco n. 5  - 90143 PALERMO, in valuta legale o con assegni circolari (intestati direttamente al Tesoriere dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello” o con libretti di deposito al portatore non vincolati o con titoli di Stato (o garantiti dallo Stato), fatta avvertenza che i Titoli dello Stato verranno conteggiati ai valori di Borsa del giorno della costituzione del deposito;

b) mediante Fideiussione bancaria (rilasciata da Aziende di Credito di cui all'articolo 5 del R.D.L. 12.03.1936, n.375 e successive modificazioni e/o integrazioni) o Polizza assicurativa (rilasciata da Impresa di assicurazioni, debitamente autorizzata all'esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del D.P.R. 13.02.1959, n°449 e successive modificazioni e/o integrazioni).

Si precisa che saranno accettate fidejussioni rilasciate da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.L.vo. n.385/93, che svolgano in via esclusiva o prevalente attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia.

In ogni caso il deposito cauzionale deve essere effettuato con un unico tipo di valori.

 Nell'ipotesi in cui il deposito cauzionale definitivo fosse costituito mediante fideiussione bancaria o mediante polizza assicurativa, per la validità di tali forme di deposito, l'Istituto garante dovrà espressamente dichiarare:
a) di rinunciare al termine semestrale previsto dall'art. 1957 del codice civile;

b) di obbligarsi a versare all'Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello”, su semplice domanda scritta, senza eccezioni ed entro 30 giorni dalla richiesta di incameramento, senza il consenso o anche in caso di opposizione dell'Impresa aggiudicataria e con l'esclusione del beneficio della preventiva escussione dei suoi beni, l'ammontare della somma richiesta dall’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello”;
c) di ritenere valida la fideiussione fino al completo esaurimento del rapporto contrattuale e di prendere atto che lo svincolo della cauzione verrà disposto dall’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello”, dopo la completa estinzione di tutti i rapporti contrattuali, secondo le disposizioni di legge regolanti la materia, e, comunque, finché non sia stata eliminata ogni eventuale eccezione e definita ogni controversia.

L’importo del deposito cauzionale definitivo è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000. 

Tale ammontare residuo non potrà essere svincolato finchè:

· Non siano state definite le eventuali controversie;

· Non sia stata liquidata l’ultima fattura;
· Non siano state definite tutte le ragioni di debito o di credito ed ogni altra eventuale pendenza.

In ogni caso il garante sarà liberato dalla garanzia prestata solo previo consenso espresso in forma scritta da parte dell’Azienda Ospedaliera.
E' in facoltà dell'Azienda, di incassare, in tutto o in parte, il deposito cauzionale definitivo per inosservanza degli obblighi contrattuali e per eventuali risarcimenti contestati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, senza obbligo di preventiva azione giudiziaria. 

E' fatto salvo l'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente. Tale cauzione dovrà essere necessariamente integrata, qualora la stessa, per qualsiasi motivo, venisse decurtata, entro 10 giorni dalla data di ricevimento del sopracitato avviso.

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per l’effetto di applicazioni di penali o per qualsiasi altra causa, l’Impresa aggiudicataria dovrà provvedere al reintegro entro il termine tassativo di 10 (dieci) giorni consecutivi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Azienda Ospedaliera.

È fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui il deposito cauzionale risultasse insufficiente.

Art. 41. (Periodo di validità del deposito cauzionale definitivo)

Il deposito cauzionale definitivo, in qualunque forma prestato, deve coprire l’intero periodo di validità del contratto e l’ulteriore periodo per l’esecuzione ed approvazione del collaudo  o l’emanazione  del certificato di regolare esecuzione.

Lo svincolo di detto deposito sarà disposto dopo aver accertato la completa e regolare esecuzione dell’appalto ed acquisiti, ove necessari, i certificati di correttezza contributiva nonché ultimata e liquidata ogni ragione contabile.

PARTE V PREZZI E PAGAMENTI

-CAPO I  Prezzi e pagamenti

Art. 47. (Disposizioni generali relative ai prezzi)

L'offerta economica dovrà essere redatta conformemente allo schema di offerta allegato al presente capitolato e dovrà indicare il prezzo totale del servizio, calcolato secondo le modalità indicate nell’articolo 16 del presente capitolato e i singoli prezzi , espressi in cifre e in lettere (in caso di incongruenza fra i due si assumerà come valido il prezzo riportato in lettere) praticato, e contenere tutte le altre condizioni che sono elencate nello schema di offerta allegato al presente capitolato, dando atto che il prezzo totale del servizio non potrà superare quello l’importo stabilito a base d’asta .

In caso contrario l’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione per il servizio per il quale le imprese concorrenti abbiano offerto un valore superiore o uguale all’importo a base d’asta o nei casi in cui, da un’indagine di mercato, sia emerso che il prezzo ottenuto in gara sia superiore alla media delle quotazioni riscontrate.

L’offerta economica dovrà essere sottoscritta dal titolare della ditta dal legale rappresentante della società con firma leggibile apposta per esteso dal  sottoscrittore. 

Il prezzo offerto sarà inoltre comprensivo di quanto segue e di tutti gli oneri di natura fiscale esclusa l'I.V.A. che sarà addebitata in fattura a norma di Legge:

· prestazioni della manodopera necessaria;

· fornitura, trasporto, imballaggio, consegna e scarico ed ogni altra spesa  eventualmente occorrente per il trasporto interno delle diverse tipologie di prodotti necessari ed occorrenti  all’effettuazione del servizio  in questione;

· provvista  e  impiego  delle  attrezzature  e  macchine  occorrenti,  in  conformità  a  quanto  prescritto  negli atti di gara;

· provvista ed impiego delle attrezzature e della formazione continua per la sicurezza dei lavoratori in  ossequio  al  piano  della  sicurezza:

· Ogni altra spesa inerente l’espletamento del servizio ed ogni ulteriore onere necessario anche di natura fiscale ad esclusione dell’I.V.A. che dovrà essere addebitata sulla fattura a norma di legge.

Il prezzo espresso in sede di aggiudicazione sarà impegnativo e vincolante per la validità del contratto ed è omnicomprensivo di tutte le prestazioni richieste dal presente capitolato. Eventuali condizioni aleatorie apposte nell'offerta o espresse in modo indeterminato non verranno accettate, e costituiscono, invece, nullità dell'offerta stessa.

L’impresa aggiudicataria dovrà fornire quanto richiesto nell’ordinativo senza porre alcun limite di costo.
Il prezzo offerto in sede di aggiudicazione sarà sottoposto a revisione periodica ai sensi e con le modalità di cui all'articolo 106 del Decreto legislativo n°50 del 18 aprile 2016 e dell'articolo 25 del presente capitolato, dopo il primo anno di validità dell’appalto.

Art. 48. (Revisione dei prezzi)
I prezzi offerti in sede di aggiudicazione saranno sottoposti a revisione periodica annuale ai sensi dell'articolo 106 del Decreto legislativo n°50 del 18 aprile 2016,  dopo il primo anno di validità del servizio, determinata  avvalendosi  degli  elenchi pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
In assenza della pubblicazione dei dati di riferimento verrà riconosciuta la revisione periodica del prezzo solamente nell’ipotesi di maggiori oneri sopportanti dall’impresa aggiudicataria conseguenti ad aumenti del costo del personale o del costo dei materiali, che dovessero verificarsi nella durata contrattuale dopo il primo anno di validità del servizio  e l’entità della revisione sarà determinata applicando l’indice dei prezzi al consumo per  le   famiglie   di   operai   e   impiegati   così   come   rilevato   dall’ISTAT.

La richiesta di adeguamento prezzi avverrà solo a seguito di formale richiesta dell’Impresa aggiudicataria e dovrà essere rivolta all'Azienda Ospedaliera mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o mediante posta elettronica certificata prima della scadenza di ogni anno contrattuale. Alla richiesta dovranno essere allegate documentazioni attestanti gli aumenti intervenuti nel costo della mano d'opera delle imprese nel settore e la dichiarazione ISTAT attestante gli aumenti intervenuti nel costo dei materiali calcolati sulla base degli indici generali dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati. Sono prive di effetto le richieste presentate senza la suddetta documentazione.

La revisione diverrà operante, a seguito di un’apposita istruttoria condotta sulla base dei dati e degli elementi di cui sopra e decorrerà, se riconosciuta, dal primo giorno del mese successivo alla data di ricevimento della richiesta formulata dall’Impresa aggiudicataria.

 Qualora l’impresa aggiudicataria richieda l’adeguamento in ritardo rispetto al mese di spettanza, lo stesso è attribuito dal mese successivo a quello del ricevimento della richiesta ed è calcolato dal mese di inizio del servizio o da quello dell’ultimo adeguamento fino al mese di applicazione di tale adeguamento.
Agli effetti della prima richiesta di adeguamento, saranno considerate le variazioni verificatesi a decorrere dal secondo anno dalla data di avvio delle prestazioni, per gli anni successivi saranno considerate quelle verificatesi nel periodo intercorrente dalla data della precedente richiesta alla data in cui si richiede l'ulteriore variazione. 

Qualora nei costi della mano d'opera e/o dei materiali si verificassero variazioni in diminuzione, l'Azienda Ospedaliera comunicherà all’Impresa aggiudicataria, entro il termine della scadenza annuale, la conseguente riduzione dei corrispettivo, calcolata secondo gli stessi criteri previsti per gli aumenti.

 Ai prezzi di gara saranno comunque applicate tutte le disposizioni presenti e future tese a verificarne la congruità, previste da disposizioni di legge applicabili in vigore o adottate dai competenti organi nel corso del servizio. 
Qualora subentri, nel corso dello svolgimento del servizio l’attivazione di una Convenzione CONSIP per l’affidamento del servizio oggetto del presente Capitolato, l’Azienda Ospedaliera si riserva di recepire la Convenzione CONSIP adeguando prezzi e condizioni contrattuali a quelle previste dalla Convenzione stessa, e l’Impresa aggiudicataria dovrà adeguare la propria offerta. In caso di mancato adeguamento da parte dell’Impresa aggiudicataria, l’Azienda Ospedaliera si riserva il diritto di parziale o totale risoluzione del contratto, senza che la stessa abbia nulla a pretendere per la mancata prosecuzione dello stesso fino alla naturale scadenza dello stesso. 

Qualora subentri, nel corso dello svolgimento del servizio un provvedimento regionale di affidamento centralizzato o l’espletamento di una gara a livello di bacino del servizio in questione al quale l’Azienda Ospedaliera è obbligata ad aderire, l’Azienda Ospedaliera si riserva di recepire il provvedimento adeguando prezzi e condizioni contrattuali a quelle previste nel provvedimento regionale stesso, se più convenienti  e l’ Impresa aggiudicataria dovrà adeguare la propria offerta. In caso di mancato adeguamento da parte dell’Impresa aggiudicataria, l’Azienda Ospedaliera si riserva il diritto di parziale o totale risoluzione del contratto, senza che la stessa abbia nulla a pretendere per la mancata prosecuzione dello stesso fino alla naturale scadenza dello stesso.
Art. 49. (Modalità e termini di pagamento)

All’Impresa aggiudicataria verranno corrisposti i prezzi stabiliti in sede di gara.

La fatturazione deve essere effettuata secondo le modalità di seguito indicate.
La fatturazione del canone del servizio, comprensivo dei costi relativi alla manutenzione ordinaria e straordinaria, assistenza tecnica, sostituzione parti di ricambio ed aggiornamento tecnologico, è effettuata con periodicità trimestrale posticipata.
Il pagamento sarà effettuato in rate trimestrali posticipate a seguito della presentazione di relativa fatturazione sulla quale dovrà essere posto il  visto  del  Responsabile  dell’Unità Operativa utilizzatrice e la  prima  rata decorrerà dal primo giorno della data di inizio servizio.
Il pagamento sarà effettuato a seguito della presentazione di relativa fatturazione.

La fattura dovrà essere compilata in ogni loro parte secondo le vigenti disposizioni di legge.

L’Azienda Ospedaliera dopo l’acquisizione degli atti dai quali si accerterà la regolarità del servizio ed il regolare soddisfacimento di tutti gli obblighi contrattuali, procederà alla liquidazione e al pagamento delle fatture relative agli ordini effettuati nell’ambito della gara in questione . 
Il pagamento del servizio avverrà entro 60 giorni data ricevimento fattura secondo quanto disposto dal D.Lgs. n.231/2002, così come modificato dal D. Lgs. n.192/2012.

Tale termine resta interrotto qualora l’Azienda chieda chiarimenti.

Si intendono pervenute il 15 del mese, tutte le fatture registrate tra il 1° e il 15° giorno del mese stesso; il 30 del mese tutte le fatture registrate tra il 16° e l’ultimo giorno del mese stesso. 

Tale termine resta interrotto qualora l’Azienda chieda chiarimenti.

Il suddetto termine di pagamento sarà sospeso qualora:

· nella fattura non sia indicato chiaramente il numero di ordinativo;

· nella fattura non sia indicato chiaramente il CIG;

· la fattura non sia regolare dal punto di vista fiscale;

· le condizioni economiche non corrispondano a quanto pattuito;

· risultino non conformità tra servizio effettuato e quanto richiesto;

· la fattura non risulti corredata in allegato di tutta la documentazione richiesta.

I termini di pagamento saranno sospesi a seguito di formale comunicazione, anche mediante telefax. Nella suddetta comunicazione saranno precisate le motivazioni di sospensione alle quali l’Impresa aggiudicataria è invitata a far fronte tempestivamente.

I termini di pagamento saranno sospesi fino al momento della avvenuta risoluzione delle cause di sospensione e le contestazioni formalizzate inibiscono, fino a completa defini​zione, il diritto al pagamento delle relative fatture. 

Qualora il pagamento dei corrispettivi non sia effettuato, per causa non imputabile all’Azienda Ospedaliera, entro il termine sopraindicato saranno dovuti gli interessi moratori dal giorno successivo all’inutile scadenza del termine di pagamento nella misura prevista dalla normativa vigente al tempo del pagamento stesso. Resta salvo la pattuizione di un minor saggio eventualmente concordato fra le parti nei limiti e alle condizioni di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 e successive modificazioni ed integrazioni.

A partire dal 01 gennaio 2015 è stato introdotto il meccanismo della scissione dei pagamenti o split payment (art. 1 c. 629 lettera b L. 23 dicembre 2014 n. 190). Tale meccanismo è applicabile nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni (tra cui le Aziende Sanitarie) e consiste in una deroga all’ordinario meccanismo di applicazione IVA, per cui l’IVA addebitata dal fornitore nelle fatture dovrà essere versata dall’amministrazione acquirente direttamente all’Erario, anziché allo stesso fornitore, scindendo quindi il pagamento del corrispettivo dal pagamento della relativa imposta.

L’Azienda Ospedaliera procederà al pagamento delle fatture secondo le normative vigenti in materia. La Ditta aggiudicataria non dovrà opporre eccezioni al fine di ritardare o evitare la prestazione dovuta anche in caso di ritardato pagamento.

La ditta rinuncia a far valere, nei casi previsti dal presente articolo, qualsiasi eccezione d’inadempimento di cui all’art.1460 del Codice Civile. 
Ogni caso di arbitraria interruzione delle prestazioni contrattuali sarà ritenuto contrario alla buona fede e la ditta sarà considerata diretta responsabile di eventuali danni causati all’Azienda Ospedaliera e dipendenti da tale interruzione. Tale divieto nasce dalla necessità e dall’importanza di garantire il buon andamento dell’Ente Pubblico, nonché di tutelare gli interessi collettivi dei quali l' Azienda Ospedaliera è portatrice.

I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal presente capitolato e saranno subordinati:

- alla regolarità contributiva della ditta (qualora la ditta aggiudicataria risultasse debitrice il pagamento delle fatture sarà in ogni caso subordinato alla regolarizzazione del debito stesso; è fatto salvo, in caso di mancata regolarizzazione dei debiti verso l’INPS il diritto dell’Istituto di trattenere dalle somme dovute alla ditta appaltatrice gli importi di contributi omessi e relativi accessori);

- alla verifica di cui all’articolo 48 bis del DPR 602/73. L’Azienda Ospedaliera, prima di effettuare il pagamento di un importo superiore a diecimila euro,  procede  alla  verifica  prevista  dal  Decreto  del  ministero  dell’economia  e  delle  finanze  18 gennaio 2008, n. 40 “Modalità di attuazione dell’art. 48 bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni”, pubblicato su G.U. n. 63 del 14/03/2008.

Per individuare la data di pagamento si fa riferimento a quella di consegna al Tesoriere dell’Azienda Ospedaliera  del relativo mandato.

Art. 50.(Modalità di fatturazione)

Le fatture relative al servizio dovranno essere intestate a:

AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI VILLA SOFIA – CERVELLO ”  – PALERMO – Viale Strasburgo n233 – 90146 PALERMO P.I. 05841790827.

La fattura, per la liquidabilità, oltre a contenere oltre i dati obbligatori per legge ed essere conforme a quanto previsto nell’ordine d’acquisto e deve contenere le seguenti indicazioni:

· riportare il numero d’ordine;

· la struttura ospedaliera presso cui è avvenuto il servizio;
· riportare il codice aziendale del prodotto, il numero di conto economico e quello del centro di costo indicato sull’ordine.

Qualora la modalità di fatturazione dovesse variare in corso di esecuzione del contratto, queste saranno prontamente comunicate e il fornitore dovrà immediatamente adeguarsi alle nuove direttive impartite, ivi incluse quelle sulla fatturazione elettronica ai sensi e per gli effetti dell’art. 25, c. 2-bis, D.L. 66/2014 (convertito con L. 89/2014).

Ai sensi di quanto previsto dall’art.1, commi da 209 a 213 della Legge 24/12/2007 n. 244, e successive modificazioni, e dal Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55, è stato introdotto e reso operativo l'obbligo della fatturazione elettronica nei rapporti tra pubblica amministrazione e fornitori ai fini del pagamento delle fatture e, pertanto,  le fatture dovranno essere trasmesse esclusivamente in formato elettronico, attraverso il Sistema Di Interscambio (SDI). In ottemperanza a tale disposizione, l’Azienda Ospedaliera non potrà più accettare fatture che non siano trasmesse in forma elettronica secondo il formato di cui all’allegato A "Formata della fattura elettronica" del citato Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55, utilizzando il Codice Univoco Ufficio pubblicato sull’indice della pubblica amministrazione.

Di seguito si riportano i dati essenziali per la trasmissione delle fatture:

I.P.A. (indice delle Pubbliche Amministrazioni) Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello”
codice univoco ufficio (per ricevimento fatture) UFI 05S.

Oltre al sopra citato “ Codice Univoco Ufficio “ che3 deve essere inserito nell’elemento “ Codice Destinatario “ del tracciato della fattura elettronica, si richiede di indicare nella fattura anche le seguenti informazioni:

	Informazione
	Elemento del tracciato fattura elettronica

	Codice Univoco Ufficio
	< Codice Destinatario >

	Codice Identificativo Gara 
	< Codice CIG >

	N° atto di affidamento
	< < Altro elemento > >

	Oggetto del contratto
	< < Altro elemento > >

	Numero di ordine
	< < Altro elemento > >

	Numero bolla – Documento di trasporto
	< < Altro elemento > >

	Riferimento Amministrazione
	< < Altro elemento > >


Il mancato rispetto delle disposizioni non consentirà il regolare pagamento delle fatture, che saranno restituite al fornitore stesso.

Per ulteriori informazioni, relative al pagamento delle fatture contattare direttamente l’Area Economico Finanziaria  – Ufficio Contabilità Fornitori – tel.n.091 7808385.

Art. 50. (Tracciabilità dei flussi finanziari)

L’Impresa aggiudicataria, ed anche i subappaltatori in caso di subappalto, assumono, a proprio carico gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e successive modificazioni ed integrazioni.
Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, l’Impresa aggiudicataria, utilizzerà per tutte le proprie transazioni relative al contratto in oggetto, ad eccezione di quanto disposto dal comma 3 del sopraccitato articolo, uno o più conti correnti dedicati, anche in via non esclusiva accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A. 
Anche le transazioni tra Impresa ed eventuali subappaltatori e subcontraenti dovranno avvenire utilizzando il conto corrente dedicato. Tutti i movimenti finanziari relativi al contratto in oggetto devono essere registrati sui conti correnti dedicati, salvo quanto previsto al comma 3 dell’art. 3 della Legge. n. 136/2010 e s.m.i. Tale previsione è espressamente inserita, a pena di nullità, nel contratto d’appalto e nei contratti tra Impresa ed eventuali propri subappaltatori e subcontraenti.

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere, il codice unico di progetto (CIG/CUP) relativo all’investimento pubblico sottostante. Ai fini di agevolare le operazioni di pagamento e garantire la tracciabilità delle stesse il CIG/CUP dovrà essere apposto in tutti i documenti contabili relativi alla presente commessa.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 7, della Legge n.136/2010 e ss.mm.ii., la Società aggiudicataria avrà l’obbligo di comunicare all’Azienda Ospedaliera gli  estremi  identificativi  dei  conti correnti   dedicati   nonché   le   generalità   ed   il   codice   fiscale   delle   persone   delegate   ad operare su di essi  entro sette giorni dalla   loro   accensione   o,   nel   caso   di   conti   correnti   già   esistenti,   dalla   loro   prima utilizzazione  in  operazioni  finanziarie  relative  ad  una  commessa  pubblica,  e,  comunque, entro sette giorni dall’avvio del servizio. I pagamenti relativi al presente appalto verranno effettuati a mezzo di Conti Correnti dedicati (anche in maniera non esclusiva), accesi presso banche o Poste Italiane spa, a mezzo  bonifico bancario o  postale, ovvero  con altri strumenti  di pagamento idonei a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni.  
L’Impresa, se ha notizia dell’inadempimento da parte dei propri eventuali subappaltatori o subcontraenti agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, deve procedere all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo territorialmente competente. Analogo obbligo deve essere inserito per i subappaltatori e per i subcontraenti da questi stipulati con l’Impresa.

Sarà inoltre cura della Società aggiudicataria  comunicare ogni  eventuale modifica relativa ai dati trasmessi. 

Inoltre la società aggiudicataria, con la sottoscrizione del contratto assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata Legge.

Il rispetto, nel corso dell’affidamento, di quanto disposto in osservanza della citata Legge in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, è richiesto a pena di nullità assoluta del contratto. Pertanto, l’eventuale inosservanza di  quanto  previsto  comporterà  l’immediata  risoluzione dell’affidamento.

Art. 51. (Cessione del credito)

Le cessioni di crediti vantati nei confronti dell’Azienda a titolo di corrispettivo di appalto possono essere effettuate dall’Impresa aggiudicataria a favore di banche e di intermediari finanziari, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di impresa. La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o  scrittura privata autenticata che deve  contenere  l’indicazione  dei  crediti  che  si  intende  cedere,  nonché  gli  estremi  della  relativa deliberazione aziendale di aggiudicazione o di acquisto o, in alternativa, dell’ordine di riferimento e deve essere notificata all’Azienda debitrice.
La cessione del credito da corrispettivo di appalto è efficace ed opponibile all’Azienda, qualora questa non la  rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente ed al cessionario entro quarantacinque giorni dalla predetta notifica.

L’Azienda Ospedaliera, al momento della stipula del contratto o contestualmente, può preventivamente riconoscere la cessione da parte dell'Impresa aggiudicataria di tutti  o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. 

In ogni caso, l’Azienda ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto di appalto. In caso di cessione del corrispettivo d'appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto deve indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute.

La cessione può avvenire solamente pro soluto e non pro solvendo. Pertanto, l’Azienda Ospedaliera non può essere chiamata, dalla cessionaria, a rispondere di pagamenti effettuati anteriormente alla data di comunicazione della predetta adesione.

In  caso  di  cessione  del  credito  dovranno  essere  rispettate  tutte  le  prescrizioni  contenute nell’art. 106 del D.Lgs. n°50 del 18 Aprile 2016 in raccordo con quanto previsto dalla Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n.29/2009.
Art. 52. (Clausola limitativa della proponibilità di eccezioni)

L’Impresa contraente non può opporre, ex art. 1462 C.C., eccezioni al fine di evitare o ritardare la prestazione dovuta e disciplinata dal presente capitolato tecnico.

Ogni caso di arbitraria interruzione delle prestazioni contrattuali sarà ritenuto contrario alla buona fede e l’Impresa sarà considerata diretta responsabile di eventuali danni causati all’Azienda Ospedaliera, dipendenti da tale interruzione. Tale divieto nasce dalla necessità e l’importanza di garantire il buon andamento dell’Ente Pubblico, nonché di tutelare gli interessi collettivi dei quali l’Azienda Ospedaliera è portatrice. Occorre tenere inoltre presente la particolare natura del presente appalto e, conseguentemente, dell’essenzialità di una puntuale e regolare esecuzione delle prestazioni da parte dell’Impresa al fine di garantire il Pubblico Servizio Ospedaliero-Sanitario.

Tutte le riserve che l’Impresa aggiudicataria intende formulare a qualsiasi titolo devono essere avanzate mediante comunicazione scritta all’Azienda Ospedaliera e documentate con l’analisi dettagliata delle somme di cui ritiene avere diritto. 

Detta comunicazione dovrà essere fatta entro il termine di 15 giorni dalla emissione del documento contabile relativo al periodo al quale si riferisce la riserva.

Non esplicando le sue riserve nei modi e termini sopra indicati l’Impresa aggiudicataria  decade dal diritto di fare valere le riserve stesse. 

Le riserve che siano state presentate nei modi e nei termini sopra indicati saranno prese in esame dall’Azienda Ospedaliera che emanerà gli opportuni provvedimenti. 

Art. 54. (Tesoreria dell’Azienda Ospedaliera)

La Tesoreria dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello” è la Banca UNICREDIT GROUP BANCO DI SICILIA – Piazza Don Bosco n°5 - 90143 PALERMO . 

E’ obbligatorio indicare la causale di ogni versamento effettuato a favore dell'Azienda Ospedaliera.

L’Azienda Ospedaliera è intestataria  del conto corrente bancario: n. 000300734727 UNICREDIT GROUP BANCO DI SICILIA – Piazza Don Bosco n°5- 90143 PALERMO (ABI 02008 – CAB 04616 – CC 000300734727- codice IBAN IT 82 U 02008 04616 000300734727).

_______________________________________________________________

PARTE DI PAGINA LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO

PARTE VI OBBLIGHI, INADEMPIENZE E PENALITÀ

-CAPO I  Obblighi 

Art. 54. (Personale incaricato dall’Impresa – Direttore servizio)

L'Impresa ha l'obbligo di comunicare, sin dalla data dell’inizio del servizio, il nominativo (completo di tutte le generalità) del Responsabile della gestione del servizio, comunicandone all’Azienda , oltre le generalità, anche i recapiti telefonici, di fax e di posta elettronica.

L’Impresa aggiudicataria dovrà garantire la reperibilità del Responsabile, che possa intervenire per affrontare e risolvere tutte le necessità e le evenienze che dovessero presentarsi e che abbia la facoltà ed i mezzi occorrenti per tutte le provvidenze che riguardano l'adempimento degli oneri contrattuali.

Tutte le comunicazioni relative al servizio, le richieste ed istruzioni per eventuali prestazioni contingenti e contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con detto incaricato, si intendono fatte direttamente all'appaltatore titolare. Le comunicazioni al Responsabile avverranno esclusivamente per iscritto anche per mezzo fax o e-mail.

Nell’esecuzione del servizio l’Impresa aggiudicataria, per eventuali problemi ed esigenze di carattere amministrativo che riguardano l’espletamento del servizio, potrà rivolgersi alla U.O.C. Provveditorato dell’Azienda Ospedaliera e per eventuali problemi ed esigenze di carattere tecnico che riguardano l’espletamento del servizio, potrà rivolgersi all’Unità Operativa utilizzatrice e che riguardano la sicurezza sul lavoro potrà rivolgersi al Servizio Protezione e Prevenzione dell’Azienda Ospedaliera.

Art. 54. (Norme a tutela dei lavoratori)

L’impresa aggiudicataria assume ogni responsabilità in caso di infortuni ed in caso di danni eventualmente arrecati alle persone ed alle cose tanto dell'Amministrazione che di terzi, in dipendenza di manchevolezze o di trascuratezze nell'esecuzione del servizio  oggetto dell'appalto. L’impresa é tenuta a dichiarare di ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di  assicurazioni sociali, assistenziali ed antinfortunistiche, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi.

L’impresa aggiudicataria si obbliga ad attuare nei confronti dei propri dipendenti, le condizioni normative e retributive previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro delle imprese del settore o comunque per le categorie interessate applicabile alla data del presente atto, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni previste da accordi integrativi aziendali o da contratti collettivi di lavoro, successivamente stipulati. L'impresa dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti e, se cooperativa, anche nei confronti di soci, tutte le leggi, regolamenti, disposizioni e prescrizioni delle competenti autorità in materia di contratti collettivi nazionali di lavoro, di sicurezza, di antinfortunistica, di igiene del lavoro e che comunque possano interessare l'appalto.

I suddetti obblighi vincoleranno l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o cooperativa o della struttura o delle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

A tale scopo l’Impresa aggiudicataria dovrà fornire prova di avere regolarmente soddisfatto i suddetti obblighi.

L’Impresa aggiudicataria è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme di cui sopra da parte dei Subappaltatori nei confronti dei dipendenti di quest'ultimo, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto (art. 36 L. 300/1970 e art. 18, c.. 7, L. 55/1990).
I lavoratori occupati nel servizio dovranno attenersi agli obblighi che l'Impresa aggiudicataria provvederà a segnalare loro in materia di sicurezza e protezione collettiva e individuale, nonché di programmi di formazione e addestramento, e si sottoporranno alla sorveglianza sanitaria ove prevista dalle norme vigenti.

L’Azienda committente precisa che le autorità competenti nella Regione e nel luogo dove devono essere svolti i lavori presso le quali gli offerenti  possono ottenere ulteriori informazioni  pertinenti agli obblighi relativi alle disposizioni di legge nelle materie sicurezza, condizioni di lavoro, previdenza ed assistenza sono:

· I.N.P.S.  sede di Palermo

· I.N.A.I.L. sede di Palermo

· A.S.L. sede di Palermo

· ISPETTORATO PROVINCIALE DEL LAVORO sede di Palermo.
L’Azienda Ospedaliera avrà comunque facoltà di acquisire ogni notizia o documentazione in merito, di richiedere gli accertamenti del caso ai competenti Uffici e di trasmettere copia del contratto all'Amministrazione Finanziaria, all'Ispettorato del Lavoro, all'INPS, all'INAIL ed a ogni altro Ente che possa averne interesse.

Art. 54. (Misure di sicurezza ed igiene)

L’Impresa offerente è tenuta ad osservare tutte le norme di legge che regolano la previdenza e l’assistenza sociale e al rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, protezione ed igiene dei lavoratori e deve aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. n.81/2008 ed in particolare a quello della redazione del documento valutazione dei rischi inerenti all’attività da svolgere. In tale documento devono essere accuratamente analizzati i rischi relativi al servizio in oggetto ed introdotti nel ciclo lavorativo dell’Azienda Ospedaliera, definite ed applicate le conseguenti misure di prevenzione e protezione.

L’Impresa offerente è ritenuta interamente responsabile dell’applicazione delle misure di sicurezza previste dal documento di valutazione dei rischi suddetti e provvederà inoltre, a proprie spese ed a propria piena e totale responsabilità:

1. a formare ed informare i propri dipendenti relativamente ai rischi connessi allo svolgimento del servizio oggetto della presente gara, ed alle misure di protezione da attuare per ridurre tali rischi;

2. a controllare e a pretendere che i propri dipendenti rispettino le norme vigenti di sicurezza e di igiene, nonché le disposizioni che l’Azienda Ospedaliera ha definito in materia;

3. a disporre e controllare che i propri dipendenti siano dotati ed usino i Dispositivi di Protezione Individuali e Collettivi previsti ed adottati dall’Offerente stesso per i rischi connessi agli interventi da effettuare;

4. a curare che tutte le attrezzature di lavoro ed i mezzi d’opera siano a norma ed in regola con le prescrizioni vigenti;

5. ad informare immediatamente l’Azienda Ospedaliera in caso di infortunio/incidente e di ottemperare, in tali evenienze, a tutte le incombenze prescritte dalla legge;

6. ad applicare nei confronti di eventuali subappaltatori, approvati dalla committenza, le procedure previste dall’Art. 26 del Decreto Legislativo 81/2008, con specifico riguardo alla formazione e trasferimento dell’informazione circa i contenuti del DUVRI, e all’organizzazione e al rispetto dei conseguenti interventi compensativi di tutela.

In caso di avvenuta redazione dei documenti di cui al punto 6, dovrà essere data tempestiva e formale comunicazione alla scrivente Azienda Ospedaliera.

L’Azienda Ospedaliera considera la sicurezza del lavoro un valore irrinunciabile e prioritario e ciò per ragioni di ordine morale, sociale giuridico ed istituzionale.

L’Azienda Ospedaliera non prevede per questo servizio operazioni ed oneri specifici per la sicurezza interferente, poiché non differenziabili da quanto derivante dai rischi propri dell’attività del soggetto aggiudicatario, fornitore abituale di Aziende Sanitarie.

Trattandosi di appalto senza interferenze, i costi della sicurezza sono pari a 0 (zero). 

Si allega, pertanto, la seguente tabella di valutazione dei rischi generali presenti nell’Azienda Ospedaliera. 

Con riferimento agli obblighi prescritti al D.Lgs. n.81/2008, vengono di seguito elencati i rischi riscontrati negli ambienti di lavoro dell’Azienda Ospedaliera, raggruppati in aree omogenee. Per la prevenzione e protezione dai rischi specifici esistenti nelle diverse aree, dai rischi propri di ciascuna mansione e dai pericoli connessi all’uso di sostanze e preparati pericolosi, si fa obbligo di osservare le disposizioni e le procedure in materia di sicurezza e di uso dei mezzi di protezione individuali in atto nelle varie Unità Operative.

Il Servizio di Prevenzione e l’Ufficio del Medico Competente sono disponibili per fornire ulteriori e più complete informazioni. I fattori di rischio, rilevati nella nostra Azienda, sono i seguenti:

Rischi generici degli ambienti di lavoro: tali rischi possono essere costituiti da particolari condizioni delle pavimentazioni che ne accentuano la scivolosità

Rischi legati alla circolazione di mezzi di trasporto e sollevamento: tali rischi si possono riscontrare nei viali di transito, nei percorsi di collegamento fra i vari edifici e nelle aree di deposito e carico/scarico

Rischio elettrico generico: dovuto alla presenza di apparecchiature elettriche, apparecchi elettromedicali, apparecchi di illuminazione ed elementi mobili di connessione

Rischio da agenti biologici:

- di tipo generico, connesso al verificarsi di contatti accidentali con materiali biologici pericolosi presenti nel luogo di lavoro a seguito di possibili eventi fortuiti quali rottura o rovesciamento di provette o altri contenitori, o non corretto smaltimento di rifiuti potenzialmente infetti

- di tipo specifico, connesso a particolari attività diagnostiche e terapeutiche

Rischio chimico:

- di tipo generico, relativo al potenziale contatto con prodotti o sostanze chimiche irritanti, nocive e/o tossiche a seguito eventi fortuiti quali rotture di contenitori, sversamenti accidentali, ecc.

- di tipo specifico, connesso a particolari attività sanitarie e tecniche

Rischio di radiazioni: connesso a particolari attività diagnostiche 

Rischio di esplosione e scoppio: dovuto alla presenza di generatori di vapore e di acqua calda, di apparecchiature di cucina funzionanti a gas metano

Rischio di incendio: l’Azienda Ospedaliera è classificata ad alto rischio di incendio per la presenza di personale dipendente, visitatori e degenti

Rischio da apparecchi a pressione: per la presenza di bombole di gas compressi, recipienti gas e vapore, più in generale per la presenza di sistemi a pressione (fissi e mobili)

Rischio connesso all’uso di attrezzature munite di videoterminali: attività a carattere amministrativo e particolari attività diagnostiche e di laboratorio

Rischio da movimentazione manuale dei carichi: connesso alla movimentazione dei pazienti, alla movimentazione di materiali e, in generale, ai lavori di magazzino e di archivio.

Tenuto conto che si va ad operare in ambienti ove il rischio chimico, il rumore ed il rischio biologico sono elementi  non trascurabili o di secondo piano, si pone attenzione su detti problemi e si richiede confronto prima dell’inizio dei lavori con l’Impresa aggiudicataria dell’appalto.

Da tenere in considerazione l’interferenza automezzi/viabilità interna area ospedaliera ed in particolare rischio incidente con gli utenti.

In particolare sarà necessario prevedere compartimentazioni d’area in corrispondenza del Pronto Soccorso con opportune delimitazioni di superfici piane.

La tabella sotto riportata individua, in riferimento alla tipologia di rischio, le aree interessate e le misure di prevenzione:

	Tipologia di rischio
	Principali aree interessate
	Principali misure di prevenzione

	Rischio generico di scivolamento negli ambienti di lavoro
	Mense, cucine
	Calzature antiscivolo

	Rischio legato alla circolazione dei mezzi di trasporto e sollevamento
	Aree e vie di transito esterne ed interne, zone di carico e scarico merci
	Segnaletica – informazione del personale incaricato – manutenzione programmata e periodica dei mezzi

	Rischio elettrico
	Sanitarie, amministrative, di servizio e tecnologiche
	Informazione del personale – controlli, verifiche e manutenzione periodica e programmata impianti ed apparecchiature

	Rischio da agenti biologici
	Sanitarie e laboratori
	Segnaletica – informazione e formazione del personale – D.P.I. (camici, guanti, schermi facciali ecc.) – sistemi e attrezzature di protezione ambientale (cappe aspiranti ecc) – Sorveglianza sanitaria

	Rischio chimico
	Sanitarie e laboratori
	D.P.I. (camici, guanti, schermi facciali ecc.) – cappe aspiranti – Sorveglianza sanitaria.

	Rischio di radiazioni
	Radiologia, altre aree sanitarie
	Segnaletica – informazione del personale – controlli, verifiche e manutenzione periodica e programmata impianti ed apparecchiature – segregazione degli ambienti – Sorveglianza sanitaria

	Rischio di esplosione e scoppio
	Cucinette di reparto, centrali e sottostazioni termiche
	Informazione del personale – divieto di fumare - manutenzione programmata e periodica degli apparecchi

	Rischio di incendio
	Sanitarie, amministrative, di servizio e tecnologiche
	Segnaletica – formazione e  informazione del personale – divieto di fumare e di utilizzare fiamme libere

	Rischio da apparecchi a pressione
	Aree sanitarie e laboratori
	Informazione del personale –manutenzione programmata e periodica degli apparecchi

	Rischio connesso all’uso di attrezzature munite di videoterminali
	Aree amministrative. Diagnostiche e laboratori
	Posto di lavoro ergonomico – norme di comportamento al personale – Sorveglianza sanitaria

	Rischio da movimentazione manuale dei carichi
	Aree sanitarie, magazzini, depositi ed archivi
	Uso di attrezzature ausiliarie – formazione del personale – Sorveglianza sanitaria


Il soggetto aggiudicatario si obbliga a quanto previsto dal D.Lgs. n.81/2008, e successive modifiche ed integrazioni, agli obblighi riguardanti la sicurezza, espressi nel capitolato speciale di gara di riferimento, a rispettare le istruzioni che saranno impartite dal responsabile del procedimento e/o dal direttore dell’esecuzione dell’appalto, con particolare riguardo alla cooperazione ed al coordinamento per la prevenzione dei rischi, ed a segnalare particolari attività non previste dall’Azienda Ospedaliera o variazioni intervenute nelle attività, con riguardo alla sicurezza interferente.

Tutte le prescrizioni previste dal capitolato speciale di gara di riferimento dovranno essere rispettate sia dal personale dell’Impresa aggiudicataria, sia da qualsivoglia altro soggetto (a mero titolo esemplificativo corriere o ditta incaricata di parte delle operazioni), di cui l’Impresa aggiudicataria sarà comunque responsabile “in toto”.

In particolare:

A) Eliminazione rischi da sovrapposizione
Tutte le lavorazioni che fossero comprese negli obblighi contrattuali dovranno essere svolte senza il coinvolgimento del personale, dei pazienti o di quanti altri siano presenti nei locali dell’Azienda Ospedaliera; a mero titolo esemplificativo, dovranno essere eseguite solo negli orari in cui tali precauzioni siano eseguibili, anche al di fuori del normale orario di lavoro. 

Non è in alcun modo consentito l’utilizzo di mezzi e attrezzature dell’Azienda Ospedaliera  (muletti, transpallet, ecc.) per lo scarico delle merci; parimenti l’Impresa aggiudicataria non dovrà consentire l’utilizzo dei propri mezzi da parte di personale non specificamente autorizzato.

 B) Eliminazione rischi immessi da eventuali lavorazioni

Ad esclusione delle consegne dei materiali di cui all’oggetto specifico di gara ed a quant’altro previsto espressamente nel capitolato speciale di gara di riferimento, nei locali dell’Azienda Ospedaliera non è consentito eseguire alcun altro tipo di operazione (a mero titolo esemplificativo, dovranno essere eseguite solo negli orari  in cui tali precauzioni siano eseguibili, anche al di fuori del normale orario di lavoro.
C) Rischi presenti nei locali dell’Azienda Ospedaliera e non previsti nelle valutazioni Nei locali ove si svolgono le operazioni previste nel capitolato speciale di gara di riferimento non vi sono rischi che non siano di norma presenti in qualunque struttura sanitaria e che, in fase di richiesta di offerta, si presume essere già stati previsti nelle valutazioni dei rischi dei soggetti candidati. Il soggetto candidato conferma tale fatto con l’accettazione del capitolato speciale di gara e la sottoscrizione dell’offerta, e si impegna in caso di aggiudicazione ad aggiornare il proprio documento di valutazione dei rischi per quanto necessario. 

L’Impresa si obbliga a provvedere, a sua cura, a tutte le  spese occorrenti, per garantire, in ossequio al D.Lgs. n.81/2008, la completa sicurezza durante l’esecuzione del servizio e l’incolumità delle persone addette ai servizi stessi e per evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura a persone o cose, assumendo a proprio a proprio carico tutte le opere provvisionali ed esonerando di conseguenza l’Azienda Ospedaliera da qualsiasi responsabilità. L'Impresa dovrà scrupolosamente attenersi a tutte le disposizioni  di legge in materia in vigore al momento dell'appalto e di quelle che verranno emanate durante il servizio ed in particolar modo predisporre, durante il servizio, tutti i ripari e dispositivi necessari per la protezione del personale addetto al servizio e di tutte le persone che transiteranno per qualsiasi scopo nell'area in cui dovrà essere effettuato il servizio. 

L’impresa aggiudicataria, nell’esecuzione del servizio prevista dal presente capitolato, avrà l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge ed ai regolamenti concernenti il servizio stesso. 

Tutti i materiali devono avere le caratteristiche tecniche che li rendano compatibili alle vigenti norme internazionali e nazionali, laddove previste.

Sono da intendersi a carico dell’Impresa aggiudicataria tutti gli oneri e le conseguenti spese relative a:

· garantire la completezza ed l’omogeneità del servizio facendosi carico della globale efficienza del servizio stesso e,  pertanto, l’obbligo allo svolgimento di attività attinenti l’oggetto della presente gara, anche se non esplicitamente descritte nel presente capitolato comunque necessarie a garantire la regolare esecuzione del servizio ed ai servizi correlati;
· avviare e rendere operativo il servizio e di svolgerlo secondo le modalità riportate nella documentazione di gara;
· eseguire le prestazioni oggetto dell’affidamento in conformità a tutte le vigenti norme comunitarie, leggi e regolamenti nazionali o regionali applicabili al servizio  e ad i servizi correlati  in oggetto;

· considerare inclusi nell’importo offerto anche gli oneri e le spese non specificatamente indicati ma risultati necessari per l’esecuzione del servizio come offerto in sede di gara;
· attenersi alle disposizioni che saranno emanate dal Responsabile dell’esecuzione del contratto o soggetto delegato, intese a ridurre ogni intralcio al regolare funzionamento degli ambienti interessati dall’erogazione del servizio. A tali disposizioni l’Impresa aggiudicataria dovrà attenersi anche quando ciò comporti dei ritardi temporanei all’attività lavorativa o sospensioni alla stessa attività lavorativa;

· la disponibilità ottimale di tutti i prodotti;

· l'imballaggio, il trasporto, il carico e scarico dei prodotti;

· il rispetto dei tempi per la consegna e le fasi successive, al fine di assicurare il regolare rifornimento dei prodotti in gara;

· l’informazione sul corretto, sicuro ed economico uso dei dispositivi da parte degli utilizzatori;

· un adeguato servizio di gestione, di assistenza post-vendita, di supporto per la consultazione dei cataloghi, di soluzione dei problemi di volta in volta riscontrati;
· un adeguato servizio di reportistica e monitoraggio consistente l’elaborazione di dati di rendicontazione specifici (ordini, consegne, fatturazione, ecc) anche in formato elettronico e/o in via telematica, da inviare all’Unità Operativa Approvvigionamenti  entro 15 giorni dalla data di eventuale richiesta.

L’impresa aggiudicataria è esclusiva responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni relativa alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze addette al presente servizio.

L’impresa aggiudicataria deve rispettare le norme di cui alla Legge 12 marzo 1999, n°68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. 

L’impresa aggiudicataria ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi compresi quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto.

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del presente contratto.

Il presente obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.

L’impresa aggiudicataria è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Azienda Ospedaliera ha la facoltà di risolvere il contratto, fermo restando che l’Impresa aggiudicataria  sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare.

L’impresa aggiudicataria si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Decreto Legislativo n.196/2003 e dai relativi regolamenti di attuazione in materia di Riservatezza.

L’Impresa aggiudicataria ha l’obbligo di non procedere, nell’interesse proprio o di terzi, a pubblicità di qualsiasi natura che faccia riferimento al servizio oggetto del presente contratto e/o alle prestazioni effettuate nell’ambito contrattuale, salvo espressa autorizzazione scritta da parte dell’Azienda Ospedaliera.

Infine l’Impresa aggiudicataria ha l’obbligo all’inizio del servizio di garantire l’informazione sulle corrette metodologie di utilizzo del materiale da parte degli utilizzatori secondo le modalità concordate con l’Azienda Ospedaliera. 

L’impresa aggiudicataria dovrà altresì garantire la presenza di personale di adeguata qualificazione per assistenza in caso di richiesta dell’Azienda Ospedaliera.

Art. 54. (Obblighi dell’Impresa aggiudicataria)

L’impresa aggiudicataria, nell’esecuzione del servizio prevista dal presente capitolato, avrà l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge ed ai regolamenti concernenti il servizio stesso. 

Tutti i materiali devono avere le caratteristiche tecniche che li rendano compatibili alle vigenti norme internazionali e nazionali, laddove previste.

Sono da intendersi a carico dell’Impresa aggiudicataria tutti gli oneri e le conseguenti spese relative a:

· garantire la completezza ed l’omogeneità del servizio facendosi carico della globale efficienza del servizio stesso e, pertanto, l’obbligo allo svolgimento di attività attinenti l’oggetto della presente gara, anche se non esplicitamente descritte nel presente capitolato comunque necessarie a garantire la regolare esecuzione del servizio;

· avviare e rendere operativa il servizio  di svolgerlo secondo le modalità riportate nella documentazione di gara;

· eseguire le prestazioni oggetto dell’affidamento in conformità a tutte le vigenti norme comunitarie, leggi e regolamenti nazionali o regionali applicabili al servizio   in oggetto;

· considerare inclusi nell’importo offerto anche gli oneri e le spese non specificatamente indicati ma risultati necessari per l’esecuzione del servizio offerto in sede di gara;

· attenersi alle disposizioni che saranno emanate dal Responsabile dell’esecuzione del contratto o soggetto delegato, intese a ridurre ogni intralcio al regolare funzionamento degli ambienti interessati dall’erogazione del servizio. A tali disposizioni l’Impresa aggiudicataria dovrà attenersi anche quando ciò comporti dei ritardi temporanei all’attività lavorativa o sospensioni alla stessa attività lavorativa;

· il rispetto dei tempi per la gestione del servizio, al fine di assicurare il regolare svolgimento delle attività istituzionali dell’Azienda Ospedaliera;

· l’informazione sul corretto, sicuro ed economico uso dell’impianto oggetto del servizio  da parte degli utilizzatori;

· un adeguato servizio di gestione, di assistenza post-vendita, di soluzione dei problemi di volta in volta riscontrati;

· un adeguato servizio di reportistica e monitoraggio consistente l’elaborazione di dati di rendicontazione specifici (ordini, consegne, fatturazione, ecc) anche in formato elettronico e/o in via telematica, da inviare all’Unità Operativa Approvvigionamenti  entro 15 giorni dalla data di eventuale richiesta.

L’impresa aggiudicataria è esclusiva responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni relativa alla tutela infortunistica e sociale delle maestranze addette al  presente servizio. L’impresa aggiudicataria deve rispettare le norme di cui alla Legge 12 marzo 1999, n°68 “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili “. 

L’impresa aggiudicataria ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi compresi quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto.

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del presente contratto.

Il presente obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.

L’impresa aggiudicataria è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, degli obblighi di segretezza anzidetti. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Azienda Ospedaliera ha la facoltà di risolvere il contratto, fermo restando che l’Impresa aggiudicataria  sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare.

L’impresa aggiudicataria si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Decreto Legislativo 196/2003 e dai relativi regolamenti di attuazione in materia di Riservatezza.

L’Impresa aggiudicataria ha l’obbligo di non procedere, nell’interesse proprio o di terzi, a pubblicità di qualsiasi natura che faccia riferimento al servizio oggetto del presente contratto e/o alle prestazioni effettuate nell’ambito contrattuale, salvo espressa autorizzazione scritta da parte dell’Azienda Ospedaliera.

Infine l’Impresa aggiudicataria ha l’obbligo all’inizio del servizio di garantire l’informazione sulle corrette metodologie di utilizzo del materiale da parte degli utilizzatori secondo le modalità concordate con l’Azienda Ospedaliera. 

L’impresa aggiudicataria dovrà altresì garantire la presenza di personale di adeguata qualificazione per assistenza in caso di richiesta dell’Azienda Ospedaliera.

Art. 54. (Responsabilità dell’Impresa aggiudicataria ed assicurazioni)

L’Impresa aggiudicataria si obbliga a provvedere, a propria cura e spese e sotto la propria ed esclusiva responsabilità a tutte le prestazioni occorrenti secondo gli accorgimenti della tecnica o dell'arte per garantire la più completa sicurezza delle opere e dei luoghi durante l'esecuzione del servizio, la incolumità degli operai, delle persone addette al servizio e dei terzi estranei e per evitare danni materiali di qualsiasi natura. 

In caso contrario l’Impresa aggiudicataria rimane la sola responsabile dei danni di qualunque natura, importanza e conseguenza, che fossero ascrivibili ad errori o deficienze di qualsiasi genere che si verificassero, nonché dipendenti dalla qualità dei materiali e dalla effettiva esecuzione delle opere. 

L'Impresa aggiudicataria è responsabile di ogni danno che potesse derivare all'Azienda e a terzi, nell'adempimento del servizio in questione assunto con il presente capitolato, causato da fatto proprio o dal personale addetto al servizio. 
Qualora l'impresa o chi per essa non dovesse provvedere al risarcimento, alla riparazione dei danno e alla rimessa del ripristino stato, nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, ogni singola Azienda Ospedaliera resta autorizzata a provvedere direttamente, a danno dell’Impresa aggiudicataria, trattenendo l'importo dal deposito cauzionale definitivo.

Nel caso in cui l’Impresa aggiudicataria abbia utilizzato nell’esecuzione del servizio, materiale e prodotti di cui altri né abbiano la privativa industriale, l’Azienda Ospedaliera non assume nessuna responsabilità.
Pertanto l’Impresa aggiudicataria si assume ogni responsabilità conseguente all’uso di prodotti o all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui.

L’Impresa aggiudicataria assume, altresì, l’obbligo di tenere indenne l’Azienda Ospedaliera committente da tutte le rivendicazioni, le responsabilità, le perdite ed i danni pretesi da qualsiasi persona, nonché tutti i costi, le spese o le responsabilità scaturite in ragione di qualsiasi rivendicazione, violazione di diritti di autore o di marchio italiano o straniero che sia, ovvero derivante o che si pretendessero derivare dalla fabbricazione, vendita, gestione od uso dei prodotti consegnati.

Qualora venga promossa nei confronti dell’Azienda Ospedaliera una azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti su beni acquistati o in licenza d’uso, l’Impresa aggiudicataria dovrà assumersi a proprio carico tutti gli oneri conseguenti inclusi i danni verso i terzi, le spese giudiziali e legali carico della medesima, sollevando l’Azienda Ospedaliera da ogni obbligo. Ciascuna parte si obbliga a dare immediato avviso all’altra di qualsiasi azione di rivendicazione o questione di terzi, di cui al precedente comma, dalla quale sia venuta a conoscenza.

Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni sopraccitate tentate nei confronti della Azienda Ospedaliera, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del presente contratto. 

L'impresa aggiudicataria sarà considerata responsabile dei danni che, dagli articoli forniti o comunque per fatto suo, dei suoi dipendenti, dei suoi mezzi o per mancate previdenze venissero arrecati agli utenti, alle persone ed alle cose, sia dell’Azienda che di terzi, durante il periodo contrattuale, tenendo al riguardo sollevata l’Azienda, che sarà inserita nel novero dei terzi, da ogni responsabilità ed onere.

L’Impresa aggiudicataria, pertanto, oltre alle coperture assicurative rese obbligatorie dalle vigenti leggi, si impegna a stipulare/presentare, con primaria Compagnia di Assicurazione, mantenendola in vigore per tutta la durata del contratto d'appalto ed eventuali proroghe la Polizza RCT/RCO per tutti i danni a persone o cose che potessero derivare dalla gestione del servizio in questione.

Dovranno essere compresi in garanzia tutti danni riconducibili ai servizi richiesti dal presente capitolato ed in particolare i danni da incendio di cose proprie.

L’Azienda Ospedaliera, per quanto sopra riportato, è considerata terzi ai fini della copertura della responsabilità civile. 

L’Impresa aggiudicataria esonera, altresì, l’Azienda Ospedaliera per i danni diretti ed indiretti, che potranno derivare da fatti dolosi o colposi di terzi.

 - CAPO II Inadempienze e penalità

Art. 56. (Inadempienze)

In caso di inosservanza delle obbligazioni contrattuali o di non puntuale adempimento delle stesse che non comporti per la loro gravità l’immediata risoluzione del contratto, l’Azienda Ospedaliera contesta mediante lettera raccomandata AR le inadempienze riscontrate secondo le modalità di cui al successivo articolo 39 del presente capitolato.
L’eventuale penale sarà applicata dal Responsabile della U.O.C. Provveditorato, previa adeguata istruttoria, mediante propria determinazione.

In tale provvedimento si darà contezza delle eventuali giustificazioni prodotte dall’Impresa aggiudicataria e delle ragioni per le quali l’Azienda Ospedaliera ritiene di disattenderle.

Art. 57. (Controlli e Penalità) 

Il controllo circa l’esecuzione del servizio verrà svolto dal Direttore dell’Esecuzione  nella persona del Responsabile dell’Unità Operativa utilizzatrice.

Al Direttore dell’Esecuzione sono demandate le attività di controllo di seguito specificate:

a) verifiche del rispetto dei tempi e modi di consegna del servizio secondo le disposizioni contrattuali.
Il Direttore dell’Esecuzione, ogni volta rilevi anomalie nell’esecuzione delle prestazioni da parte dell’appaltatore (inesatti adempimenti, violazioni delle clausole contrattuali nei tempi/modi di consegna) provvede a formulare la contestazione all’appaltatore assegnandogli un termine per la presentazione delle proprie controdeduzioni.

Al contempo il Direttore dell’Esecuzione riferisce tempestivamente e comunque entro tre giorni dalla contestazione, per iscritto al Responsabile della U.O.C. Provveditorato, il quale, ricevute le controdeduzioni dell’impresa aggiudicataria, provvederà, sentito il Direttore dell’Esecuzione, a comminare le penali contrattualmente previste o a valutare l’esistenza dei presupposti per la risoluzione contrattuale.

Nei casi in cui l’anomalia possa avere effetti negativi sull’attività assistenziale, il Direttore dell’Esecuzione potrà intraprende direttamente misure urgenti e necessarie ad evitare tali effetti, dandone successiva informazione per gli interventi conseguenti al Responsabile della U.O.C. Provveditorato.

b) verifiche della corrispondenza qualità/quantità del servizio rispetto a quanto previsto:

Le modalità di controllo sono le stesse di cui al punto precedente.

Inoltre il Direttore dell’Esecuzione dovrà far pervenire al Responsabile della U.O.C. Provveditorato, con cadenza trimestrale, i reports inerenti la valutazione qualitativa delle prestazioni rese dall’appaltatore.  

c) verifiche della corrispondenza dei tre documenti contabili: ordinativo del servizio, bolla di consegna del bene e fattura dell’appaltatore.
Fermo restando che la fase di match ordine – bolla – fattura viene effettuata dalla U.O.C. Contabilità e Bilancio, fanno capo al Direttore dell’Esecuzione del contratto le verifiche delle anomalie/squadrature secondo le modalità in uso.

Quando sorgano contestazioni fra l’Impresa aggiudicataria e l’Azienda Ospedaliera  circa l'interpretazione di clausole contrattuali, o circa l'ottemperanza di prescrizioni, durante il corso del servizio, l'Impresa aggiudicataria dovrà presentare entro dieci giorni dalla circostanza determinante, domanda scritta all’Azienda Ospedaliera, formulando in modo inequivocabile le ragioni della sua richiesta e le cifre di compenso se la richiesta comporta variazioni di prezzo.

Senza detta domanda scritta decade ogni diritto dell’Impresa aggiudicataria di far valere le proprie ragioni. Entro dieci giorni da tale data l’Azienda dovrà comunicare all’Impresa aggiudicataria le proprie decisioni e l’Impresa aggiudicataria è tenuta ad uniformarvisi.

Qualora si dovessero verificare inadempienze o danneggiamenti agli immobili, mobili o materiali dell’Azienda o di terzi, l'Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di rivalersi nei confronti dell’Impresa aggiudicataria.

L’Unità Operativa Provveditorato a la piena facoltà di esercitare in ogni momento gli opportuni controlli, relativamente al servizio in ogni sua fase, senza che per tale controllo l’Impresa possa pretendere di eliminare o diminuire la propria responsabilità che rimarrà comunque intera ed assoluta.

Qualora si rilevassero delle inadempienze agli obblighi previsti, l’Azienda Ospedaliera potrà richiedere all’Impresa aggiudicataria di intervenire per porre rimedio a tale inconvenienti entro un termine perentorio che non potrà mai essere inferiore di cinque giorni lavorativi. Ogni anomalia agli obblighi relativi alla modalità del servizio stabiliti nel presente capitolato dovranno essere rilevati dal Personale dell’Unità Operativa utilizzatrice che provvederà a comunicare tale anomalia per iscritto all’Unità Operativa Provveditorato.

In caso di inadempimento relativamente allo svolgimento delle attività oggetto del servizio previsti dal capitolato, l’Azienda Ospedaliera, in contraddittorio con l'Impresa aggiudicataria, si riserva di applicare i seguenti provvedimenti:
1) contestazione scritta con raccomandata con avviso di ricevimento in riferimento alla riscontrata inadempienza, assegnando un termine, non inferiore a 15 giorni, per la presentazioni delle controdeduzioni. 

2) In caso di silenzio e qualora non siano ritenute valide le controdeduzioni saranno applicate le penalità sulla base di un formale provvedimento dell’Azienda, nel quale viene preso atto delle eventuali giustificazioni prodotte da parte dell’Impresa aggiudicataria e le motivazioni per le quali si ritiene opportuno disattenderle.

3) le penalità variano in relazione all’inadempienza accertata.

In caso di inadempienze ai patti contrattuali ed inosservanze alle norme del presente capitolato si procederà all’applicazione delle seguenti penalità:

· In caso di mancato rispetto dei termini per l’intervento di manutenzione ed assistenza : penale da 300,00 € per ogni giorno di ritardo oltre i termini di cui all’articolo 51 del presente capitolato;

· In caso di mancato rispetto delle condizioni di cui al presente capitolato: penale da 100,00 € a 500,00 €, commisurata alla gravità dell’inadempimento contestato soprattutto in relazione ai disagi provocati ai servizi.

Le inadempienze e manchevolezze innanzi enunciate devono intendersi a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, pertanto, in tutti gli altri casi di contestazione di disservizi non espressamente previsti ai punti precedenti verrà applicata una penalità, variabile a seconda della gravità delle infrazioni contestate e del ripetersi della stesse, da un minimo di Euro 100,00 ad un massimo di 5.000,00 Euro fatto salvo il risarcimento dei danni arrecati e la facoltà dell’Azienda Ospedaliera di procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti al successivo articolo 39 del presente capitolato.

Delle penali applicate sarà data comunicazione all’Impresa  aggiudicataria a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Gli importi per inadempienze contrattuali verranno notificati all’Impresa interessata con relativa nota di addebito “fuori campo IVA” ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. n.633/72 oppure verranno decurtati direttamente da parte dell’Azienda dal deposito cauzionale definitivo o sull’ammontare dei crediti eventualmente maturati e/o maturandi, ma dovranno essere restituiti in tutto o in parte qualora siano riconosciuti totalmente o parzialmente non dovuti.

Rimane salva ogni altra azione tendente al risarcimento del maggior danno subito o  delle maggiori spese sostenute in dipendenza dell’inadempimento contrattuale.

Art. 58. (Recesso e Risoluzione del contratto)

L’Azienda Ospedaliera può provvedere al recesso o alla risoluzione del contratto:

1) senza che ciò comporti oneri per il privato contraente nei seguenti casi:

a) in qualsiasi momento dell'esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall'articolo 1671 del codice civile;
b) nei casi di morte dell'aggiudicatario, quando la considerazione della sua persona sia motivo determinante dell'aggiudicazione;

c) qualora, nel corso di validità del contratto, il sistema di convenzioni per l’acquisto di beni e servizi delle Pubbliche Amministrazioni (CONSIP) ai sensi dell’art. 26 della Legge. 488/1998 aggiudicasse il servizio di cui alla presente gara a condizioni economiche inferiori e l’Impresa aggiudicataria non fosse in grado di praticare tali condizioni;
d) qualora, nel corso di validità del contratto, venisse attuato un provvedimento regionale di affidamento centralizzato che aggiudicasse il servizio di cui alla presente gara a condizioni economiche inferiori e l’Impresa aggiudicataria non fosse in grado di praticare tali condizioni;
e) per modificazioni istituzionali dell’assetto organizzativo dell’Azienda Ospedaliera quali a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo accorpamento o soppressione o trasferimento di uffici per effetto di disposizioni legislative e regolamentari o per eventuali cambiamenti nell’ambito delle attività di diagnosi e cura.

Al verificarsi dei punti c), d) ed e) il privato contraente non potrà sollevare eccezione alcuna o rivendicare danni di qualsiasi natura;

2) con oneri e spese a carico dei privato contraente, nei seguenti casi:

a) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell'esecuzione delle prestazioni, degli obblighi minimi e condizioni contrattuali;
b) nel caso in fosse accertata la non veridicità delle dichiarazioni presentate dall’impresa aggiudicataria nel corso della procedura di gara;
c) in qualsiasi momento del contratto, qualora tramite la competente Prefettura siano accertati tentativi di infiltrazione mafiosa, ai sensi del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159;
d) qualora l’Impresa aggiudicataria venga a perdere i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture e servizi pubblici e, comunque, quelli relativi alla procedura attraverso i quali è stata scelta l’Impresa aggiudicataria medesima;
e) qualora uno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il direttore generale o responsabile tecnico dell’Impresa aggiudicataria siano condannati, con sentenza passa in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica od il patrimonio;
f) qualora  l’Impresa aggiudicataria  non  collabori  con  le  Forze  dell’Ordine, denunciando  ogni  tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale;
g) emanazione nei confronti   dell’appaltatore   di   un   provvedimento   definitivo   che   dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all’art. 6 del DLgs 6 settembre 2011, n.159 e non ricorre alcuna delle cause ostative previste dall’articolo 67 del medesimo, ovvero  sia intervenuta  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato  per  frodi  nei  riguardi  dell’Azienda Ospedaliera, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati alle prestazioni, nonché per violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro;

h) in caso di cessione dell'azienda, di cessazione di attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento e di atti di sequestro o di pignoramento o di scioglimento, liquidazione, composizione amichevole, ristrutturazione dell’indebitamento o di concordato con i creditori a carico dell'Impresa aggiudicataria ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore,custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari dell’Impresa aggiudicataria.
i) qualora fosse accertata la  non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate  dal  fornitore  nel  corso  della  procedura  di  gara  ovvero,  nel  caso  in cui  vengano  meno  i  requisiti  minimi  richiesti  per  la  regolare  esecuzione  del contratto;

j) mancato rispetto dei minimi salariali e delle altre clausole dei contratti collettivi nazionali e territoriali, nonché delle norme riguardanti la previdenza e l'assistenza e del pagamento dei contributi assistenziali e previdenziali ai favori dei lavoratori;
k) mancata reintegrazione del deposito cauzionale eventualmente escussa entro il termine  di  30  (trenta)  giorni  dal  ricevimento  della  relativa  richiesta  da  parte dell’Azienda Ospedaliera;
l) qualora le transazioni relative al presente appalto, in qualunque modo accertate, siano  state eseguite  senza avvalersi  di  banche  o  di Poste  Italiane  spa ovvero  con altri   strumenti   di   pagamento   idonei a consentire la   piena tracciabilità   delle operazioni, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i.;
m)  nei casi di cessione di contratto o di subappalto non autorizzati dall'Azienda Ospedaliera;
n) allorché sia  stata   pronunciata   una   sentenza   definitiva   per   un   reato   che riguardi il comportamento professionale del fornitore, ivi compresa la violazione di diritti di brevetto, violazioni dei diritti di brevetto, di autore ed in genere della privativa;

o) il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente capitolato;
p) mancato rispetto ed applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza, ed in particolare alla normativa di cui al D.Lgs. n.81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni   e,  più  in  generale  alle  norme  e  leggi  sulla  prevenzione  degli  infortuni, sicurezza  sul lavoro  ed  assicurazioni  obbligatorie  del  personale,  salute ed igiene del lavoro  vigenti  al  momento  dell’erogazione  delle prestazioni;

q) per sospensione delle prestazioni contrattuali di cui al presente capitolato;
r) in caso di revoca delle autorizzazioni e licenze previste dalla Legge per la prestazione del servizio oggetto del contratto durante il periodo di vigenza contrattuale;
s) gravi violazioni degli obblighi contrattuali, non eliminati a seguito di diffida formale, che abbiano determinato, in un anno solare, l’applicazione di almeno tre penalità;
t) mancata stipulazione o pagamento del premio relativo alle coperture assicurative di cui al presente capitolato;
u) allorché   sia   stata   pronunciata   una   sentenza   definitiva   per   un   reato   che riguardi il comportamento professionale del fornitore, ivi compresa la violazione di diritti di brevetto, violazioni dei diritti di brevetto, di autore ed in genere della privativa;
v) violazione di uno degli articoli del presente capitolato;

w) qualora la mancata consegna totale o parziale o le carenze nell’esecuzione del servizio si siano verificate più di una volta e in caso di decorrenza del termine massimo stabilito in contratto per la sostituzione del prodotto;

x) per la soppressione o il diverso assetto organizzativo del servizio interessato  conseguente a una diversa organizzazione del lavoro per effetto di disposizioni legislative o regolamentari.
Al verificarsi delle fattispecie di cui al punto 2) l’Azienda Ospedaliera potrà risolvere il contratto “ipso iure” in danno alla Impresa aggiudicataria, incamerando il deposito cauzionale definitivo, quale penale.

E’ in ogni caso fatto salvo il diritto dell’Azienda Ospedaliera al risarcimento dei maggiori danni subiti o delle maggiori spese sostenute rispetto a quelle previste nel contratto risolto. Nel caso di minore spesa nulla compete all'Impresa aggiudicataria inadempiente.

La risoluzione del contratto avviene con provvedimento motivato del Direttore Generale e di detta risoluzione verrà data notizia con lettera raccomandata A.R. all’Impresa aggiudicataria  del servizio.
Qualora le deficienze, le inadempienze e la violazione totale o parziale delle condizioni di capitolato rivestano carattere di imminente gravità, l’Impresa aggiudicataria riconosce fin d'ora, esplicitamente, all’Azienda, la facoltà di immediata risoluzione del contratto e di protesta per i danni e le spese inerenti e conseguenti, fermo restando il diritto della medesima Azienda Ospedaliera di provvedere, come meglio ritiene opportuno, allo svolgimento del servizio di che trattasi.

Qualora nei confronti dell’Impresa aggiudicataria sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione all’art.6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta la sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della Committente, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati al servizio, nonché per violazioni degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, valuta  l'opportunità di procedere alla risoluzione del contratto.
 L'Impresa può richiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità della sua esecuzione, in conseguenza di cause non imputabili alla stessa Impresa, secondo il disposto dell'Articolo 1672 del Codice Civile. 

L’esecuzione in danno non esimerà l’impresa dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

Analoga procedura verrà seguita nel caso di disdetta anticipata del contratto da parte dell’Impresa aggiudicataria senza giustificato motivo o giusta causa. 

Si dichiara, per patto espressamente convenuto, che le decisioni per l'applicazione di tutte le penalità e le sanzioni previste nel presente disciplinare saranno prese con semplice provvedimento amministrativo e senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia del Magistrato. Tali decisioni s'intendono senz'altro esecutive, nonostante gravame all'Autorità Giudiziaria.

Per tutto quanto non espressamente previsto, si rinvia agli istituti della risoluzione per inadempimento del contratto, nei casi previsti dal codice civile, la cui normativa si richiama a far parte integrante del contratto.

Art. 59. (Sospensione o risoluzione del contratto per pronunce giurisdizionali)

Il contratto di intende automaticamente sospeso e risolto in ipotesi rispettivamente di sospensione ovvero annullamento giurisdizionale dell’aggiudicazione senza che l’impresa aggiudicataria posa rivendicare nei confronti dell’Azienda Ospedaliera risarcimenti di sorta. 
All’Impresa aggiudicataria sarà in ogni caso garantito il pagamento, nella misura contrattualmente prevista, delle prestazioni rese e delle spese sopportate che conservino utilità per l’Azienda Ospedaliera.

Art. 59.  (Responsabilità penale per inadempimento contrattuale)

L’Azienda Ospedaliera, una volta che l’Impresa aggiudicataria si sia resa inadempiente ex art. 1218 del Codice Civile agli obblighi derivanti dal presente rapporto contrattuale, si riserva di adire l’Autorità Giudiziaria, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 355 del Codice Penale, al fine di reprimere detta inadempienza.

Art. 59. (Responsabilità penale per frode contrattuale)

Qualora l’Impresa aggiudicataria,  con  comportamento  fraudolento,  non  adempia  al servizio ovvero adempia  in  dispregio  delle  clausole  d’appalto  e  delle  norme  regolatrici  delle  clausole  medesime, l’Azienda Ospedaliera si riserva di adire l’Autorità Giudiziaria, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 356 del Codice Penale, al fine di reprimere detto comportamento fraudolento.

Art. 59. (Cessione del contratto)

Il contratto derivante dal presente appalto non può essere ceduto in tutto od in parte , a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016.

Il  mancato  rispetto  del  divieto  di  cui  sopra  comporta,  a  giudizio  insindacabile  dell’Azienda Ospedaliera, l’immediata risoluzione del contratto per colpa del contraente.

Art. 59. (Disdetta del contratto)

Qualora l’Impresa aggiudicataria dovesse disdettare il contratto prima della scadenza convenuta senza giustificato motivo o giusta causa, l'Azienda Ospedaliera sarà tenuta a rivalersi su tutto il deposito cauzionale definitivo a titolo di penale.

Ad essa verrà inoltre addebitata la maggior spesa derivante dall'assegnazione del servizio in questione ad altra Impresa, a titolo di risarcimento danni.

Art. 59. (Efficacia del contratto)

Il contratto relativo al presente servizio, secondo le vigenti disposizioni Legislative, sarà subito impegnativo per l’Impresa aggiudicataria, mentre per l'Azienda Ospedaliera sarà subordinato alle approvazioni di Legge.

_______________________________________________________________

PARTE DI PAGINA LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO

PARTE VII TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

-CAPO I Disposizioni di semplificazione per la partecipazione delle imprese alle procedure di gare pubbliche

Art. 70. (Sostituzione delle certificazioni amministrative)

La sostituzione delle certificazioni amministrative tramite dichiarazioni, in conformità con quanto previsto dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445   “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” è ammessa, nei casi di cui agli articoli successivi, esclusivamente in relazione alla documentazione di fatti, stati e qualità riguardanti l’impresa e le situazioni personali dei singoli amministratori, come previsto dagli articolo 46 e 47 dello stesso D.P.R..

Le dichiarazioni relative alle imprese sono sottoscritte dal legale rappresentante; quelle riguardanti i singoli amministratori dagli interessati.

Nei procedimenti di gara di rilevanza comunitaria, la sostituzione delle certificazioni amministrative con dichiarazioni è ammessa, da parte di imprese di altri Stati membri, ai sensi e con le modalità previste dalla normativa comunitaria e dalle leggi statali di recepimento.

Art. 71. (Integrazioni e accertamenti d’ufficio)

L’Azienda Ospedaliera può richiedere chiarimenti ed integrazioni delle dichiarazioni presentate ai sensi dell’articolo che precede, nonché procedere, in qualsiasi fase della procedura, ad accertamenti d’ufficio circa i requisiti documentati dalle imprese con dichiarazioni sostitutive.

Qualora dagli accertamenti in questione, emergono dichiarazioni false, l’Amministrazione, salvi gli adempimenti previsti dalla legge penale, provvede in conformità all’ordinamento vigente, alla revoca degli atti eventualmente già adottati a favore dell’impresa.

Art. 72. (Certificazioni a corredo delle offerte)

Tutti i requisiti comprovabili tramite certificazioni amministrative, richiesti per l’ammissione e per l’aggiudicazione dal bando di gara, sono temporaneamente sostituiti da dichiarazioni rese dal soggetto competente a norma del precedente art. 46 del presente capitolato. La sostituzione opera in via definitiva nei casi previsti dalla legislazione vigente. I certificati concernenti i precedenti penali e i carichi pendenti dell’Impresa aggiudicataria nonché quelli relativi ai procedimenti di applicazione delle misure di prevenzione di cui alla normativa statale contro la mafia sono richiesti a cura dell’Azienda Ospedaliera.

Art. 73. (Trattamento dei dati personali)

Ai sensi dell’art.13, comma 1, del Decreto Legislativo 30 Giugno 2003, n°196, i dati personali forniti dalle Imprese partecipanti saranno raccolti presso la U.O.C. Provvediorato dell’Azienda Ospedaliera per le finalità di gestione dell’appalto in questione e saranno trattati anche successivamente all’eventuale stipulazione del contratto di servizio, per finalità inerenti alla gestione del contratto medesimo.

Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione) svolto con strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, sarà improntato a liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei soggetti candidati e della loro riservatezza con i contemperamenti previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. In particolare il trattamento dei dati richiesti per la partecipazione alla presente gara ha la sola finalità di consentire l’accertamento del possesso dei requisiti di idoneità e dell’inesistenza di cause ostative. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio, pena esclusione, ai fini sia della partecipazione alla procedura di gara, dell’aggiudicazione dell’appalto, della stipulazione del contratto e dell’adempimento di tutti gli obblighi conseguenti ai sensi di legge.

Le medesime informazioni potranno essere eventualmente comunicate agli uffici della stessa Azienda  interessati alla gestione dell’appalto.

L’Impresa interessata gode dei diritti di cui all’articolo 7 del citato Decreto n°196/2003 i quali potranno essere fatti valere nei confronti dell’Azienda Ospedaliera, tra i quali figura il diritto d’accesso ai dati che la riguardano, il diritto di far rettificare, aggiornare, completare i dati erronei, incompleti od inoltrati in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere esercitati nei confronti del responsabile del procedimento ovvero direttamente nei confronti dell’Azienda Ospedaliera titolare del trattamento,

L’impresa concorrente dovrà esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, a cura del personale dell’Azienda preposto alla conservazione delle offerte e all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento della procedura di aggiudicazione dell’appalto, mediante la compilazione e la consegna del modulo di informativa allegato “C”  al presente capitolato e di seguito riportato:

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 2003, N°196 (CODICE IN MATERIALE DEI DATI PERSONALI)

1) Fonte dei dati

I dati personali oggetto del trattamento da Lei forniti, ovvero altrimenti acquisiti nell’ambito dell’attività posta in essere dall’Azienda Ospedaliera, verranno trattati nel rispetto della normativa sopra richiamata e dei relativi obblighi di riservatezza ed al fine di accertare i requisiti di idoneità economico-finanziaria e tecnico organizzativa al fine di consentire la partecipazione alla gara d’appalto e qualora risultasse aggiudicataria al fine di stipulare il relativo contratto in adempimento di quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di appalti pubblici nonché al fine di accertare i requisiti di idoneità morale nei limiti dell’autorizzazione del Garante della privacy n°7/2004 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n°190 del 14 Agosto 2004.

2) Finalità del trattamento

I dati personali oggetto del trattamento verranno utilizzati esclusivamente per le finalità istituzionali di rilevante interesse pubblico connesse o strumentali all’attività dell’Azienda Ospedaliera di cui al regolamento adottato dall’Azienda ai sensi dell’art. 20 comma II del D.Lgs. n.196/2003, e precisamente:

2.1. Adempimento di obblighi previsti dalla legge, dai regolamenti e dalla normativa comunitaria, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo (es. centrale rischi, legge sull’usura, antiriciclaggio, oneri fiscali, etc.)

2.2. Amministrazione dei fornitori;

2.3. Assolvimento di obblighi contrattuali;

2.4. Amministrazione di contratti, ordini, spedizioni, fatture e relativa gestione di attività amministrative, commerciali e fiscali;

2.5. Servizi assicurativi;

2.6. Attività sanzionatorie e di tutela;

2.7. Attività di controllo ed ispettive;

2.8. Gestione del contenzioso.

Con riferimento alle suddette finalità il conferimento dei Suoi dati personali è necessario per l’instaurazione, la prosecuzione e corretta gestione del contratto, pertanto l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrà causare la mancata instaurazione del rapporto contrattuale, ovvero, in corso di tale rapporto, l’impossibilità a proseguirlo.

3) Modalità di trattamento dei dati

Tali finalità prevedono lo svolgimento delle operazioni di raccolta, registrazione, conservazione e modificazione dei dati personali mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

I dati potranno essere trattati con la collaborazione di soggetti terzi espressamente nominati dal Titolare o dai Responsabili del Trattamento.

4) Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati

I dati personali potranno essere trasmessi a soggetti ai quali la comunicazione è prevista da disposizioni di legge o di  regolamento, nonché, per l’esecuzione di obblighi contrattuali, a banche, assicurazioni, enti locali, consulenti, liberi professionisti, società ed imprese.

5) Durata del trattamento.

I dati verranno trattati per tutta la durata del rapporto contrattuale instaurati ed anche successivamente per l’espletamento di tutti gli adempimenti di legge.

6) Diritti di cui all’art. 7

L’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello” comunica inoltre che agli effetti del Codice:

Titolare del trattamento è il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello”, con sede a Palermo Viale Strasburgo  n°233.

L’interessato potrà rivolgersi al Titolare del trattamento per far valere i Suoi diritti così come previsto dall’art. 7 del Decreto Legislativo 20 Giugno 2003, n°196.

Art. 75. (Risoluzione delle controversie e Foro competente)

Tutte le controversie di natura legale o tecnica che dovessero insorgere tra le parti nel corso dell’esecuzione o dell’interpretazione del contratto dovranno, se possibile, essere risolte in via amministrativa, attraverso l’intervento del Responsabile del Procedimento, nel termine di 90 giorni da quello in cui è stata fatta richiesta scritta, contenente le precisazioni idonee alla determinazione delle ragioni addotte, alle conseguenze derivanti dal comportamento contestato e dalla eventuale quantificazione delle pretese, allegando un’idonea ed analitica documentazione.

Il Responsabile del procedimento applicherà i procedimenti previsti dall’articolo 208 (Transazione) e 206 (Accordo Bonario) del D. Lgs. n°50/2016.

Le controversie che dovessero sorgere in sede di esecuzione del servizio, non potranno avere mai alcun effetto interruttivo o sospensivo del servizio stessa.

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra le parti in ordine alla interpretazione del contratto o del capitolato, purché abbiano la loro fonte nella Legge e non siano risolvibili secondo quanto sopraprescritto e comunque non si raggiunga l’accordo fra le parti in via amichevole, sarà competente il Foro di Palermo.

_______________________________________________________________

PARTE DI PAGINA LASCIATA INTENZIONALMENTE IN BIANCO

PARTE VIII DISCIPLINARE TECNICO E MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO

-CAPO I – Gestione del servizio.
Art. 76. ( Articolazione del servizio)

Il presente capitolato ha per oggetto il servizio triennale di manutenzione ed assistenza tecnica di tipo full risk per gli apparati hardware e dell’applicativo software del sistema per la gestione dei flussi di utenza “ SMART Q” di produzione Solari.

Per tutta la durata del contratto, l’Impresa aggiudicataria dovrà, a proprio carico oneri e spese, erogare il servizio di assistenza tecnica, manutenzione “Full-Risk” ( manutenzione preventiva, manutenzione ordinaria, nelle sue diverse componenti ) ed aggiornamento volto a garantire il perfetto funzionamento dei sistemi e del Software (applicativo e non) presenti nei sistemi.

Il servizio dovrà essere svolto con le seguenti modalità:

· Eventuali spostamenti di tutte le apparecchiature riportate nelle tabelle A. 1 e B. 1 che si renderanno necessari durante l’esecuzione del contratto. Detti spostamenti saranno concordati e comunicati di volta in volta dalla Stazione Appaltante;

· Esecuzione delle manutenzioni preventive secondo le prescrizione del costruttore comprensive dei controlli di sicurezza elettrica secondo le norme CEI e secondo la periodicità ed i protocolli indicati nel manuale dei sistemi ;

· Esecuzione, almeno una volta all’anno, del controllo qualità di ogni singola attrezzatura  comprovato da un documento che ne accerti lo standard qualitativo della medesima;

· Esecuzione di tutte le azioni conseguenti ad eventuali avvisi di sicurezza e procedure di Field Maintenance Instructions in ambito di sicurezza e/o funzionalità emessi dal produttore;

· Numero illimitato di chiamate per la manutenzione correttiva nonché tutte le operazioni necessarie al ripristino del funzionamento dell’apparecchiatura o rotture avvenute durante il normale utilizzo, esclusi i danni derivanti da incuria e/o uso impropri. 

· Gli interventi di riparazione dovranno avvenire secondo le modalità e le tempistiche stabilite nel seguente articolo 2;

· Tutti i ricambi saranno inclusi, così come saranno inclusi tutti gli eventuali materiali usurabili e le parti di ricambio dovranno essere originali e marchiati CE;

· sarà inclusa ogni spesa per il personale tecnico dedicato, che dovrà essere qualificato e formato specialisticamente dal costruttore per operare sulle apparecchiature oggetto della presente indagine, al fine di garantire la massima affidabilità ed il mantenimento dei requisiti essenziali per quanto attiene alle caratteristiche di sicurezza e di prestazione;

· sarà inclusa ogni spesa per l’aggiornamento al personale utilizzatore ed al personale tecnico e sanitario dell’Azienda Ospedaliera, finalizzata alla riduzioni degli errori di conduzioni e all’approfondimento sulle modalità ed applicazioni tecniche.

Art. 76. ( Consistenza degli impianti )

Gli impianti soggetti alla manutenzione sono i seguenti:
 ELENCO DI APPARECCHIATURE IL CUI CONTRATTO DI MANUTENZIONE AVRA’ INIZIO ALL’ATTO DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO:
A.1 
CONSISTENZA IMPIANTI 
A.0.1 Impianto dispositivi Hardware

	Prog
	Ubicazione
	Località
	Mod. Apparato
	Quantità
	TOTALE

	01
	P.O. Villa Sofia – Sala C.U.P.
	PALERMO
	Display sportello

Domino NTP
	05
	

	02
	P.O. Villa Sofia – Uff. Ticket
	PALERMO
	Display sportello

Domino NTP
	05
	

	03
	P.O. V. Cervello – Uff. Ticket
	PALERMO
	Display sportello

Domino NTP
	04
	

	14

	04
	P.O. Villa Sofia – Sala C.U.P.
	PALERMO
	Erogatore TFT 12.1”

Touch Screen
	01
	

	05
	P.O. Villa Sofia – Uff. Ticket
	PALERMO
	Erogatore TFT 12.1”

Touch Screen
	01
	

	06
	P.O. V. Cervello – Uff. Ticket
	PALERMO
	Erogatore TFT 12.1”

Touch Screen
	01
	

	03

	07
	P.O. Villa Sofia – Sala C.U.P.
	PALERMO
	TFT 3216 HD Intel
	01
	

	08
	P.O. Villa Sofia – Uff. Ticket
	PALERMO
	TFT 3216 HD Intel
	01
	

	09
	P.O. V. Cervello – Uff. Ticket
	PALERMO
	TFT 3216 HD Intel
	02
	

	04


A.2
CONSISTENZA IMPIANTI

A.0.2 Applicativo Software
	Prog
	Software
	Quantità
	Ubicazione

	01
	Applicativo software SMART-Q – Programma per la gestione delle attese
	01
	PALERMO


ELENCO DI APPARECCHIATURE IL CUI CONTRATTO DI MANUTENZIONE AVRA’ INIZIO ALLA SCADENZA DELLA GARANZIA DI 36 MESI POST VENDITA:
B.1 
CONSISTENZA IMPIANTI 
B.0.1 Impianto dispositivi Hardware

	Presidio Ospedaliero Villa Sofia

	UBICAZIONE
	CDL H100
	EROGATORE 15”
	MONITOR TFT 47”

	Urologia
	03
	01
	01

	Otorinolaringoiatria
	01
	01
	01

	Neurologia
	04
	01
	01

	Medicina Nucleare
	04
	01
	01

	Radiodiagnostica
	04
	02
	02

	Laboratorio Analisi
	02
	01
	01


	Presidio Ospedaliero V. Cervello

	UBICAZIONE
	CDL H100
	EROGATORE 15”
	MONITOR TFT 47”

	Patologia Clinica
	02
	01
	02

	Endocrinologia
	05
	01
	01

	Ematologia II
	06
	01
	01

	Medicina Trasfusionale
	02
	01
	01

	Ostetricia
	03
	01
	01

	Chirurgia Generale
	01
	01
	01

	Ematologia I
	07
	01
	01

	Poliambulatorio
	11
	02
	04


	Presidio Ospedaliero C.T.O.

	UBICAZIONE
	CDL H100
	EROGATORE 15”
	MONITOR TFT 47”

	Ortopedia e Radiologia
	03
	01
	01

	Medicina Fisica e riabilitativa
	01
	01
	01

	Odontoiatria
	01
	01
	01

	Oculistica
	03
	02
	02


Art. 76. (Modalità di espletamento del servizio )

La manutenzione dovrà essere effettuata in conformità a quanto previsto dai seguenti riferimenti normativi:

1) UNI 9910
Terminologia sulla fidatezza e sulla qualità del servizio;

2) UNI 10144
Classificazione dei servizi di manutenzione;

3) UNI 10479   
Guide per la gestione della manutenzione;

1.2.3.4.5.6.

4) UNI 10604
Manutenzione – Criteri di progettazione, gestione e controllo dei servizi di manutenzione;

5) UNI 13306
Manutenzione – Terminologia;

6) UNI 10147
Manutenzione – Termini aggiuntivi alla UNI EN 13306 e definizioni;

7) UNI 13460
Manutenzione  Documenti per la manutenzione;

8) UNI 11063
Manutenzione definizione di manutenzione ordinaria e straordinaria.
Durante tutto il periodo contrattuale, il fornitore dovrà garantire la funzionalità dei sistemi  attraverso la manutenzione ordinaria preventiva.

L’Impresa aggiudicataria dovrà quindi garantire ed assicurare il mantenimento operativo della funzionalità dei sistemi attraverso attività che assicurino in via continuativa e tempestiva la rimozione dei malfunzionamenti, il miglioramento delle funzionalità e delle prestazioni (ad esempio quando un programma non ha prestazioni adeguate al livello di servizio convenuto), l’evoluzione tecnico funzionale dei sistemi, anche con l’aggiornamento periodico, attraverso il miglioramento della funzionalità, dell’affidabilità e dell’efficienza dei sistemi. L’Impresa aggiudicataria dovrà anche garantire la fornitura di qualsiasi parte necessaria a mantenere in perfetta efficienza le Apparecchiature tanto sotto l’aspetto infortunistico, di sicurezza e di rispondenza alle norme, quanto sotto l’aspetto della rispondenza ai parametri tipici delle attrezzature stesse, al loro corretto utilizzo, garantendo un servizio tecnico di assistenza e manutenzione sia delle attrezzature fornite sia delle singole componenti per i difetti di costruzione e per i guasti dovuti al normale utilizzo esclusi i danni derivanti da incuria e/o uso improprio. 
Pertanto il servizio di assistenza dovrà essere onnicomprensivo cioè tutte le sostituzioni, le riparazioni, i reintegri del sistema o di parti di esso, a prescindere che siano prodotti dall’Impresa aggiudicataria o da ditte terze, nonché la fornitura di tutti gli accessori, il software e anche di parti di ricambio soggette a  consumo.
Inoltre l’Impresa aggiudicataria deve garantire, per tutta la durata del contratto, il medesimo livello qualitativo delle Attrezzature: in caso di decadimento delle prestazioni di uno o più componenti, esplicitato dall'utilizzatore, non risolvibile con normali interventi di manutenzione, l’Impresa aggiudicataria provvederà a sostituire tali componenti con altre nuove identiche o migliori rispetto alla fornitura originale.

Resta inteso che per qualsiasi congegno, parte o elemento meccanico, elettrico ed elettronico che presenti rotture o logorii o che comunque diminuisca il rendimento delle Attrezzature, l’Impresa aggiudicataria dovrà eseguire le dovute riparazioni e/o sostituzioni con materiali di ricambio originali SOLARI e nuovi di fabbrica e di caratteristiche tecniche identiche o superiori a quelli sostituiti. Resta anche inteso che l’Impresa aggiudicataria si farà carico, a propria cura, oneri e spese, del ritiro e smaltimento dei materiali sostituiti presso i locali dell’Azienda Ospedaliera .

L’Impresa aggiudicataria dovrà includere in Offerta la descrizione dei servizi di manutenzione proposti che, dovranno essere così articolati:

a) Servizio di Manutenzione Preventiva;

b) Servizio di Manutenzione Ordinaria correttiva .

La manutenzione e l’assistenza rientrano fra i componenti oggetto di fornitura, sino alla scadenza contrattuale. 

Tale canone dovrà essere proposto nella formula tutto compreso (ovvero senza alcuna spesa aggiuntiva per diritti di chiamata, spese telefoniche, spese di viaggio, indennità di trasferta eccetera) per tutta la durata del contratto.

Il servizio sarà erogato, fermo restando che nessuna tipologia di assistenza preclude l’altra:

· sia attraverso assistenza telefonica;

· sia attraverso intervento on-site.

Il processo di manutenzione è attuato in via continuativa fino alla scadenza del contratto.  Il processo produce, in sintesi, un corretto funzionamento dei sistemi forniti, attraverso tutte quelle attività che assicurano in via continuativa la rimozione dei malfunzionamenti, il miglioramento delle funzionalità e delle prestazioni, l’adeguamento costante all’ambiente tecnologico.

Manutenzione Preventiva

Si intende il servizio atto a prevenire l’occorrenza di errori, malfunzioni e guasti, complementare all’attività di correzione delle anomalie della manutenzione ordinaria. Ha l’obiettivo di ridurre il numero di richieste d’intervento a fronte di anomalie, quindi massimizzare l’operatività delle attrezzature.

Ogni intervento di manutenzione preventiva è registrato e descritto; verrà redatto un apposito “Verbale di manutenzione preventiva”, da consegnare all’Azienda Ospedaliera, il quale dovrà riportare almeno le informazioni relative alle attività svolte, alla data in cui è stata svolta l’attività di manutenzione, al numero di ore nelle quali l’Apparecchiatura è rimasta in stato di fermo e all’elenco delle componenti eventualmente sostituite.

Manutenzione Ordinaria correttiva 

Si intendono quelle attività e quei servizi di assistenza e manutenzione, comprendenti tutti i necessari interventi per garantire il continuo e regolare funzionamento delle Attrezzature, quindi si tratta di Manutenzione correttiva, vale a dire la diagnosi e la rimozione delle cause e degli effetti delle malfunzioni dal software (errori o imperfezioni funzionali esistenti nel codice e/o nella logica di un certo modulo applicativo) oltre che dei guasti delle Attrezzature. 
Inoltre assicura il miglioramento tempestivo delle funzionalità e delle prestazioni, per esempio quando un programma non ha prestazioni adeguate al livello di servizio richiesto e ciò è percepito come una malfunzione, richiedendo un intervento di correzione. 

La riparazione delle Apparecchiature guaste rientra nel servizio in oggetto e deve essere effettuata con parti originali, intendendo per originali parti garantite come nuove.

Per le parti in sostituzione è richiesta la certificazione del produttore degli apparati. Qualora, a causa della sostituzione di componenti hardware, si rendesse necessaria l'installazione di componenti software di base e/o di produttività, questa è intesa inclusa nel servizio. 

Gli interventi saranno effettuati da figure professionali con competenze tecniche hardware e software relative alle piattaforme tecnologiche oggetto del servizio.

Pertanto l’impresa aggiudicataria del servizio deve garantire che i tecnici che interverranno nella gestione del servizio:

· Devono essere costantemente istruiti alla manutenzione;

· Devono disporre di strumenti e tools hardware e software originali per la manutenzione;

· Devono essere sistematicamente e tempestivamente informati dal produttore dei sistemi, su eventuali alert e recall e procedure di Field Maintenance Instructions di ambito sicurezza e/o funzionalità;

· Devono utilizzare esclusivamente prodotti di ricambio originali;

· Devono essere formati dal produttore dei dispositivi ad intervenire sulle attrezzature  oggetto del servizio.

In funzione della tipologia di malfunzionamento, il fornitore si impegna a prendere in carico le segnalazioni ed a procedere alla risoluzione del problema nel rispetto dei livelli di servizio di seguito precisati. 
II servizio di MANUTENZIONE ORDINARIA comprende le attività periodiche programmate volte al controllo ed eventuale ripristino dei parametri tecnici ottimali per il corretto funzionamento del SISTEMA , secondo lo schema generale sotto indicato. 

SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA HARDWARE 

Display di sportello CDL HP100 NTP 

· Controllo del corretto funzionamento generale; 

· Controllo del corretto funzionamento dei led; 

· Controllo del corretto funzionamento ed eventuale sostituzione delle batterie; 

· Eventuali installazione di aggiornamenti Firmware se rilasciati dalla SOLARI DI UDINE; 

· Controllo del corretto funzionamento dei mezzi di trasmissione; 

· Controllo del corretto funzionamento delle connessioni elettriche e dati. 

Display di sportello Domino NTP 

· Controllo del corretto funzionamento generale; 

· Controllo del corretto funzionamento dei led; 

· Controllo del corretto funzionamento ed eventuale sostituzione delle batterie; 

· Eventuali installazione di aggiornamenti Firmware se rilasciati dalla SOLARI DI UDINE; 

· Controllo del corretto funzionamento dei mezzi di trasmissione; 

· Controllo del corretto funzionamento delle connessioni elettriche e dati. 

Erogatore TFT 12.1” Touch Screen 

· Controllo del corretto funzionamento generale; 

· Controllo del corretto funzionamento del Display Touch Screen; 

· Controllo del corretto funzionamento dell’erogazione ticket; 

· Controllo del corretto funzionamento dei mezzi di trasmissione; 

· Controllo del corretto funzionamento delle connessioni elettriche e dati; 

· Eventuali installazione di aggiornamenti Firmware se rilasciati dalla SOLARI DI UDINE. 

Erogatore TFT 15” Touch Screen 

· Controllo del corretto funzionamento generale; 

· Controllo del corretto funzionamento del Display Touch Screen; 

· Controllo del corretto funzionamento dell’erogazione ticket; 

· Controllo del corretto funzionamento dei mezzi di trasmissione; 

· Controllo del corretto funzionamento delle connessioni elettriche e dati; 

· Eventuali installazione di aggiornamenti Firmware se rilasciati dalla SOLARI DI UDINE. 

Display riepilogativo di sala TFT 4716 HD Intel 

· Controllo del corretto funzionamento generale; 

· Controllo del corretto funzionamento del Display; 

· Controllo del corretto funzionamento dei mezzi di trasmissione; 

· Controllo del corretto funzionamento delle connessioni elettriche e dati; 

·  Eventuali installazione di aggiornamenti Firmware se rilasciati dalla SOLARI DI UDINE. 

Display riepilogativo di sala TFT 3216 HD Intel 

· Controllo del corretto funzionamento generale; 

· Controllo del corretto funzionamento del Display; 

· Controllo del corretto funzionamento dei mezzi di trasmissione; 

· Controllo del corretto funzionamento delle connessioni elettriche e dati; 

·  Eventuali installazione di aggiornamenti Firmware se rilasciati dalla SOLARI DI UDINE. 

Server HP 

Il servizio comprende la fornitura di tutte le parti di ricambio. 

SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA SOFTWARE 

II servizio comprende le attività periodiche programmate volte al controllo del corretto avviamento degli applicativi software SMART Q  e SQL , secondo lo schema generale sotto indicato. Sono escluse dal servizio le modifiche sui files sorgenti che regolano la logica di funzionamento dei software. 

Assistenza Sistemistica ON-SITE sull’ applicativo software SMART–Q - Programma per la gestione delle attese 

·  Verifica funzionalità dell’Unità Server del Sistema; 

·  Verifica del corretto funzionamento della chiamata e relativo indirizzamento agli sportelli; 

·  Installazione di eventuali aggiornamenti se rilasciate dalla Solari di Udine; 

· Manutenzione del Database SQL Server 2008 R2 

Servizio di Teleassistenza 

Servizio di teleassistenza on-line per la soluzione di problemi software ed applicativi, con espressa esclusione dei problemi derivanti da cattivo funzionamento dell’hardware. 

Servizio di Pronto Intervento tecnico 

· Disponibilità personale tecnico qualificato pronto a intervenire su chiamata in caso di guasto per interventi di manutenzione straordinaria; 

·  Disponibilità automezzo e attrezzatura tecnica appositamente dedicata; 

· Disponibilità presso in nostri magazzini di tutte le parti di ricambio necessari alla manutenzione degli impianti di gestione flussi di utenza della SOLARI DI UDINE 

La “consistenza” degli IMPIANTI, oggetto del Servizio  sono individuabili in: 

·  Display di sportello CDL H100 NTP; 

· Erogatore TFT 15” Touch Screen; 

· Display riepilogativo di sala TFT 4716 HD Intel; 

· Server HP 

· Display di sportello Domino NTP; 

· Erogatore TFT 12.1” Touch Screen; 

· Display riepilogativo di sala TFT 3216 HD Intel; 

· Applicativo software SMART-Q – Programma per la gestione delle attese. 

Per detti Impianti, in particolare, il SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA, prevede una MANUTENZIONE HARDWARE ed una MANUTENZIONE SOFTWARE, eseguite rispettivamente da adeguato personale tecnico, per tutto il tempo necessario all'espletamento delle attività stesse. 

Disponibilità del servizio 

La disponibilità giornaliera del servizio complessiva dovrà essere: 

	Disponibilità giornaliera del Servizio
	Dalle 08:00 alle 17:30 

dal lunedì al venerdì incluso (5 giorni su 7)


Gli interventi di assistenza tecnica dovranno essere richiesti dal Servizio Informatico aziendale  dell’Azienda Ospedaliera, durante l’orario sopraindicato a mezzo e mail.
L’intervento tecnico, da prevedersi con caratteristiche del tutto analoghe sia per la garanzia, sia per la manutenzione ordinaria correttiva, dovrà prevedere i livelli di servizio di seguito riportati. 
	Urgenza
	Tempo 

di intervento
	Tempo di ripristino o

soluzione temporanea

	Critica: problema bloccante; più servizi non sono in grado di svolgere l’attività
	4 ore lavorative dalla segnalazione del guasto
	8 ore lavorative dalla segnalazione del guasto

	Alta: problema bloccante; un singolo servizio non è in grado di svolgere l’attività
	4 ore lavorative dalla segnalazione del guasto
	8 ore lavorative dalla segnalazione del guasto

	Media: problema non bloccante; il servizio è in grado di svolgere l’attività ma in modo degradato
	1 giorno lavorativo dalla segnalazione del guasto
	3 giorni lavorativi dalla segnalazione del guasto

	Bassa: problema non bloccante; il servizio è in grado di svolgere l’attività senza avvertire in modo significativo il problema stesso
	3 giorni lavorativi dalla segnalazione del guasto
	5 giorni lavorativi dalla segnalazione del guasto


Con “Tempo di intervento” si intende la presa in carico e la prima analisi del problema o malfunzionamento in seguito dalla segnalazione del guasto da parte dell’Unità Operativa utilizzatrice.

Con “Tempo di ripristino” si intende il tempo massimo concesso per applicare una soluzione che ripristini l’operatività del sistema a partire dalla richiesta/segnalazione da parte dell’Utente.

Eventuali inadempimenti e/o ritardi dovuti a causa di forza maggiore dovranno essere comunicati tempestivamente dall’Impresa aggiudicataria , anche mediante fax.

L’Impresa aggiudicataria , dovrà intervenire per individuare la tipologia e l’entità del malfunzionamento e/o guasto entro il termine massimo convenuto, decorrenti dall’ora di inoltro della richiesta da parte dell’Azienda Ospedaliera, pena l’applicazione delle penali di cui al contratto. 

Il numero di ore/giorni indicato si deve intendere comprensivo del sabato,  domenica e festività in genere.

Al termine di ogni intervento l’Impresa aggiudicataria dovrà compilare un apposito rapporto di intervento, riportante gli estremi dello stesso (identificativo chiamata) con la descrizione del problema e la relativa soluzione. 

Tale documento, controfirmato anche dall’Azienda Ospedaliera (nella figura del referente dell’unità organizzativa che ha segnalato la malfunzione e/o ha richiesto l'intervento), dovrà contenere, almeno, le seguenti informazioni:
· Il codice di identificazione assegnato univocamente alla chiamata (anche Numero di Protocollo);

· Codice unità organizzativa dell’Azienda Ospedaliera  (Identificativo utente);

· Data/Ora della chiamata;

· Descrizione del problema;

· Livello di severità e di priorità assegnati;

· la data e l’ora dell’intervento;

· Lista azioni intraprese;

· tipologia di Attrezzatura ed il relativo il codice identificativo ;

· il numero di ore lavorative nelle quali l’Attrezzatura sia, eventualmente, rimasta in stato di fermo, nonché le eventuali componenti sostituite;
· Data/Ora e tipologia esito (chiusura problema o procedura emergenza, eventuale trasferimento a soggetto terzo).

Su base trimestrale, l’Impresa aggiudicataria si impegna a produrre un rapporto dettagliato degli interventi effettuati e dei relativi tempi di risoluzione nel periodo di competenza. Inoltre ed in ogni caso tale rapporto conterrà indicazioni ed informazioni che permettano all’Azienda la valutazione sulle caratteristiche di funzionamento ed efficienza del Sistema. 

Si precisa che il numero massimo annuo di ore di fermo macchina per manutenzione preventiva e manutenzione correttiva è fissato in 24 ore, esclusivamente nella fascia oraria dalle 18,00 alle 06,00 se non diversamente concordato con l’Azienda Ospedaliera. 

In ogni caso l’Impresa Offerente potrà proporre soluzioni di qualsivoglia natura tese a migliorare la qualità del servizio nel suo complesso. 

Il servizio di assistenza e manutenzione full-risk dovrà anche essere comprensivo di:

1. l’assistenza  tecnica  e  tutto  quanto  attinente  al  normale  funzionamento dei sistemi;

2. interventi di manutenzione preventiva ( almeno n°1 intervento all’anno o comunque nel numero previsto dal produttore per ogni apparecchiatura);

3. verifiche periodiche di qualità delle apparecchiature;

4. verifiche periodiche di sicurezza elettrica ( almeno n°1 verifica di sicurezza annuale secondo le normative vigenti CE 62-122);

5. numero illimitato di interventi tecnici a seguito di guasto;

6. manutenzione full risk per tutti i componenti dell’apparecchiatura;

7. tutte le parti di ricambio ed accessori e quanto sostituito durante gli interventi di manutenzione preventiva e/o correttiva incluse, devono essere nuovi ed originali SOLARI.

Art. 76. (Call center)

L’Impresa aggiudicataria, entro 15 (quindici) giorni feriali dall’inizio del servizio dovrà comunicare almeno un numero di telefono per linea assistenza clienti , un numero di fax ed un indirizzo e-mail tali da garantire un servizio tempestivo ed efficiente relativo a:

- procedura di erogazione del servizio dei prodotti aggiudicati; 

- ricezione degli ordinativi del servizio;

- ricezione delle richieste di Consegna  dei prodotti;

- modalità ed inoltro dei reclami.

Il presente capitolato é formato da n° 54 articoli su 59 pagine; costituiscono altresì parte integrante e sostanziale dello stesso i seguenti allegati:

1) allegato “A” schema di offerta economica


                   pagine n°4;
2) allegato “B” modello per le dichiarazioni rilasciate dai soggetti candidati in 



     ordine al possesso dei requisiti di partecipazione alla gara     pagine n°24;

3) allegato “B 1” modello dichiarazioni


 

         pagine n°3;

4) allegato “B 2” modello dichiarazioni


 

         pagine n°4;

5) allegato “C” patto di integrità                                                                         pagine n°8

6) allegato “ D” modulo informativa fornitori                                                    pagine n°4.

7) allegato “E” Documento unico della valutazione dei rischi per interferenze  pagine n°35.

	IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

 (Dott.ssa A. LUPO)


	TIMBRO DELL’IMPRESA

OFFERENTE


	per l’Impresa offerente

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

-----------------------------------------------


Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1341 cod. civ. si intendono specificatamente approvati i seguenti articoli del presente capitolato speciale fermo restando la inderogabilità anche delle altre norme contrattuali:

5)  (Durata dell’appalto)

13) (Documentazione amministrativa)

14) (Documentazione tecnica)

16) (Compilazione dell’offerta economica)

18) (Composizione del plico)

20) (Contratto)

24) (Disposizioni generali relative ai prezzi)

25) (Revisione dei prezzi)

26) ( Modalità e termini di pagamento)

27) (Modalità di fatturazione)

28) (Tracciabilità dei flussi finanziari);

29) (Cessione del credito);

30) (Clausola limitativa della proponibilità di eccezioni);

35) (Obblighi dell’Impresa aggiudicataria);

36) ( Responsabilità dell’impresa aggiudicataria ed assicurazioni );

37) (Inadempienze)

38) (Controlli e Penalità)

39) (Recesso e risoluzione del contratto)

50) (Risoluzione delle controversie e foro competente)

51) (Articolazione del servizio)

52) (Consistenza degli impianti  )

54) (Call center)

fermo restando la inderogabilità anche delle altre norme contrattuali.

Data, ............................................................................
	TIMBRO DELL’IMPRESA

OFFERENTE


	per l’Impresa offerente

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

-----------------------------------------------


DA INSERIRE NELLA BUSTA N. C

               (contenente offerta economica)
Marca da

Bollo  legale

(€. 16,00)
SCHEMA DI OFFERTA

(da ritornare compilata e firmata)

OGGETTO: 
SERVIZIO DI ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL-RISK AI SISTEMI DI ELIMINA CODE INSTALLATI PRESSO L’AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI VILLA SOFIA CERVELLO”.


Io sottoscritto .................................................................................................……….. nato a ...................................................................... il .............................................……….... in qualità di titolare o legale rappresentante dell’Impresa ...............................................…...
...............................................…......………Partita I.V.A…………………………………… .................. codice fiscale ...........................………........................………………...….…... (sia la partita I.V.A. che il codice fiscale si riferiscono all’Impresa partecipante) con sede amministrativa in ………………………………………………………Via/C.so/P.za……..........................................
………………………………………………………telefono...............................................................
fax...........................................................…….con sede legale in………………………….................
………………………….................Via/C.so/P.za ……………………………………………………
………telefono............................................................fax.…………................................................e-mail ……………………………………………………………

DICHIARA 

di essere disposto di offrire i seguente prezzi (in cifre e in lettere) I.V.A ESCLUSA per lo svolgimento del servizio alle condizioni di cui agli atti di gara e da propria offerta, come dal seguente prospetto analitico:
segue↓

APPARECCHIATURE ALLEGATO A1
	Importo complessivo annuo presunto del servizio oggetto dell’appalto  = I.V.A. esclusa
	Aliquota I.V.A. applicata
	Importo complessivo annuo presunto del servizio oggetto dell’appalto  = I.V.A. compresa.

	
	22%
	

	( in cifre e lettere )
	( in cifre e lettere )
	( in cifre e lettere )


	Punto 1 Importo complessivo triennale  presunto del servizio oggetto dell’appalto  = I.V.A. esclusa(*)
	Aliquota I.V.A. applicata
	Importo complessivo triennale  presunto del servizio oggetto dell’appalto  = I.V.A. compresa.

	
	22%
	

	( in cifre e lettere )
	( in cifre e lettere )
	( in cifre e lettere )


APPARECCHIATURE ALLEGATO B1
	Punto 2 Importo complessivo annuale  presunto del servizio oggetto dell’appalto  = I.V.A. esclusa(*)
	Aliquota I.V.A. applicata
	Importo complessivo annuale presunto del servizio oggetto dell’appalto  = I.V.A. compresa.

	
	22%
	

	( in cifre e lettere )
	( in cifre e lettere )
	( in cifre e lettere )


	TOTALE COMPLESSIVO  
[(  COSTO COMPLESSIVO   (1+2) ]   = I.V.A. ESCLUSA
	€ __________________ 

DICONSI € _____________________
	Percentuale di sconto sull’importo complessivo posto a base d’asta pari ad € 16.670,00 *= I.V.A. ESCLUSA %______________(diconsi _________________)


* il canone annuo offerto non potrà essere superiore l’importo  di € 16.670, 00 = I.V.A. ESCLUSA indicato all’articolo  4 del capitolato speciale  di gara.

Ad integrazione dell’offerta presentata si allega dettaglio dei singoli prezzi unitari ricavati dalla tabella sotto riportata:
segue↓
	DESCRIZIONE SERVIZIO
	 Unità di misura 

(a) 
	CANONE  UNITARIO OFERTO ANNUO
IVA ESCLUSA
(b)                             
	IMPORTO ANNUO COMPLESSIVO 
IVA ESCLUSA
= (a) x (b)

	
	
	( in cifre e lettere )
	( in cifre e lettere )

	SERVIZIO ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL RISK DISPLAY DI SPORTELLO CDL H100 NTP
	NR.63
	€ ____________
	€ ____________

	SERVIZIO ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL RISK DISPLAY DI SPORTELLO DOMINO NTP
	NR.14
	€ ____________
	€ ____________

	SERVIZIO ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL RISK EROGATORE TFT 12.1” TOUCH SCREEN 
	NR.3
	€ ____________
	€ ____________

	SERVIZIO ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL RISK EROGATORE TFT 15” TOUCH SCREEN 
	NR.21
	€ ____________
	€ ____________

	SERVIZIO ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL RISK DISPLAY RIEPILOGATIVO DI SALA TFT 4716 HD INTEL.
	NR.24
	€ ____________
	€ ____________

	SERVIZIO ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL RISK DISPLAY RIEPILOGATIVO DI SALA TFT 3216 HD INTEL.
	NR.4
	€ ____________
	€ ____________

	SERVIZIO ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL RISK SERVER HP
	NR.1
	€ ____________
	

	SERVIZIO ASSISTENZA E MANUTENZIONE ORDINARIA SOFTWARE SMART-Q-
	NR.1
	€ ____________
	

	IMPORTO ANNUO COMPLESSIVO IVA ESCLUSA
	 
	€ ____________________________________ 

 

	IVA 22 %
	 
	               € ____________________________________ 

 

	IMPORTO ANNUO COMPLESSIVO IVA INCLUSA
	 
	 

 € __________________________________ 


Inoltre ex articolo 26 del D.Lgs. n.81/2008 ed articolo 97 comma 5 del D.Lgs. n.50/2016  si indicano specificatamente i costi relativi alla sicurezza in complessivi €………………………….annui cosi ripartiti:

1)_________________________________________;

2)_________________________________________;

3)_________________________________________;

segue↓
Inoltre dichiara quanto segue:

· che la PERCENTUALE DI SCONTO SUL LISTINO PREZZI CHE SARA’ PRATICATA SUL TARIFFARIO PER GLI INTERVENTI TECNICI NON PREVISTI NEL PRESENTE CONTRATTO è la seguente : ___________%.

· che la PERCENTUALE DI SCONTO SUL LISTINO PREZZI CHE SARA’ PRATICATA SUI PRODOTTI NECESSARI PER L’ESECUZIONE DEL IL SERVIZIO è la seguente : ___________%.

Inoltre, dichiara inoltre:

· che i prezzi offerti sono comprensivi di ogni onere relativo al servizio, come descritto nella documentazione ed alle condizioni, nessuna esclusa, come previste negli atti di gara, che si intendono pienamente ed integralmente accettate dall’impresa;

· che la presente offerta economica è giudicata remunerativa ed irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al termine ultimo per la presentazione della stessa;

· che il costo del lavoro calcolato per formulare la presente offerta economica non è inferiore al costo del lavoro stabilito nel  C.C.N.L. applicabile di categoria nel rispetto delle disposizioni del Ministero del Lavoro e delle tabelle costo orario relativamente al trattamento economico dei dipendenti.

· che, in ipotesi di affidamento dell’esecuzione dello stesso e per il caso di eventuale ritardato pagamento del relativo corrispettivo, potrà pretendere, se eventualmente dovuti e richiesti, gli interessi maturati sulla somma capitale esclusivamente in misura pari a quanto previsto nell’articolo 6 del capitolato tecnico, in deroga alla norma di cui all’art. 5, comma 1, D.Lgs. n.231/2002.

· che la presente offerta economica si intende omnicomprensiva e completa di tutto quanto richiesto nel capitolato tecnico e necessario per una adeguata esecuzione del servizio e che i relativi prezzi si intendono comprensivi degli oneri per l’ottenimento delle autorizzazioni necessarie per l’espletamento dei servizi, del costo dei trasporti, degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di costo del lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i servizi, nonché di tutti gli oneri, spese e corrispettivi necessari per l’esatto e puntuale adempimento di ogni obbligazione contrattuale, nessuno escluso tenendo conto delle modalità di svolgimento del servizio indicate nel Capitolato speciale;

· che la presente offerta economica è stata formulata tenendo conto delle disposizioni normative e retributive contenute nel C.C.N.L. di categoria e degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, condizioni di lavoro, previdenza ed assistenza dando atto che i costi i relativi alla sicurezza per l'abbattimento dei rischi propri dell'attività dell’impresa, in relazione al presente appalto, si intendono compresi ed interamente remunerati e compensati nei prezzi unitari offerti nella presente offerta economica;

segue↓
· di accettare espressamente ed irrevocabilmente, in ipotesi di controversia, la competenza territoriale esclusiva del Foro di Palermo;

lì                                                        









          Firma leggibile








del rappresentante legale dell’Impresa









e timbro dell’Impresa (1)
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

1) Firma per esteso e leggibile;
DA INSERIRE NELLA BUSTA N. A
(contenente la documentazione amministrativa di gara)
ALLEGATO «B»ALLEGATO B

Parte I: Informazioni sulla procedura di  gara e sull'amministrazione aggiudicatrice

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI GARA

	Identità del committente
	AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI VILLA SOFIA CERVELLO

	
	

	DENOMINAZIONE DELLA PROCEDURA DI GARA
	PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 63 DEL D.L.vo 50/2016, PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO TRIENNALE DI ASSISTENZA E MANUTENZIONE AI SISTEMI DI ELIMINA CODE INSTALLATI PRESSO L’AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI VILLA SOFIA CERVELLO. 

CIG ZCA18B2C4E


Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del presente allegato devono essere inserite dall’Operatore Economico

Informazioni sull'operatore economico                                                                           

	Dati identificativi 
	Risposta:

	Denominazione sociale
	…………………………..

	Partita IVA, se applicabile:

Se non è applicabile un numero di Partita IVA, indicare un altro numero di identificazione nazionale, se richiesto e applicabile  


	…………………………….



	Indirizzo postale:
	…………………………….

	Persone di contatto (
):

Telefono:

E-mail:

(indirizzo internet o sito web) (ove esistente):

  
	………………………

 ………………………

 ………………………..

 ……………………….

	Informazioni generali
	Risposta:

	L’operatore economico è una microimpresa, oppure una impresa piccola o media (
)?
	[   ] Sì   [   ] No

	Forma della partecipazione:
	Risposta:

	L’operatore economico partecipa alla procedura di gara insieme ad altri (
)?
	[   ] Sì   [   ] No



	In caso affermativo, gli altri operatori interessati devono fornire il proprio allegato B compilato secondo il presente schema.


	In caso affermativo:

a) Specificare il ruolo dell’operatore economico nel raggruppamento (capofila o mandante)

b) Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto

c) Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante:

  
	a) ………………………

b) ……………………………

c) ……………………………

	Lotti
	Risposta:

	Indicare il lotto o i lotti per i quali l’operatore economico intende presentare un’offerta
	[     ] 


 INFORMAZIONI SULL’AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI

	Affidamento:
	Risposta:

	L’operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per soddisfare i criteri di selezione ?
	[   ] Sì   [   ] No



	In caso affermativo, presentare per ciascuno dei soggetti interessati un allegato B distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste nel presente formulario




Motivi di esclusione                                                                                                             

 MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

	L’articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione:

1. Partecipazione ad un’organizzazione criminale (
);

2. Corruzione (
);

3. Frode (
);

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (
);

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo (
);

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (
);


	Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni nazionali di attuazione dei motivi stabili dell’articolo 57, paragrafo 1, della direttiva:
	Risposta:

	L’operatore economico, ovvero una persona che è membro del suo consiglio di amministrazione, di direzione o di vigilanza o che vi ha poteri di rappresentanza, di decisione o di controllo sono stati condannati con sentenza definitiva per uno dei motivi indicati sopra, con sentenza pronunciata più di cinque anni fa o a seguito della quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito direttamente nella sentenza?
	[  ………… ] Sì   [  …………….. ] No



	In caso affermativo, indicare:

a) La data della condanna, quali punti riguarda tra quelli riportati da 1 a 6 e i motivi della condanna;

b) Dati definitivi delle persone condannate;

Se stabilita direttamente nella sentenza di condanna:
	a) Data [ ……  ], punti [ …………………], motivi [ ………………. ];

b) Durata del periodo d’esclusione [………….] e punti interessati […].


MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

(i successivi campi vanno compilati dall’Operatore Economico a pena di esclusione)
	Pagamento di imposte o contributi previdenziali
	Risposta

	L’operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al pagamento di imposte o contributi previdenziali, sia nel paese dove è stabilito sia nello Stato membro  dell’amministrazione aggiudicatrice, se diverso dal paese di stabilimento?
	[   ] Sì   [   ] No



	In caso negativo, indicare:

a) Paese o Stato membro interessato

b) Di quale importo si tratta

c) Come è stata stabilita tale inottemperanza:

1. Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:

- Tale decisione è definitiva e vincolante?

- Indicare la data di sentenza di condanna o della decisione

- Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita direttamente nella sentenza di condanna, la durata del periodo d’esclusione:

2. In altro modo? Specificare:

d) L’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi maturati o multe?


	Imposte
	Contributi previdenziali

	
	a) [……………………..]

b) [……………………..]

c1)    [   ] Sì   [   ] No

[   ] Sì   [   ] No

[……………………..]

C2) [……………………..]

d)      [   ] Sì   [   ] No

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate

[……………………………..]
	a)  [……………………..]

b) [……………………..]

c1)    [   ] Sì   [   ] No

[   ] Sì   [   ] No

[……………………..]

C2) [……………………..]

d)   [   ] Sì   [   ] No

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate

[……………………………..]


MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (
)

	Si noti che ai fini della presente gara alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto nazionale, nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel concetto di “grave illecito professionale” rientrino forme diverse di condotta.


	Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali
	Risposta:

	L’operatore economico ha violato, per quanto di sua conoscenza, obblighi applicabili in materia di diritto ambientale, sociale e del lavoro (
)?
	[   ] Sì   [   ] No



	
	In caso affermativo, descrivere le misure adottate:

[…………………….]



	L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni:

a) fallimento, oppure
b) è oggetto di una procedura di insolvenza o liquidazione, oppure
c) Ha stipulato un concordato preventivo con i creditori, oppure
d) Si trova in qualsiasi altra situazione analoga derivante da una procedura simile ai sensi di legge e regolamenti nazionali (
), oppure

e) È in stato di amministrazione controllata, oppure
f) Ha cessato le sue attività?

In caso affermativo:

-Fornire le informazioni dettagliate:
-Indicare per quali motivi l’operatore economico sarà comunque in grado di eseguire il contratto, tenendo conto delle norme e misure nazionali applicabili in relazione alla prosecuzione delle attività nelle situazioni citate (
)?


	[   ] Sì   [   ] No

· [……………………..]

· [……………………..]



	L’operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali (
)?

In caso affermativo , fornire le informazioni dettagliate:
	[   ] Sì   [   ] No

[……………………..]



	
	In caso affermativo, descrivere le misure adottate:

[…………………….]



	L’operatore economico ha sottoscritto accordi con altri operatori economici intesi a falsificare la concorrenza?

In caso affermativo, fornire le informazioni dettagliate:
	[   ] Sì   [   ] No

[……………………..]



	
	In caso affermativo, descrivere le misure adottate:

[…………………….]



	L’operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto di interessi (
) legato alla sua partecipazione alla procedura di appalto?

In caso affermativo, fornire le informazioni dettagliate:
	[   ] Sì   [   ] No

[…………………….]



	L’operatore economico o un’impresa a lui collegata ha fornito consulenza all’amministrazione aggiudicatrice o all’ente aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della procedura d’appalto?

In caso affermativo, fornire le informazioni dettagliate:


	[   ] Sì   [   ] No

[…………………….]



	L’operatore economico ha già avuto esperienza di cessazione anticipata di un precedente contratto di appalto pubblico, di un precedente contratto di appalto con un ente aggiudicatore o di un precedente contratto di concessione, oppure di imposizione di un risarcimento danni o altre sanzioni equivalenti in relazione a tale precedente contratto di appalto?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate:
	[   ] Sì   [   ] No

[……………………..]



	
	In caso affermativo, descrivere le misure adottate:

[…………………….]

	L’operatore economico può confermare di:

a)non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per verificare l’assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione.

b)di non aver occultato tali informazioni

c)essere stato in grado di trasmettere senza indugio i documenti complementari richiesti da un’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore, e

d)non aver tentato di influenzare indebitamente il procedimento decisionale dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’ente aggiudicatore, non aver tentato di ottenere informazioni confidenziali che possono conferirgli vantaggi indebiti nella procedura d’appalto, non aver fornito per negligenza informazioni fuorvianti che possono avere un’influenza notevole sulle decisioni riguardanti l’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione?
	[   ] Sì   [   ] No




Criteri di selezione

In merito ai criteri di selezione l’operatore economico dichiara che: 

A:IDONEITÀ

	Idoneità:
	Risposta:

	1) Iscrizione in un registro commerciale o professionale tenuto nello Stato membro di stabilimento (
):

	      […………………]



	2) Per appalti di servizi:

E’ richiesta una particolare autorizzazione di appartenenza a una particolare organizzazione per poter prestare il servizio di cui trattasi nel Paese di stabilimento dell’operatore economico?


	      [  ] Sì   [   ] No

      In caso affermativo, specificare quale documentazione e se    l’operatore economico ne dispone: [….]  [  ] Sì  [  ] No




B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA

	Capacità economica e finanziaria
	Risposta:

	1) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di costituzione o di avvio delle attività dell’operatore economico:
	[…………………]

	2) L’importo assicurato dalla copertura contro i rischi professionali è il seguente: 


	 [….....][…] valuta




CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI

	Capacità tecniche e professionali
	Risposte:

	1b) Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di servizi:

Durante il periodo di riferimento (
), l’operatore economico ha consegnato le seguenti principali forniture del tipo specificato o prestato i seguenti principali servizi del tipo specificato: indicare nell’elenco gli importi, le date e i destinatari pubblici o privati (
):


	Numero di anni (periodo specificato nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara):

[………………….]

Descrizione

Importi

Date

Destinatari



	2)  Può disporre dei tecnici o organismi tecnici indicati a fianco(
),  citando in particolare quelli responsabili del controllo della qualità:
	[………………….]



	3)    Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli strumenti di studio e ricerca indicati a fianco


	[…………………]

	4)    Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di tracciabilità della catena di approvvigionamento durante l’esecuzione dell’appalto:


	[…………………]

	5)    Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in possesso:

a) Lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,

e/o  (in funzione dei requisiti richiesti nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara)

b) I suoi dirigenti


	a)[…………………]

b) […………………]

	9)   Per l’esecuzione dell’appalto l’operatore economico disporrà delle attrezzature, del materiale e dell’equipaggiamento tecnico a fianco segnati:
	[…………………]

	10) L’operatore economico intende eventualmente subappaltare (
) la seguente quota (espressa in percentuale) della fornitura/servizio
	[…………………]

	11)  Per gli appalti pubblici di forniture:
L’operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come richiesti;


	[  ] Sì   [   ] No




Parte VI: Dichiarazioni finali

Il sottoscritto/I sottoscritti  dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nel presente documento sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/I sottoscritti  è consapevole/sono consapevoli  delle conseguenze di una grave falsità.

Il sottoscritto/I sottoscritti  dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forma di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:

a) se l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (
), oppure

b) a decorrere al più tardi dal 18 ottobre 2018 (
) l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in questione.

Data, luogo                                                                                                           Firma del legale rappresentante di ciascun 






singolo Operatore Economico
DA INSERIRE NELLA BUSTA N. A

(contenente la documentazione amministrativa di gara)

ALLEGATO “ B1”
Modello DICHIARAZIONI

OGGETTO: 
SERVIZIO DI ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL-RISK AI SISTEMI DI ELIMINA CODE INSTALLATI PRESSO L’AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI VILLA SOFIA CERVELLO”.

DICHIARAZIONE DI IDONEITA’ MORALE DA COMPILARSI DA PARTE DI CIASCUN LEGALE RAPPRESENTANTE/PROCURATORE SPECIALE/DIRETTORE TECNICO NON FIRMATARIO DELL’OFFERTA (N.B. IN CASO DI A.T.I. O DI CONSORZI PER OGNI IMPRESA COMPONENTE L’A.T.I. O IL CONSORZIO).

Il sottoscritto (1) ______________________________________________________________

nato a  _______________________________________________ il ____________________ residente  a ______________________________________PR. ______________________in 

Via/C.so/P.zza______________________________________________________n. _______
codice fiscale  ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___

cittadinanza (indicare se diversa da quella italiana ) ________________________________

in qualità di (2)_______________________________________________________________
 autorizzato a rappresentare legalmente l'impresa/società (3)_________________________

_________________________________________________________________________

forma giuridica____________________________________________________________

· consapevole ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/2000, della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi;

· consapevole che la presente istanza e le relative dichiarazioni sostitutive devono essere rese nel rispetto di quanto disposto dagli articoli 3 e 38, comma 3, del D.P.R. 445/2000;
· consapevole che, qualora fosse accertata ai sensi e per gli effetti dell’art.71 e 75 del D.P.R. 445/2000, la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, l’impresa da lui rappresentata verrà esclusa dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima;

· consapevole che, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo l’avvio del servizio, il contratto potrà essere risolto di diritto dalla Azienda Ospedaliera ai sensi dell’art. 1456 cod. civ;

· informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n° 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

DICHIARA 
CHE I FATTI, STATI E QUALITA’ RIPORTATI NEI SUCCESSIVI PARAGRAFI CORRISPONDONO A VERITA’:

segue↓
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che, che nei propri confronti non  è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale , per reati gravi in danno dello stato o della comunità che incidono sulla moralità professionale.
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Legenda


A)


Nuovo Complesso delle Chirurgie


1a


Locale centrale antincendio


B)


Già Sanatorio Popolare V. Cervello


1b


Locale ENEL - trasformatori - centrale termica - gruppi elettrogeni


C)


Poliambulatorio


1c


Locale centrale trattamento aria


D)


Ufficio Provveditorato e Tecnico


6


Officina - falegnameria - deposito - archivio - gruppo operai


E)


Servizio di Istopatologia e Anatomia Patologica (laboratori)


7


Immunopatologia polminare


E1)


Servizio di Istopatologia e Anatomia Patologica (diagnostica e uffici)


8


Stabulario


G)


Talassemia


12


Cabina di trasformazione ENEL gruppi elettrogeni
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Bar
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Eliporto
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Planimetria Generale Presidio Ospedaliero "V. Cervello"
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Legenda

A)Nuovo Complesso delle Chirurgie 1aLocale centrale antincendio

B)Già Sanatorio Popolare V. Cervello 1bLocale ENEL - trasformatori - centrale termica - gruppi elettrogeni

C)Poliambulatorio 1cLocale centrale trattamento aria

D)Ufficio Provveditorato e Tecnico 6Officina - falegnameria - deposito - archivio - gruppo operai

E)Servizio di Istopatologia e Anatomia Patologica (laboratori) 7Immunopatologia polminare

E1)Servizio di Istopatologia e Anatomia Patologica (diagnostica e uffici)8Stabulario

G)Talassemia 12Cabina di trasformazione ENEL gruppi elettrogeni
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Planimetria Generale Presidio Ospedaliero "V. Cervello"
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P

di avere subito condanne relativamente a:____________________________________
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ ai sensi dell’art._________ del C.P.P  ______
__________________________ nell’anno___________________________________
______________ e di aver _______________________________________________
______________________________

(indicare se patteggiato, estinto, o altro. Si rammenta che Sono causa di esclusione la condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45 par. 1 Direttiva CE 2004/18).
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Centri di Pericolo


CP01


Deposito bombole piano -2 Polichirurgico


CP02


Deposito bombole farmacia (esterno)


CP03


Distribuzione Ossigeno


CP04


Magazzino Geriatrico piano -1


CP05


Magazzino Farmacia


CP06


Magazzini 


CP07


Magazzino Centro Trasfusionale piano -1


CP08


Laboratorio Centro Trasfusionale


CP09


Laboratorio Pad. Troia piano -1


CP10


Centrale Termica Geriatrico


CP11


Centrale Termica Centro Trasfusionale


CP12


Cabina Metano


CP13


Gruppo di Condizionamento


CP14


Cabina Elettrica Pad. Troia


CP15


Cabina Elettrica P.E.T.


CP16


Cisterna Gasolio


CP17


Biblioteca Villa Monumentale


CP18


Radiologia Pad. Geriatrico


CP19


Radiologia Pad. Polichirurgico


CP20


Falegnameria


CP21


Autoparco


CP22


Aree Verdi e Alberi ad alto fusto


CP23


Archivio piano terra Cavallerizza


CP24 Laboratorio Villa Monumentale piano terra


Legenda


1)


Chiesa


2)


Pad. Papa Giovanni Paolo II (Polichirurgico)


3)


Pad. Giuseppe Troja


4)


Pad. Geriatrico


5)


Pad. Villa Monumentale


6) 


Stecca


7)


Pad. Luigi Biondo (ex Pediatrico)


8)


Camera Mortuaria


9)


Pad. Cavallerizza


10)


Pad. Centro Trasfusionale Sangue


11)


Ex Falegnameria


12)


Casina Autoparco


13)


Casina Uffucio Autoparco


14)


Ex Stalla


15)


Deposito Parco (Rifuti Speciali)


16)


Ex Sartoria


17)
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18)


Gruppo Elettrogeno PET
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che ai sensi dell’articolo 80, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e non ricorre alcuna delle cause ostative previste dall’articolo 67 del medesimo decreto;
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che ai sensi dell’articolo 80,  comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016, di non essere stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare l’attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), per i quali non abbiano denunciati i fatti all’autorità giudiziaria, all’infuori dei casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell’adempimento di un dovere o nell’esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa), oppure per i quali non vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno  antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara.
Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs.30 giugno 2003, n. 196

La presente comunicazione è volta a rendere noto che i trattamenti di dati effettuati dalla scrivente si svolgono in conformità al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, denominato “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il quale prevede la tutela delle persone fisiche e giuridiche e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.

segue↓

Ai sensi dell'art. 13 D. Lgs. n.196/2003  l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello” di Palermo,  comunica quanto segue:

1. Il trattamento cui saranno sottoposti i Suoi dati personali comuni – dati da Lei resi in occasione della stipula del contratto o in fase precontrattuale, in occasione dell’ordine o della fatturazione del prodotto/servizio da Lei fornitoci ha la finalità di provvedere alla corresponsione dell’importo dovutoLe, alla stesura delle scritture contabili ed ai connessi adempimenti di legge e di contratto.

2. Il trattamento sarà effettuato con e senza l’ausilio di mezzi elettronici, o comunque automatizzati, e comprenderà, nel rispetto dei limiti e delle condizioni poste dall’art. 11 del D.Lgs. n.196/03, tutte le operazioni o complesso di operazioni previste dall’art. 4, comma 1, lett. a) D.Lgs. n.196/03 e necessarie al trattamento in questione, ivi inclusa la comunicazione ai soggetti di cui al successivo punto 3 della presente informativa e comunque con l'osservanza delle misure minime cautelative della sicurezza e riservatezza dei dati previste dalla normativa vigente.

3. I dati personali relativi al trattamento in questione verranno comunicati:

a) A soggetti cui la facoltà di accedere ai Suoi dati sia riconosciuta da disposizioni di legge, di regolamento, da norme comunitarie, da procedure e istruzioni operative interne.

b) A professionisti incaricati dell’elaborazione dei dati ai fini della corresponsione del compenso dovutoLe e delle registrazioni contabili;

c) Agli Istituti di Credito, al fine di effettuare l’accreditamento del compenso dovutoLe.

4. Il conferimento dei dati personali ha natura obbligatoria. L’eventuale parziale o totale rifiuto del consenso comporterà, pertanto, l’impossibilità di perseguire la sopra richiamata finalità.

5. Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n.196/03, Lei ha il diritto di conoscere, in ogni momento, quali sono i Suoi dati e come essi vengono utilizzati, nonché il diritto di farli aggiornare, integrare, rettificare o cancellare, chiederne il blocco ed opporsi al loro trattamento facendone esplicita richiesta al sotto citato Responsabile del trattamento. 

6. Responsabile del trattamento è  la Dott.ssa A LUPO – U.O.C. Provveditorato  –  tel. n. 091.7808312 - fax n. 091.7808394.

Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 il sottoscritto

AUTORIZZA

l’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione ai soli fini della partecipazione alla gara d’appalto per la quale la dichiarazione è presentata per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti. Ne autorizza la comunicazione ai funzionari ed agli incaricati dell’Azienda Ospedaliera  aggiudicatrice nonché agli eventuali controinteressati che ne facciano legittima e motivata richiesta.

La presente dichiarazione può essere sottoposta a verifica ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000. A tale scopo si autorizza espressamente l’Amministrazione aggiudicatrice ad acquisire presso le Pubbliche Amministrazioni i dati necessari per le predette verifiche, qualora tali dati siano in possesso delle predette Pubbliche Amministrazioni.

La presente dichiarazione è composta da numero____________pagine.

Letto, confermato e sottoscritto.

(Località e data) ..................................................

 







(4 ) Firma  del Dichiarante  

      …………................................................................

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

1) Cognome e nome, data e luogo di nascita;

2) Titolarità a rappresentare l’Impresa (titolare, legale rappresentante, procuratore etc.)
3) Denominazione dell’Impresa, indirizzo ;

4) Firma per esteso e leggibile. N.B. Non è richiesta l’autenticazione di tale sottoscrizione occorre trasmettere unitamente al presente modello copia fotostatica di un documento di identità di ciascun soggetto firmatario (Carta d’Identità/Patente di guida rilasciata dal Prefetto/Passaporto).

5) Ogni pagina del presente modulo dovrà essere corredato di timbro della società e sigla del firmatario.

DA INSERIRE NELLA BUSTA N. A
(contenente la documentazione amministrativa di gara)
ALLEGATO “B2”
Modello DICHIARAZIONI
OGGETTO: 
SERVIZIO DI ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL-RISK AI SISTEMI DI ELIMINA CODE INSTALLATI PRESSO L’AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI VILLA SOFIA CERVELLO”.

	Dichiarazione di presenza di misure di prevenzione o condanne penali per SOGGETTI IN CARICA, per ciascuna singola persona fisica colpita da provvedimenti, compresi quelli per i quali abbia beneficiato della non menzione. 


Il sottoscritto (1) ______________________________________________________________

nato a  _______________________________________________ il ____________________ residente  a ______________________________________PR. ______________________in 

Via/C.so/P.zza______________________________________________________n. _______
codice fiscale  ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___

cittadinanza (indicare se diversa da quella italiana ) ________________________________

in qualità di (2)_______________________________________________________________
dell’impresa/società (3)________________________________________________________
_________________________________________________________________________

forma giuridica____________________________________________________________

· consapevole ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/2000, della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi;

· consapevole che la presente istanza e le relative dichiarazioni sostitutive devono essere rese nel rispetto di quanto disposto dagli articoli 3 e 38, comma 3, del D.P.R. 445/2000;
· consapevole che, qualora fosse accertata ai sensi e per gli effetti dell’art.71 e 75 del D.P.R. 445/2000, la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, l’impresa da lui rappresentata verrà esclusa dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima;

· consapevole che, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo l’avvio del servizio, il contratto potrà essere risolto di diritto dalla Azienda Ospedaliera ai sensi dell’art. 1456 cod. civ;

· informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n° 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

DICHIARA 
1) ai sensi dell’articolo 80, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, che nei propri confronti:

segue↓

( - non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159;  

( - sono pendenti i seguenti procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo all’art. 6 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159:

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

( - non sono stati emessi provvedimenti che comportano alcuna delle cause ostative previste dall’articolo 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 

( - sono stati emessi i seguenti provvedimenti che comportano una causa ostativa prevista dall’articolo 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

2)  che nei propri confronti (si rammenta che occorre indicare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto abbia beneficiato della non menzione);

( - non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato; 

( - sono state pronunciate le seguenti sentenze definitive di condanna passata in giudicato:

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

( - non è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile; 

( - sono stati emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili: 

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

segue↓
( - non è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale; 

( - sono state pronunciate le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale: 

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

3) ai sensi dell’articolo 80, comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016, che in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare l’attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), per i quali vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara:

( - di non essere stato vittima di alcuno dei predetti reati;

( - di essere stato vittima dei predetti reati e


( -  di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;

( - di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno  antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara;

( - di essere stato vittima dei predetti reati e di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, e che dalla richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, emergono i seguenti indizi:


__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

 
e nella richiesta di rinvio a giudizio:



( - gli è riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell’adempimento di un dovere o nell’esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa);


( -  non gli è riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689   del 1981 (fatto commesso nell’adempimento di un dovere o nell’esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa);

segue↓

Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs.30 giugno 2003, n. 196

La presente comunicazione è volta a rendere noto che i trattamenti di dati effettuati dalla scrivente si svolgono in conformità al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, denominato “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il quale prevede la tutela delle persone fisiche e giuridiche e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.

Ai sensi dell'art. 13 D. Lgs. 196/2003  l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello” di Palermo,  comunica quanto segue:

1. Il trattamento cui saranno sottoposti i Suoi dati personali comuni – dati da Lei resi in occasione della stipula del contratto o in fase precontrattuale, in occasione dell’ordine o della fatturazione del prodotto/servizio da Lei fornitoci ha la finalità di provvedere alla corresponsione dell’importo dovutoLe, alla stesura delle scritture contabili ed ai connessi adempimenti di legge e di contratto.

2. Il trattamento sarà effettuato con e senza l’ausilio di mezzi elettronici, o comunque automatizzati, e comprenderà, nel rispetto dei limiti e delle condizioni poste dall’art. 11 del D.Lgs. n.196/03, tutte le operazioni o complesso di operazioni previste dall’art. 4, comma 1, lett. a) D.Lgs. n.196/03 e necessarie al trattamento in questione, ivi inclusa la comunicazione ai soggetti di cui al successivo punto 3 della presente informativa e comunque con l'osservanza delle misure minime cautelative della sicurezza e riservatezza dei dati previste dalla normativa vigente.

3. I dati personali relativi al trattamento in questione verranno comunicati:
a) A soggetti cui la facoltà di accedere ai Suoi dati sia riconosciuta da disposizioni di legge, di regolamento, da norme comunitarie, da procedure e istruzioni operative interne;

b) A professionisti incaricati dell’elaborazione dei dati ai fini della corresponsione del compenso dovutoLe e delle registrazioni contabili;
c) Agli Istituti di Credito, al fine di effettuare l’accreditamento del compenso dovutoLe.

4. Il conferimento dei dati personali ha natura obbligatoria. L’eventuale parziale o totale rifiuto del consenso comporterà, pertanto, l’impossibilità di perseguire la sopra richiamata finalità.

5. Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n.196/03, Lei ha il diritto di conoscere, in ogni momento, quali sono i Suoi dati e come essi vengono utilizzati, nonché il diritto di farli aggiornare, integrare, rettificare o cancellare, chiederne il blocco ed opporsi al loro trattamento facendone esplicita richiesta al sotto citato Responsabile del trattamento. 

6. Responsabile del trattamento è  la Dott.ssa A. LUPO – U.O.C. Provveditorato –  tel. n. 091.7808370 - fax n. 091.7808394.
Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 il sottoscritto

AUTORIZZA

l’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione ai soli fini della partecipazione alla gara d’appalto per la quale la dichiarazione è presentata per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti. Ne autorizza la comunicazione ai funzionari ed agli incaricati dell’Azienda Ospedaliera  aggiudicatrice nonché agli eventuali controinteressati che ne facciano legittima e motivata richiesta.

La presente dichiarazione può essere sottoposta a verifica ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000. A tale scopo si autorizza espressamente l’Amministrazione aggiudicatrice ad acquisire presso le Pubbliche Amministrazioni i dati necessari per le predette verifiche, qualora tali dati siano in possesso delle predette Pubbliche Amministrazioni.

La presente dichiarazione è composta da numero____________pagine.

Letto, confermato e sottoscritto.

(Località e data) ..................................................

 







(4 ) Firma  del Dichiarante  

      …………................................................................

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

1) Cognome e nome, data e luogo di nascita;

2) Titolarità a rappresentare l’Impresa (titolare, legale rappresentante, procuratore etc.)
3) Denominazione dell’Impresa, indirizzo ;

4) Firma per esteso e leggibile. N.B. Non è richiesta l’autenticazione di tale sottoscrizione occorre trasmettere unitamente al presente modello copia fotostatica di un documento di identità di ciascun soggetto firmatario (Carta d’Identità/Patente di guida rilasciata dal Prefetto/Passaporto).

5) Ogni pagina del presente modulo dovrà essere corredato di timbro della società e sigla del firmatario.

DA INSERIRE NELLA BUSTA N. A
(contenente la documentazione amministrativa di gara)
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Viale Strasburgo n.233 - 90146  Palermo
Ospedaliriunitipalermo.it
Tel 0917801111  -  P.I. 05841780827

Prot. n. __________


                               Palermo, lì ________________

PATTO D’INTEGRITA’

tra l‘Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti Villa Sofia Cervello ed i partecipanti alla gara per l’affidamento del servizio triennale di assistenza e manutenzione full-risk ai sistemi di elimina code.
Il presente patto d’integrità costituisce parte integrante della documentazione di gara e sancisce la reciproca, formale obbligazione dell’AOR Villa Sofia Cervello e dei partecipanti alla procedura di scelta del contraente in oggetto di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto o al fine di distorcerne la corretta esecuzione.

Il personale, i collaboratori ed i consulenti dell’AOR Villa Sofia Cervello, coinvolti nell’espletamento della gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto, condividendo il presente patto d’integrità,  risultano edotti delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto delle statuizioni ivi previste.

L’AOR Villa Sofia Cervello si impegna comunicare a tutti i concorrenti i dati più rilevanti riguardanti la gara quali: 

· l’elenco dei concorrenti ed i relativi prezzi quotati;

· l’elenco delle offerte respinte con la motivazione dell’esclusione e le ragioni specifiche per l’assegnazione del contratto al vincitore con relativa attestazione del rispetto dei criteri di valutazione.

Il sottoscritto soggetto concorrente ………………………………………………………………………………………………, da parte sua, si impegna a segnalare all’AOR Villa Sofia Cervello qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto.

Il sottoscritto soggetto concorrente ………………………………………………………………………………………………, dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara.

Il sottoscritto soggetto concorrente ………………………………………………………………………………………………, si impegna a rendere noti, su richiesta dell’ente, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente assegnatogli a seguito della gara in oggetto compresi quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti. 

La remunerazione di questi ultimi non deve superare il “congruo ammontare dovuto per servizi legittimi”.

Il sottoscritto soggetto concorrente ………………………………………………………………………………………………, prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione assunti con questo patto di integrità comunque accertato dall’AOR Villa Sofia Cervello, potranno essere applicate le seguenti sanzioni:

· risoluzione o perdita del contratto;

· escussione della cauzione di validità dell’offerta;

· escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto;

· responsabilità per danno arrecato all’AOR Villa Sofia Cervello nella misura del 2% del valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;

· responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura del 2% del valore del contratto per ogni partecipante, sempre impregiudicata la prova predetta;

· esclusione del concorrente dalle gare indette dall’AOR Villa Sofia Cervello per 3 anni.

Il presente patto d’integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto.

Le controversie relative all’interpretazione, ed esecuzione del presente patto d’integrità fra l’AOR Villa Sofia Cervello e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti saranno deferite all’Autorità Giudiziaria competente.

Data……………………………

Per l’AOR Villa Sofia Cervello
(Il Direttore Generale)

Dr. Gervasio Venuti
Il legale rappresentante dell’operatore economico concorrente

(……………………………………………………………………………………)

…………………………………………………….………………………………

N.B.
Il presente patto d’integrità deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla gara.

La mancanza del documento debitamente sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto concorrente comporterà l’esclusione dalla gara.
 DA INSERIRE NELLA BUSTA N. A
(contenente la documentazione amministrativa di gara)
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         U.O.C. PROVVEDITORATO   
90146 – PALERMO – Viale Strasburgo n. 233
ALLEGATO “D”
OGGETTO: 
SERVIZIO DI ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL-RISK AI SISTEMI DI ELIMINA CODE INSTALLATI PRESSO L’AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI VILLA SOFIA CERVELLO”.

MODULO INFORMATIVA AI FORNITORI.

Il Decreto Legislativo 196/2003 – Codice in materia di protezione dei dati personali (di seguito anche Codice) garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e all’identità personale; garantisce altresì i diritti delle persone giuridiche e di ogni altro ente o associazione.

Per questi motivi l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello” con sede a Palermo Viale Strasburgo n.233, in persona del Titolare è tenuta a fornirLe una precisa informativa, ai sensi dell’art. 13 del Codice, circa il trattamento dei dati personali che La riguardano.

1) Fonte dei dati

I dati personali oggetto del trattamento da Lei forniti, ovvero altrimenti acquisiti nell’ambito dell’attività posta in essere dall’Azienda Ospedaliera, verranno trattati nel rispetto della normativa sopra richiamata e dei relativi obblighi di riservatezza ed al fine di accertare i requisiti di idoneità economico-finanziaria e tecnico organizzativa al fine di consentire la partecipazione alla gara d’appalto e qualora risultasse aggiudicatario al fine di stipulare il relativo contratto in adempimento di quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di appalti pubblici nonché al fine di accertare i requisiti di idoneità morale nei limiti dell’autorizzazione del Garante della privacy n°7/2004 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n°190 del 14 Agosto 2004.

2) Finalità del trattamento

I dati personali oggetto del trattamento verranno utilizzati esclusivamente per le finalità istituzionali di rilevante interesse pubblico connesse o strumentali all’attività dell’Azienda Ospedaliera di cui al regolamento adottato dall’Azienda ai sensi dell’art. 20 comma II del D.Lgs 196/2003, e precisamente:
segue↓

Adempimento di obblighi previsti dalla legge, dai regolamenti e dalla normativa comunitaria, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo (es. centrale rischi, legge sull’usura, antiriciclaggio, oneri fiscali, etc.)

2.1. Amministrazione dei fornitori;

2.2. Assolvimento di obblighi contrattuali;

2.3. Amministrazione di contratti, ordini, spedizioni, fatture e relativa gestione di attività amministrative, commerciali e fiscali;

2.4. Servizi assicurativi;

2.5. Attività sanzionatorie e di tutela;

2.6. Attività di controllo ed ispettive;

2.7. Gestione del contenzioso.

Con riferimento alle suddette finalità il conferimento dei Suoi dati personali è necessario per l’instaurazione, la prosecuzione e corretta gestione del contratto, pertanto l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrà causare la mancata instaurazione del rapporto contrattuale, ovvero, in corso di tale rapporto, l’impossibilità a proseguirlo.

3) Modalità di trattamento dei dati

Tali finalità prevedono lo svolgimento delle operazioni di raccolta, registrazione, conservazione e modificazione dei dati personali mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Il trattamento avverrà mediante sistema informatizzato con inserimento automatico dei dati in una banca dati interna non accessibile al pubblico oltre all’eventuale inserimento in una custodia dati cartacea.

Precisiamo che l’Azienda Ospedaliera pone in atto le necessarie misure di carattere organizzativo fisico e logico, atte a garantire la sicurezza dei dati con particolare riferimento a quanto previsto dall’allegato B del D.Lgs. n.196/2003 – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza.

I dati potranno essere trattati con la collaborazione di soggetti terzi espressamente nominati dal Titolare o dai Responsabili del Trattamento.

4) Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati

I dati personali non potranno essere diffusi e comunicati a nessun altro soggetto se non chiedendone espressamente il consenso, ma potranno essere trasmessi a soggetti pubblici o privati ai quali la comunicazione è prevista da disposizioni di legge o di  regolamento, nonché, per attività inerenti o strumentali allo svolgimento ed all’esecuzione di obblighi contrattuali, a banche, assicurazioni, enti locali, consulenti, liberi professionisti, società ed imprese, dando atto che la comunicazione dei dati verrà effettuata nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 19, commi 2 e 3, del D.Lgs. n.196/2003.

5) Durata del trattamento.

I dati verranno trattati per tutta la durata del rapporto contrattuale instaurati ed anche successivamente per l’espletamento di tutti gli adempimenti di legge.

segue↓

6) Soggetti

L’Azienda Ospedaliera  “Ospedali Riuniti Villa Sofia Cervello” comunica inoltre che agli effetti del Codice:

Titolare del trattamento è il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia Cervello”  con sede a Palermo Viale Strasburgo n°233.

Responsabili del trattamento sono i Responsabili secondo le competenze attribuite dall’atto aziendale e in relazione alla presente gara dalla Dott.ssa A. LUPO – Unità Operativa Provveditorato – tel. n. 091 780.8370, fax n. 091 780.8394.
L’interessato potrà rivolgersi al Titolare del trattamento per esercitare i Suoi diritti così come previsto dall’art. 7 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) del Decreto Legislativo 20 Giugno 2003, n°196.
7) Diritti di cui all’art. 7

In relazione al trattamento dei dati, si potranno esercitare i diritti di cui all’articolo 7 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) del D.Lgs. n.196/2003 entro i limiti ed alle condizioni previste dall’articoli 8,9,10 del citato decreto avvalendosi del diritto di opporsi in tutto od in parte, per motivi legittimi, al trattamento, richiedendo la conferma dei propri dati personali, volendo conoscere l’origine, ricevendo comunicazione in forma leggibile, richiedendo informazioni circa la logica, le modalità e le finalità del trattamento, l’aggiornamento dei dati, la rettifica, l’integrazione e la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, il blocco dei dati trattati in violazione della Legge, ivi compresi quelli più necessari al proseguimento degli scopi per i quali sono stati raccolti, nonché in generale esercitare tutti i diritti riconosciuti dalle vigenti disposizioni di legge.

*********

Preso atto dell’informativa che l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia Cervello”  di Palermo ha fornito, resa ai sensi dell’art.13 del Codice ed ai sensi dell’articolo 11 del D.Lgs. 30 Giugno 2003, n°196,

Il sottoscritto (1) ____________________________________________________________
nato a  _______________________________________________ il _________________ residente  a ______________________________________ PR. _______________in via/C.so/P.zza______________________________________________________n. _____
codice fiscale  ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___

cittadinanza (indicare se diversa da quella italiana ) _______________________________
in qualità di (2)_____________________________________________________________
 autorizzato a rappresentare legalmente l'impresa/società (3)_________________________

_________________________________________________________________________

forma giuridica____________________________________________________________

segue↓

Codice Fiscale ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/

Partita I.V.A. ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/

	(
	esprime il consenso
	(
	nega il consenso


all’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello” alla comunicazione dei propri dati personali esclusivamente alle categorie di soggetti elencate nel punto 4) della Informativa e per i fini connessi alla procedura per cui vengono resi.

Letto, confermato e sottoscritto.

(Località e data) ..................................................
 







(4) Firma 








del rappresentante legale dell’Impresa









      e timbro dell’Impresa  
…………................................................................

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

1) Cognome e nome;

2) Titolo in base al quale rappresenta l’Impresa;(titolare, amministratore unico, etc,). Nel caso in cui tale modello sia sottoscritto da un procuratore speciale autorizzato è necessario allegare copia dell’atto di procura in corso di validità;

3) Denominazione dell’Impresa;

4) Firma per esteso e leggibile;

5) I soggetti dotati di potere di rappresentanza sono:

a) Per le ditte individuali il titolare;

b) Per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'art. 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II del codice civile, il legale rappresentante e gli eventuali altri componenti l’organo di amministrazione, nonché ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione, superiore al 10%, ed i soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della Pubblica Amministrazione;

c) Per i consorzi di cui all’art. 2602 del codice civile, chi ne ha la rappresentanza e gli imprenditori o società consorziate;

d) per le società in nome collettivo, tutti i soci.

e) per le società in accomandita semplice, i soci accomandatari;

f) per le società di cui all’art. 2506 del codice civile, coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato.

6) congiuntamente alla presente dichiarazione si allega copia fotostatica non autenticata del proprio documento d’identità.
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Viale Strasburgo, 233 – 90146 PALERMO 

ALLEGATO  
	DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE

DEI RISCHI DA INTERFERENZE

(art. 26, comma 3 del D.Lgs. 9/4/2008 n.81)




	oggetto dell’appalto

	SERVIZIO DI ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL-RISK AI SISTEMI DI ELIMINA CODE INSTALLATI PRESSO L’AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI VILLA SOFIA-CERVELLO”


	tipologia  dell’appalto

	APPALTO DI LAVORI
	 FORMCHECKBOX 


	APPALTO MISTO FORNITURE/SERVIZI                   
	 FORMCHECKBOX 


	APPALTO DI FORNITURE                                             
	 FORMCHECKBOX 


	APPALTO DI SERVIZI
	 FORMCHECKBOX 


	DURATA DEL CONTRATTO : ANNI TRE


	
	

	
	

	

	

	

	data redazione: dicembre  2015 


	AZIENDA COMMITTENTE

	denominazione
	azienda ospedaliera “villa sofia-cervello”

	sede legale
	viale  strasburgo, 233  90146 - palermo

	partita iva/cod. fisc.
	05841780827

	telefono centralino
	091/7801111

	strutture sanitaria interessata
	villa sofia – piazzetta salerno, 1 - palermo

	strutture sanitaria interessata
	cervello  – via trabucco, 180 - palermo

	datore di lavoro
	direttore generale: ING. GERVASIO VENUTI 

	responsabile s.p.p.
	ing. giuseppe varrica

	medico competente
	dott.ssa valeria enia

	esperto qualificato
	ing. pietro guarino 

dott. daniele scalisi

	rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza


	sig.ra vincenza bonomo -sig. vincenzo capurso

sig. pietro coco - sig. michele d’angelo

sig. sergio gallina - sig. enrico la bua 

dott.ssa rosalba mignano maru’

sig.ra antonietta pagano - sig. alfredo petronio  sig. antonino picone - sig. salvatore schirò

	responsabile unico del procedimento 
	/dott. ssa a. lupo

	addetti al primo soccorso
	tutto il personale medico ed infermieristico presente nelle strutture sanitarie

	addetti all’antincendio
	personale aziendale allo scopo formato (in fase di qualificazione)


	IMPRESA APPALTATRICE

	denominazione
	

	sede legale
	

	partita iva/cod. fisc.
	

	numero iscrizione c.c.i.a.a.
	

	datore di lavoro
	

	responsabile s.p.p.
	

	telefono 
	

	fax
	

	e-mail
	

	responsabile dell’esecuzione dell’appalto
	

	attività oggetto dell’appalto
	SERVIZIO DI ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL-RISK RELATIVO AI SISTEMI DI ELIMINA CODE INSTALLATI PRESSO L’AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI VILLA SOFIA-CERVELLO”.


1. PREMESSA
Il presente Documento di Valutazione dei Rischi è stato redatto dalla Stazione appaltante, e costituisce adempimento al dettato dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 81/08 per promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto al comma 2 del medesimo articolo e cioè:

· per cooperare all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

· per coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori;

· al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze nelle attività costituenti l’oggetto dell’appalto.

2. CAMPO DI APPLICAZIONE
Il DUVRI riguarda esclusivamente i rischi residui dovuti alle interferenze ovvero le circostanze in cui si verifica un “contatto rischioso” tra gli operatori della Ditta appaltante e tutti gli individui che a vario titolo utilizzano le strutture aziendali. 

Pertanto le prescrizioni previste nel presente Documento non si estendono ai rischi specifici cui è soggetta l’Impresa aggiudicataria che eseguirà il contratto.

Infine il presente documento come chiarito dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale è da considerarsi “dinamico” nel senso che la valutazione dei rischi effettuata dalla Committente prima dell’espletamento dell’appalto deve essere obbligatoriamente aggiornato nel caso in cui nel corso di esecuzione del contratto, dovessero intervenire significative modifiche nello svolgimento delle attività e quindi si configurino nuovi potenziali rischi di interferenze.

In tal caso il RUP dell’Azienda committente su comunicazione o richiesta preventiva da parte del Responsabile  della Ditta appaltatrice convocherà la riunione di coordinamento affinché con sottoscrizione congiunta del verbale tecnico di coordinamento il documento DUVRI sia adeguato alle sopravvenute modifiche e ad ogni fase di svolgimento delle attività, alle reali problematiche riscontrate ed alle conseguenti soluzioni individuate.

E’ comunque necessario che in fase di consegna dei lavori venga effettuato un sopralluogo congiunto, opportunamente verbalizzato, tra il RUP e il Responsabile del lavoro della Ditta appaltatrice per verificare l’efficacia delle misure previste nel DUVRI. 

3. COSTI DELLA SICUREZZA
Con il presente documento unico preventivo, vengono fornite ai concorrenti e di conseguenza all’Impresa che risulterà aggiudicataria, le informazioni relative oltre ai rischi residui dovuti alle interferenze e le misure di sicurezza da attuare anche le informazioni relative ai costi per la sicurezza. 
Sono quantificati come costi per la sicurezza tutte quelle misure preventive e protettive necessarie per l’eliminazione o la riduzione dei rischi interferenti individuati nel presente documento, così come riportato di seguito:

· Gli apprestamenti previsti nel DUVRI (come ponteggi, trabattelli, ecc.);

· Le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel DUVRI per lavorazioni interferenti;

· Gli eventuali impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di evacuazione fumi previsti nel DUVRI;

· I mezzi e i servizi di protezione collettiva come segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, recinzioni, ecc.;

· Le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza;

· Gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenziali previsti nel DUVRI;

I costi così determinati sono compresi nel valore economico dell’appalto e pertanto riportati su tutti i documenti afferenti alla gara di appalto, non sono soggetti a ribasso.

4. INFORMAZIONI FORNITE DAL COMMITTENTE
4.1. scheda informativa 
	responsabilità
	nome cognome
	recapito telefonico

	direttore amministrativo
	dott. fabrizio di bella
	091.7808369

	direttore sanitario
	dott. giovanni bavetta
	091.7808747

	dirigente sanitario di presidio “cervello”
	dott. giovanni la fata
	091.6802887  3357859699

	dirigente sanitario di presidio “villa sofia e c.t.o”
	dott. ignazio cascino
	091.7808288 

3357859703

	medico competente
	d.ssa valeria enia
	091.6802516

	responsabile del s.p.p.
	ing. giuseppe varrica
	091.7808317

3357859670

	esperto qualificato
	ing. pietro guarino

dott. daniele scalisi
	3282008775

3357212574

	dirigenti/preposti
	personale  individuato con delib. 117 del 28/1/2011
	

	addetti al primo soccorso
p.o. “villa sofia e c.t.o.”
	tutto il personale medico ed infermieristico presente nel presidio ospedaliero 
	091.7804031 091.7804032

091.7804095 091.7804035
(sale pronto soccorso)

	addetti al primo soccorso

p.o. “v. cervello”
	tutto il personale medico ed infermieristico presente nel presidio ospedaliero 
	091.6802557

091.6802720 / 091.6802685

(sale pronto soccorso)

	addetti all’antincendio
	personale aziendale allo scopo già formato
	(vedi punto 7.4)

	addetti all’antincendio

p.o. “cervello.”
	personale “seus” impegnato h:24 esclusivamente per l’attività di controllo e pronto intervento 
	2222 (app. int.)

0917802222 (app. est.)


4.2. rischi derivanti dall’attività del committente
Ai sensi di quanto previsto all’art. 26, comma 1, lett. b, del D.Lgs. 81/08 il Committente fornisce alle Imprese appaltatrici dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinate ad operare e sulle misure di emergenza adottate in relazione alla propria attività. Per ottemperare a quanto disposto dalla sopra richiamata norma questa Azienda ha predisposto il documento informativo sulla sicurezza ed igiene dei luoghi di lavoro rivolto a tutti i soggetti esterni che operano nelle strutture dell’azienda ospedaliera “ospedali riuniti villa sofia-cervello” pubblicato sul sito: www.villasofia.it, che l’Impresa partecipante ha l’obbligo di visionare preventivamente alla presentazione dell’offerta.
4.3. informazioni sul sito
Di seguito si riporta una breve descrizione dei presidi ospedalieri oggetto dell’appalto:
· Il Presidio Ospedaliero “Villa Sofia” è sito all’interno dell’area urbana e più precisamente nella zona Stadio. Ad esso si accede attraverso due ingressi, uno posto su via Villa Sofia mentre il secondo, solo ad uso pedonale, su piazzetta Salerno. Le unità operative sanitarie, i laboratori, gli ambulatori, gli uffici sono distribuiti su diversi padiglioni collegati da una rete viaria interna. L’accesso dei veicoli all’interno del presidio è regolato dal personale di portierato in servizio presso la barra d’ingresso di via Villa Sofia. La circolazione dei veicoli all’interno dell’area è consentita a velocità ridotta (max. 20 km/h) per gli utenti autorizzati. Non è consentito la sosta dei veicoli all’interno all’area ospedaliera se non autorizzati.
· Il Presidio Ospedaliero “C.T.O.” è sito all’interno dell’area urbana e più precisamente nella zona Stadio. Ad esso si accede tramite tre ingressi due posti su via A. Cassarà, mentre il terzo si apre su viale del Fante. L’accesso dei veicoli all’interno del presidio è regolato dal personale di portierato in servizio presso la barra d’ingresso di via Cassarà, mentre il cancello di ingresso/uscita dei mezzi di servizio per la cucina è incustodito. Non è consentito il parcheggio nel viale di collegamento alla cucina, mentre nell’area opposta con ingresso da via del Fante la sosta è consentita, nel limite degli stalli disponibili, ai mezzi degli utenti con deficit motori, che devono sottoporsi a fisioterapia La planimetria del sito, allegata al presente documento, riporta le vie di accesso, le aree di parcheggio e la distribuzione dei diversi edifici o padiglioni che costituiscono il presidio predetto.

· Il Presidio Ospedaliero “V. Cervello” è ubicato a nord-ovest rispetto al sito urbano. Ad esso si accede tramite due ingressi uno posto su via Trabucco mentre il secondo su viale della Regione Siciliana. Le unità operative sanitarie, i laboratori, gli ambulatori, gli uffici sono distribuiti su diversi padiglioni collegati da una rete viaria interna. L’accesso dei veicoli all’interno del presidio è libero, mentre la sosta dei veicoli all’interno dell’area ospedaliera è a pagamento.

Le planimetria dei siti, allegate al presente documento, riportano le vie di accesso, le aree di parcheggio e la distribuzione dei diversi edifici o padiglioni che costituiscono i presidi ospedalieri predetti.

Il personale tecnico dell’U.O.C. Servizio Tecnico dell’Azienda ospedaliera è a disposizione per eventuali problematiche tecniche nonché per richieste di informazioni relative a:
· Planimetrie delle aree/locali oggetto dell’appalto o ad esso collegati;

· Elaborati grafici degli impianti elettrici, idraulici, aerulici;

· Punti dell'alimentazione elettrica ove é possibile installare quadri elettrici di derivazione per eventuali allacciamenti;
· Attrezzature di proprietà di questa Azienda ospedaliera messe a disposizione nell'eventualità dell'uso promiscuo, se previsto da contratto.
4.4. indicazioni su altre attività svolte sul sito
Nelle aree interessate al lavoro/servizio/fornitura, oltre al personale dell’Azienda, possono essere presenti i dipendenti di altre ditte appaltatrici di lavori/servizi/forniture con i quali l’appaltatore deve rapportarsi nel corso della propria attività e comunque prima di qualsiasi intervento che possa originare rischi interferenti. La ditta deve tenere presente che nelle aree comuni, reparti, stanze degenza, ambulatori, diagnostiche, ecc. oltre al personale dipendente possono essere presenti pazienti, utenti, visitatori e pertanto ogni intervento in queste aree richiede una particolare attenzione e rispetto delle norme generali riportate al punto 8 del presente documento.

Nella tabelle seguente viene riportato l’elenco, non esaustivo, delle Imprese appaltatrici impegnate all’interno delle strutture aziendali:

	impresa
	attività svolta

	dusmann service srl
	pulizia e sanificazione ambienti di lavoro, trasporto materiale sanitario ed economale, manutenzione aree verdi.

	ksm
	servizio di vigilanza armata e servizi correlati per le strutture dell’azienda ospedaliera “ospedali riuniti villa sofia-cervello”

	mp impianti di montisanti andrea
	appalto dei servizi integrati di conduzione, gestione e manutenzione degli immobili e degli impianti tecnologici dell’azienda ospedaliera “ospedali riuniti villa sofia-cervello”

	a.t.i. esaote spa - draeger medical italia srl
	global service integrale delle apparecchiature elettromedicali, biomedicali  e di radiologia tradizionale.

	r.t.i. tutonet srl - alsco sicilia srl
	noleggio, lavaggio e disinfezione della biancheria, divise per il personale e materasseria, kit sterili di sala operatoria, gestione del guardaroba e distribuzione interna all’azienda.

	intersan srl
	servizio di ritiro, trasporto e smaltimento rifiuti sanitari speciali.

	campoverde  srl
	servizio di ritiro, trasporto e smaltimento rifiuti radioattivi.

	consorzio nazionale servizi soc. coop.
	servizio di ristorazione degenti p.o. cervello. 

	etruria servizi ascensori s.r.l.
	servizio di gestione e manutenzione impianti elevatori 

	
	forniture generiche di materiale, attrezzature, farmaci presso il magazzino rifornimenti o direttamente in reparto.


Qualora si presentasse la necessità di mettere in atto qualsiasi forma di coordinamento e collaborazione  con le sopra elencate Imprese al fine di eliminare qualsiasi interferenza lavorativa, le stesse potranno essere contattate attraverso il personale della Direzione medica di presidio e/o del Servizio Tecnico.

5. OBBLIGHI CONNESSI ALL’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO
È fatto obbligo all’Impresa appaltatrice fornire a questa Azienda ospedaliera, preventivamente all’inizio dell’attività appaltata:

1. il certificato d’iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

2. la dichiarazione del datore di lavoro dell’impresa appaltatrice (resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/00) in merito al possesso dei requisiti tecnico professionali obbligatori di cui all’art. 26 c.2 lett. a) del D.lgs. 81/08.

3. l’elenco del personale da impiegare nell’appalto, accompagnato dalle relative certificazioni del possesso di idoneità specifica alla mansione accertata dal Medico competente (ove necessario, sulla base della valutazione dei rischi) e dalle attestazioni di avvenuta formazione in materia di sicurezza e salute, così come previsto dal D.lgs. 81/08
5.1. descrizione attività e considerazioni 
Al fine di procedere all’analisi dei potenziali rischi da interferenza e alla valutazione delle conseguenti misure da adottare, si riportano qui di seguito una breve descrizione dell’attività oggetto dell’appalto e l’identificazione dei locali interessati. 

· Descrizione dell’attività 

L’appalto prevede la manutenzione ordinaria e straordinaria sulle apparecchiature elimina code e sui relativi software di gestione, installate presso le Unità operative aziendali. 
· Considerazioni

L’attività prevista dall’appalto comprende degli interventi annuali di manutenzione ordinaria e, a chiamata, di manutenzione straordinaria, da parte di tecnici specializzati, sulle apparecchiature installate nelle sale di aspetto dei vari reparti serviti e nei locali limitrofi dove sono collocati i computer per la gestione dei turni. Di conseguenza una possibile interferenza potrebbe avvenire tra gli tecnici incaricati della manutenzione, il pubblico e gli operatori addetti alla gestione dei turni. 

Al fine di ridurre al minimo la probabilità che insorgano le citate interferenze è ipotizzabile prevedere la programmazione dell’attività dei tecnici incaricati dell’assistenza in orari di minore afflusso o addirittura di assenza di pubblico, altrettanto per i dipendenti aziendali. 

6. MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE A CARICO DELLE DITTE APPALTATRICI

È fatto obbligo al datore di lavoro delle ditte appaltatrici che operano all’interno delle strutture di questa Azienda Ospedaliera di provvedere a:

· comunicare al responsabile del reparto/servizio la tipologia e le caratteristiche delle lavorazioni o interventi previsti e la loro durata;

· fare rispettare ai propri dipendenti le procedure di accesso/uscita dai reparti/servizi;

· munire di tesserino di riconoscimento i propri dipendenti così come previsto dall’art. 18, comma 1, lettera u, del D.lgs. 81/08;

· fornire ai propri dipendenti i dispositivi di protezione necessari ed idonei all’esecuzione dell’attività in sicurezza;

· informare i propri dipendenti sulle vie di percorrenza e di fuga;

· comunicare ai propri dipendenti i nominativi degli addetti al primo soccorso;

· fare rispettare ai propri i divieti di accesso nei locali dove l'accesso è consentito a personale autorizzato;

· fare rispettare ai propri dipendenti i divieti di accesso ad aree o locali non di pertinenza dell’attività appaltata;

· prendere visione dei comandi di emergenza, interruttori e quadri elettrici di pertinenza delle macchine;

· rispettare le eventuali indicazioni o prescrizioni fornite in loco dai responsabili dei reparti/servizi.

L’esecuzione delle attività presso le strutture di questa Azienda ospedaliera (A.O.) dovrà essere svolta sotto la direzione e sorveglianza del Datore di lavoro delle singole Imprese appaltatrici, che risponderanno dei danni a cose o persone causati direttamente dalla loro attività.

L’A.O. si riserva la facoltà di risolvere ed annullare il contratto qualora l‘Impresa appaltatrice non ottemperi alle prescrizioni di legge sulla sicurezza ed igiene del lavoro. 

7. ALTRE INFORMAZIONI UTILI PER LO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO
7.1. disponibilità di servizi igienici
Gli operatori della ditta appaltatrice possono usufruire dei servizi igienici per il pubblico presenti nella struttura.

7.2. primo intervento di pronto soccorso
Presso tutte le strutture aziendali non ospedaliere è presente una cassetta di pronto soccorso che può essere utilizzata all’occorrenza dal personale della ditta appaltatrice. Presso le strutture ospedaliere, in caso d’incidente, ci si potrà rivolgere direttamente al pronto soccorso del sito.

7.3. collocazione degli apparecchi telefonici da utilizzare per comunicazioni interne/esterne
L’impresa Appaltatrice deve assicurare che i propri collaboratori siano dotati di apparecchi telefonici portatili, verificando precedentemente che tali mezzi di comunicazione funzionino correttamente (captare il segnale) e non generino interferenze con le apparecchiature elettromedicali.

Presso le aree in cui non è possibile, per problemi di interferenza con le apparecchiature elettromedicali, l’uso dei telefoni cellulari, è esposta apposita segnaletica. 

In ogni caso l’uso di apparecchiature radioricevitori portatili da parte del personale dipendente dall’appaltatore dovrà essere preventivamente autorizzato dal Servizio di Ingegneria Clinica del Committente per escludere possibili interferenze radio con le apparecchiature elettromedicali attive nelle strutture sanitarie.

E’ consentito l’uso degli apparati telefonici interni per le comunicazioni urgenti e d’emergenza. La dislocazione di tali apparecchi è riportato nella planimetria dei luoghi facente parte integrante del presente documento. 

7.4. piano di emergenza e/o comportamento da adottare in caso di emergenza
Qualora si verificasse un’emergenza il personale delle ditte esterne deve chiamare tempestivamente  il centralino, per i PP.OO. “Villa Sofia” e “C.T.O.” al numero di telefono breve “2000”, da apparecchio telefonico interno, o al numero 091.7802000, da apparecchio esterno, per il P.O. “Cervello” al numero di telefono breve “2222”, da apparecchio telefonico interno, o al numero 091.7802222, da apparecchio esterno . Il numero per le emergenze è riportato anche sui cartelli affissi a parete indicanti le vie d’esodo.

E’ assolutamente vietato il bloccaggio/chiusura con catena o altri sistemi delle porte tagliafuoco e delle uscite di sicurezza.

Qualora dovesse esserci un’emergenza soprattutto causata da fumo oltre ad avvisare tempestivamente il personale dell’Azienda si esce dai locali della struttura andando via attraverso le scale esterne/interne presenti fino a raggiungere un luogo sicuro.
In caso di incendio non utilizzare assolutamente gli ascensori.
L’ordine per l’eventuale rientro al lavoro verrà impartito dal responsabile della struttura dopo aver verificato con gli Organi compenti la fattibilità del ritorno. 

Tutte le procedure di sicurezza che il personale della ditta appaltatrice dei lavori deve seguire in caso di emergenza sono riportate nel Piano di emergenza realizzato dal Committente. 

Attenersi, in ogni caso, a  quanto indicato sul “documento informativo sulla sicurezza ed igiene dei luoghi di lavoro rivolto a tutti i soggetti esterni che operano nelle strutture dell’azienda ospedaliera “ospedali riuniti villa sofia-cervello”.

7.5. zone interessate alla lavorazione
Non è consentito nei locali dove si lavora l’accumulo di materiali combustibili/infiammabili; in specifico con le attrezzature di lavoro non si devono ostruire le vie di esodo, i corridoi e i percorsi.

I materiali e le attrezzature usati per il lavoro devono essere rimossi a conclusione dell’attività lavorativa giornaliera.

7.6. accesso controllato 
Ogni accesso ai reparti ospedalieri ed ai servizi diagnostici deve essere preventivamente autorizzato dal responsabile di reparto/servizio o da suo sostituto. 

7.7. il controllo dell’utilizzo dei dpi
La ditta appaltatrice tramite il Datore di Lavoro, i Dirigenti ed i Preposti deve consegnare i DPI personali ai propri dipendenti, e deve controllare sul loro utilizzo. Gli stessi DPI devono essere sostituiti nel minor tempo tecnico possibile in caso di deterioramento o smarrimento.

8. NORME E DISPOSIZIONI  RIGUARDANTI  LA SICUREZZA SUL LAVORO
Come stabilito dall'art. 26 comma 3 del D. Lgs. 81/08 l’osservanza di tutte le norme in materia di Sicurezza e di Igiene sul lavoro, nonché della prescrizione di tutte le relative misure di tutela e della adozione delle cautele prevenzionistiche necessarie è a carico dell’Impresa appaltatrice per i rischi specifici della propria attività. 

8.1. prescrizioni e limitazioni
Per quanto riguarda invece le norme di sicurezza da applicare nell’ambito dello svolgimento dell’attività dell’Impresa appaltatrice all’interno delle strutture di questa Azienda, è opportuno ricordare che:

E’ vietato

· accedere ai locali ad accesso controllato se non specificatamente autorizzati dal responsabile della struttura con apposita autorizzazione nella quale sono indicate le misure di prevenzione e protezione da adottare;
· rimuovere o manomettere in un alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o protezioni installati su impianti o macchine;
· compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone;
· compiere lavori di saldatura o usare fiamme libere all’interno delle strutture dell’Azienda se non prima autorizzati dal Servizio Tecnico;

· l’uso degli impianti elevatori per il trasporto di materiali ed attrezzature da lavoro;
· ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura;
· accedere, senza specifica autorizzazione, all'interno di cabine elettriche o di altri luoghi ove esistono impianti o apparecchiature elettriche in tensione;
· permanere in luoghi diversi da quelli in cui si deve svolgere il proprio lavoro;
· apportare modifiche, di qualsiasi genere, a macchine ed impianti senza preventiva autorizzazione dell’Azienda;
· usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle operazioni da svolgere, possano costituire pericolo per chi li indossa.

E’ obbligo

· rispettare i divieti e le limitazioni della segnaletica di sicurezza;

· richiedere l’intervento del Referente dell’Azienda in caso di anomalie riscontrate nell’ambiente di lavoro e prima di procedere con interventi in luoghi con presenza di rischi specifici;

· di rispettare scrupolosamente i cartelli di norma ammonitori affissi all'interno della struttura ospedaliera;

· di usare i mezzi protettivi individuali;

· di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge;

· di segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o l'esistenza di condizioni di pericolo (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle proprie competenze e possibilità, per l'eliminazione di dette deficienze o pericoli).

NB: In caso di impedimento del rispetto delle limitazioni e prescrizioni sopra riportate, l’Impresa/Affidatario si impegna a concordare con il referente dell’Azienda, preventivamente all’avvio dei lavori/servizi o forniture, le misure di prevenzione e protezione compensative.

Procedura di interruzione del servizio di erogazione gas medicinali

Per tutti gli interventi che richiedano l’interruzione parziale o totale dell’impianto di erogazione dei gas medicinali è necessario:

1. Ricevere autorizzazione da parte del Responsabile dell’U.O.C. Servizio tecnico;

2. Verificare le planimetrie e/o gli schemi di flusso della parte di impianto oggetto dell’intervento per definire congiuntamente con il personale dell’U.O.C. Servizio Tecnico le operazioni da effettuare;

3. Compilare un verbale dove si attesti la corretta valutazione di eventuali problematiche relative all’intervento;

4. Accertarsi che il personale sanitario sia stato correttamente informato dell’interruzione;

5. Verificare che siano disponibili bombole portatili in numero adeguato alle esigenze dei reparti interessati dall’interruzione;

6. Effettuare le lavorazioni.

Al termine della lavorazione ripristinare la corretta funzionalità dell’impianto e avvisare il personale dell’U.O.C. Servizio Tecnico.

9. RISCHI E MISURE CONNESSI A INTERFERENZE
In questo paragrafo, per maggior chiarezza vengono riassunte le misure di prevenzione e protezione dei rischi derivanti dalla presenza contemporanea di più imprese. 
Di norma è d’obbligo che all’interno dei locali di che trattasi ogni Impresa non intervenga in presenza di personale di altre Imprese al fine di evitare qualsivoglia interferenza. 

Nel caso le interferenze fossero solo temporali e non spaziali, e le conseguenze di eventuali incidenti non possano coinvolgere locali adiacenti, le attività potranno avvenire contemporaneamente. 

Le Imprese appaltatrici dovranno porre particolare attenzione e sensibilizzare i propri lavoratori in merito. 

IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA ATTESI

	cod. rischio
	tipologia rischio da interferenze
	aree

interessate
	misure di prevenzione

e di protezione
	provvedimento

	 FORMCHECKBOX 
 R01
	Interferenza con i mezzi trasporto o altri mezzi o persone presenti nelle aree aziendali in fase di trasporto del materiale o delle attrezzature
	Tutte le aree di scarico.
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento
	· I mezzi dovranno spostarsi o fare manovra nelle zone di scarico sempre a “passo d’uomo”. 

· Nel caso di compresenza di più automezzi per la consegna e lo scarico merci è necessario per evitare interferenze che ogni operatore attenda il proprio turno in funzione all’ordine di arrivo senza interferire con le attività di scarico già in fase di espletamento nonché senza ostacolare la viabilità dei mezzi sanitari e/o privati.

	 FORMCHECKBOX 
 R02
	Emissioni gas di scarico
	Tutte le aree di scarico
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento
	· Obbligo di spegnere il motore in fase di scarico. Qualora per le operazioni di scarico fosse necessario mantenere il motore acceso dette operazioni dovranno essere eseguite lontano da aperture di locali chiusi.

	 FORMCHECKBOX 
 R03
	Interferenza con visitatori, pazienti, lavoratori legata all’esecuzione di movimentazione dei carichi.
	Tutti i locali
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento
	· Prima di intraprendere qualsiasi operazione di movimentazione e dei carichi all’interno dei vari presidi, dovranno essere concordate, con il referente di sede, le sequenze di lavoro, le modalità di comportamento e di accatastamento temporaneo dei materiali movimentati. 

· Il trasporto dei materiali dovrà avvenire a velocità adeguata e con cautele onde evitare urti con persone e cose. 

· Mantenere sempre la visibilità nella zona di transito. 

· Non lasciare mai oggetti che creano ostacoli abbandonati sulle vie di transito. 

· Stoccare il materiale sui carrelli in modo tale che non possa cadere. 

· In caso di sosta, posizionare il mezzo di trasporto o il materiale in modo che non sia di intralcio o di ostacolo per le persone o altri mezzi di trasporto. 

· Prestare attenzione nei luoghi con spazio ridotto o disagevoli.

	 FORMCHECKBOX 
 R04
	Investimento con attrezzature mobili all’uscita/entrata dei locali ascensori o nei luoghi di transito 
	Tutti i locali 
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento 
	· Negli ingressi ed uscite di qualsiasi locale, nell’uscire dagli ascensori, occorre che per primo esca l’operatore e in un secondo momento, verificata l’assenza di transito di persone o altri mezzi di trasporto persone o materiali, il mezzo di trasporto che verrà posizionato a lato del corridoio per procedere alla eventuale chiusura della porta.

· Stoccare il materiale sui carrelli in modo tale che non possa cadere. 

· Nella movimentazione dei carrelli assicurarsi di avere sempre idonea visibilità.

	 FORMCHECKBOX 
 R05
	Caduta di materiale dall’alto su persone o cose a causa di materiale presente su carrelli, ripiani, scaffali, macchinari ed attrezzature anche a seguito di urto 
	Tutti i locali 
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento

-----------------------------------

Apprestamenti
	· Le aree di lavoro dove si svolgono attività su scale doppie o sgabelli o comunque le aree dove si svolgono attività in cui vi sia il rischio di caduta di oggetti e persone, dovranno essere separata dalle zone di transito o stazionamento di altre persone, tramite transenne e segnaletica di sicurezza al fine di non  recare danni a persone sottostanti. Qualora si debbano effettuare dette attività con l’utilizzo di utensili o attrezzi di lavoro, occorre che gli stessi siano sistemati in appositi contenitori o inseriti in sistemi che ne impediscano la caduta. 

· Stoccare il materiale sui carrelli o in altri luoghi elevati in modo tale che non possa cadere. 

· Svolgere con prudenza le attività, specie con attrezzature, materiali o mezzi al fine di evitare urti contro attrezzature, arredi, macchinari che potrebbero, a loro volta, far cadere oggetti dall’alto.

	 FORMCHECKBOX 
 R06
	Scivolamento ed inciampo connessi con la presenza di cavi elettrici, materiali lasciati lungo le vie di transito, pavimenti bagnati o umidi;


	Tutti i locali 
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento

-----------------------------------

Apprestamenti
	· Prestare attenzione nei luoghi potenzialmente più a rischio come ad esempio i servizi igienici, le scale, i cortili, le terrazze. Occorre particolare attenzione nei luoghi in cui è presente la segnaletica di pavimento bagnato;  in questo caso è vietato l’accesso, salvo emergenze. 
· Se si effettuano attività che comportino la presenza di liquidi sui pavimenti occorre segnalare la zona, ad esempio con cartelli segnaletici riportanti l'avvertimento, ed impedire l’accesso durante la fase di asciugatura (salvo, ovviamente, emergenze, o assistenza a pazienti da parte del personale sanitario).
· Mantenere i luoghi di lavoro puliti e ordinati e rimuovere i materiali non utilizzati. 
· Segnalare eventuali ostacoli non rimovibili lungo i percorsi. 
· Accatastare il materiale in modo che lo stesso non possa cadere o scivolare o recare intralcio alla circolazione delle persone e dei mezzi. 

	 FORMCHECKBOX 
 R07
	Messa fuori servizio involontario di impianti tecnologici a seguito di urto o inserzione di apparecchiature elettriche di elevata potenza che disinseriscono i dispositivi di protezione, ovvero il distacco degli stessi a causa di macchinari difettosi o in caso di umidità o contatto con acqua
	Tutti i locali
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento
	· Prima di allacciarsi all’impianto elettrico ed agli impianti dati e telefonici richiedere l’autorizzazione ai competenti servizi Aziendali (Servizi. Tecnici ).

· Non lasciare cavi, prolunghe, ecc., sulle vie di transito.

· Non effettuare interventi o riparazioni sugli impianti elettrici o sulle macchine, né utilizzare impianti o macchine deteriorate. 

· Richiedere l’intervento di personale esperto.

· Adottare particolari precauzioni nell’utilizzo di macchine o apparecchiature elettriche (devono essere marchiate CE).

· Effettuare regolare manutenzione e verifiche periodiche sulle macchine ed apparecchiatura ad alimentazione elettrica.

· Non inserire apparecchiature elettriche di elevata potenza. In caso di necessità chiedere l’autorizzazione all’Azienda.

· L’accesso alle cabine elettriche, ai locali macchine degli ascensori, ai locali tecnici in cui vi siano impianti elettrici  ed elettronici di controllo o distribuzione, è consentito solo previo accordo e con la presenza di personale tecnico specializzato aziendale (elettricisti per le cabine elettriche; ascensoristi per i locali macchine degli ascensori, personale del SIL per gli impianti telefonici e di trasmissione dati).

	 FORMCHECKBOX 
 R08
	Elettrocuzione causato da cortocircuito, o contatto con apparecchiature difettose , o contatto diretto o indiretto con parti in tensione, o causata da scorretto utilizzo di sostanze liquide su apparecchiature ed impianti elettrici
	Tutti i locali
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento
	· Occorre adottare particolari precauzioni nelle attività in cui sia previsto l’uso di detergenti, disinfettanti o comunque liquidi, soprattutto nella pulizia effettuata nei pressi o su impianti, macchine o apparecchiature elettriche o sistemi di illuminazione. Nel caso non utilizzare liquidi o materiali che possono provocare contatti diretti o indiretti con parti in tensione o guasti.

	 FORMCHECKBOX 
 R09
	Interferenza con pazienti, utenti e lavoratori dell’Azienda committente durante lo svolgimento dell’attività appaltata.
	Tutti i locali 
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento

-----------------------------------

Apprestamenti 
	· Ove possibile l’Azienda appaltatrice svolgerà le attività previste negli orari di minor presenza o in assenza del personale e degli utenti. In caso contrario l’appaltatore provvederà a predisporre le opportune procedure di segnalazione e/o di installazione degli apprestamenti necessari alla delimitazione delle aree oggetto dell’intervento. 

· Prestare attenzione alle attività vicine a finestre, porte vetrate arredi con vetri al fine di evitare urti che potrebbero comportare infortuni e lesioni a chi svolge l’attività e a terzi. 

	 FORMCHECKBOX 
 R10
	Interferenza con altri appaltatori che operano all’interno dell’Azienda Committente durante lo svolgimento dell’attività appaltata
	Tutti i locali 
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento

-----------------------------------

Apprestamenti
	· L’Azienda appaltatrice provvederà a segnalare le aree oggetto dell’intervento ed a segnalare alle altre imprese impegnate nei medesimi ambienti o in zone limitrofe l’impraticabilità di tali spazi Qualora le lavorazioni eseguite dagli altri appaltatori non siano compatibili con le attività oggetto del presente appalto, queste ultime saranno differite nel tempo al fine di eliminare qualsiasi interferenza

	 FORMCHECKBOX 
 R11


	Interferenza legata all’utilizzo di attrezzature proprie per lo svolgimento dell’attività appaltata
	Tutti i locali 
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento


	· Le attrezzature in uso saranno di proprietà della ditta appaltatrice e dovranno essere conformi alle norme in vigore e la cui manutenzione è stata ben curata. L’uso sarà esclusivo del personale della ditta appaltatrice.

	 FORMCHECKBOX 
 R12
	Interferenza connessa all’emissione di rumore durante lo svolgimento dei lavori relativi all’attività appaltata
	Tutti i locali 
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento


	· Il disagio arrecato dal rumore durante l’esecuzione dei lavori inerenti lo svolgimento dei lavori connessi all’attività appaltata delle apparecchiature dovrà essere ridotto e non pericoloso.

	 FORMCHECKBOX 
 R13
	Interferenza connessa all’uso di apparecchiature elettriche per lo svolgimento dei lavori relativi all’attività appaltata.
	Tutti i locali 
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento


	· L’impresa aggiudicataria dell’appalto deve utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori, etc.) e apparecchi elettrici rispondenti alle norme (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione. 

· Non devono essere usati cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni.

· L’impresa appaltatrice dovrà inoltre verificare che la potenza dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori collegati al quadro.

	 FORMCHECKBOX 
 R14
	Interferenza connessa all’interruzione temporanea delle forniture elettrica e trasmissione dati necessaria al  collegamento delle apparecchiature o per lo svolgimento dell’attività appaltata
	Tutti i locali 
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento

-----------------------------------

Apprestamenti


	· Eventuali interruzioni delle forniture andranno sempre concordate con i responsabili dell’Unità operativa presso cui avvengono le lavorazioni e con Servizio Tecnico dell’Azienda committente. 
· La ditta aggiudicataria provvederà ad apporre apposita cartellonistica sui quadri comandi delle forniture interrotte, indicante la momentanea interruzione del servizio per lavori in corso. 

	 FORMCHECKBOX 
 R15
	Incendio connesso allo svolgimento dell’attività lavorativa oggetto dell’appalto.
	Tutti i locali 
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento


	L'attività svolta nelle strutture sanitarie viene identificata nel D.M. 10/3/98 dal punto di vista del rischio incendio a "rischio elevato".

· All’interno delle aree a rischio di incendio è vietato fumare e usare fiamme libere. 

· L’appaltatore provvederà a far prendere visione alle proprie maestranze delle procedure di gestione dell’emergenza incendio affisse in tutte le sedi e descritte anche nel documento informativo sulla sicurezza ed igiene dei luoghi di lavoro rivolto a tutti i soggetti esterni che operano nelle strutture dell’azienda ospedaliera “ospedali riuniti villa sofia-cervello”
· E’ vietata la manomissione, lo spostamento e la modifica dei mezzi di protezione esistenti (estintori, segnaletica, ecc.).

	 FORMCHECKBOX 
R16
	Radiazioni ionizzanti connesse all’esecuzione di interventi relativi allo svolgimento dell’attività appaltata
	Locali destinati all’uso di apparecchiature e sostanze emittenti radiazioni ionizzanti (Diagnostica radiologica, TAC, Sale operatorie, Med. nucleare)
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento


	L'attività svolta nelle strutture sanitarie viene identificata nel D.M. 10/3/98 dal punto di vista del rischio incendio a "rischio elevato".

· All’interno delle aree a rischio di incendio è vietato fumare e usare fiamme libere. 

· L’appaltatore provvederà a far prendere visione alle proprie maestranze delle procedure di gestione dell’emergenza incendio affisse in tutte le sedi e descritte anche nel documento informativo sulla sicurezza ed igiene dei luoghi di lavoro rivolto a tutti i soggetti esterni che operano nelle strutture dell’azienda ospedaliera “ospedali riuniti villa sofia-cervello”
E’ vietata la manomissione, lo spostamento e la modifica dei mezzi di protezione esistenti (estintori, segnaletica, ecc.).

	 FORMCHECKBOX 
 R17
	Radiazioni  non ionizzanti  e campi elettromagnetici connessi all’esecuzione di interventi relative allo svolgimento dell’attività appaltata
	Locali destinati all’uso di apparecchiature emittenti radiazioni  non ionizzanti e campi elettromagnetici (Diagnostica con risonanza magnetica, Oculistica, Riabilitazione)
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento


	Le aree dove è presente tale rischio specifico è identificato da apposita cartellonistica. 

· E’ fatto divieto al personale non autorizzato di accedere alle zone classificate a rischio ed identificate da apposita cartellonistica di sicurezza ed avvertimento. 

· L’accesso a dette aree è possibile solo previa autorizzazione rilasciata da parte del Responsabile del Servizio.

Il personale che svolge l’attività presso la Risonanza Magnetica, deve essere preventivamente formato ed informato e deve seguire le specifiche  procedure di accesso al locale “sala magnete”.

Inoltre, nel caso in cui il personale deve accedere alla sala magnete, deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria e possedere idoneità specifica alla mansione prima di essere adibito all’attività.

Le attrezzature utilizzate nella sala magnete dovranno essere rigorosamente amagnetiche.

L’accesso dovrà essere concordato con il medico e l’esperto responsabile della RM.

osservare scrupolosamente le norme comportamentali previste nell’allegato “c” del “manuale delle norme operative di sicurezza” redatto dall’esperto responsabile della sicurezza e facente parte integrante del presente documento.

	 FORMCHECKBOX 
 R18
	Esposizione ad agenti biologici patogeni connesso all’esecuzione di interventi relativi allo svolgimento dell’attività appaltata
	Tutti i locali ove si svolge attività sanitaria 
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento

-----------------------------------

DPI


	Il rischio di esposizione ad agenti biologici patogeni potrebbe determinarsi in caso di operazioni di pulizia/manutenzione dei locali, di arredi e impianti potenzialmente infetti o di raccolta e trasporto dei rifiuti speciali. 

· Indossare sempre i guanti e a fine dell’intervento lavarsi accuratamente le mani.

· Evitare di mangiare e bere durante l’intervento lavorativo.

· Prima di ogni intervento richiedere formale autorizzazione al Responsabile di reparto/Servizio che darà informazioni sui rischi aggiuntivi e istruzioni per l’intervento.

	 FORMCHECKBOX 
 R19
	Rischio biologico: derivante da contatto con materiale o attrezzature contaminate; rischio infezioni a pazienti immunodepressi; rischio infezioni da pazienti o ambienti contaminati
	Sale operatorie, terapie intensive, Pneumologia, Malattie Infettive, DEAU, Laboratorio Analisi, Anatomia Patologica, altre strutture con pazienti in isolamento
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento

-----------------------------------

DPI


	Il rischio è potenzialmente presente in tutti i reparti ed aree sanitarie.

Al fine di evitare il rischio di malattie trasmissibili per chi svolge le attività descritte, ovvero la trasmissione a terzi (ad esempio a pazienti immunodepressi, a colleghi o altri operatori, a visitatori, ecc.) di agenti patogeni occorre:

· Richiedere l’autorizzazione all’ingresso.

· Rispettare le indicazioni fornite dal Responsabile/preposto di reparto e le misure di prevenzione generali.

· Utilizzare idonei DPI  

· zone corridoio e locali di servizio sale operatorie: sopracalzature;

· zone aree di presala; terapie intensive; camere con pazienti immunodepressi; camere con pazienti infettivi; alcuni locali dei laboratori: cuffia, facciale filtrante FFP2 (se rischio contaminazione aerea), camice, guanti, sopracalzature (tutto materiale monouso);

· accesso locali sale operatorie: casacca e pantaloni, scarpe;  cuffie, guanti e mascherine.

· Segnalare eventuali situazioni ritenute pericolose (ad esempio segnalare al personale di reparto la presenza di taglienti tra i rifiuti o sul pavimento).
· Rispettare le procedure Aziendali e quelle delle singole strutture, in particolare quelle a maggior rischio (Pneumologia, Malattie Infettive, DEA, Laboratorio Analisi, Anatomia Patologica, altre strutture con pazienti in isolamento).

· Si raccomanda, di prestare particolare attenzione e di utilizzare idonei dispositivi individuali di protezione nello smaltimento rifiuti, nella manipolazione di strumenti, attrezzature, indumenti e biancheria e in tutte quelle manovre che  possono comportare improbabili, ma pur sempre possibili in ambito sanitario, contatti accidentali con aghi, taglienti o altro materiale a rischio. 

· Nella manutenzione delle apparecchiature, ovvero nel loro utilizzo, occorre utilizzare guanti monouso in nitrile per evitare potenziali contaminazioni.

	 FORMCHECKBOX 
 R20
	Rischio allergologico derivante dalla dispersione nell’ambiente di polveri o contatto con materiali soggettivamente allergizzanti (ad esempio strumentario chirurgico composto con materiale al nichel, guanti in lattice, ecc.),.
	Tutti i locali ove si svolge attività sanitaria
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento

-----------------------------------

DPI


	In alcuni reparti ed ambulatori è vietato introdurre materiali contenenti latice (ad esempio guanti). Tali luoghi sono contrassegnati con cartellonistica indicante la dicitura “Latex Safe” oltre all’indicazione del divieto di cui sopra. Occorre quindi prestare la massima attenzione e non introdurre materiali o oggetti contenenti lattice al fine di salvaguardare la salute delle persone presenti nei locali contrassegnati da tali cartelli. 

Si ricorda che lo strumentario sanitario può contenere Nichel, elemento verso il quale possono essere sviluppate reazioni avverse e che numerose sostanze chimiche hanno caratteristiche sensibilizzanti. 

· Avvertire il personale e non consentire, a chi soffre di allergia ai citati materiali, l’accesso nei locali o zone dove vi è il potenziale rischio.

	 FORMCHECKBOX 
 R21
	Rischio chimico connesso all’esecuzione di interventi relativi allo svolgimento dell’attività appaltata
	Locali destinati all’uso di prodotti disinfettanti, irritanti, corrosivi, nocivi e tossici. (laboratori d’analisi , Anatomia patologica, Centro trasfusionale, Farmacia, Endoscopia)  
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento

-----------------------------------

DPI
	· Avvertire  Dirigenti/ preposti della struttura interessata del proprio accesso e richiedere informazioni in merito a potenziali rischi e sulla necessità di indossare dispositivi di protezione individuale. 

· Evitare di toccare sostanze, oggetti, strumenti senza preventiva autorizzazione dei Dirigenti/Preposti del Servizio/U.O. interessato.

· Indossare sempre i guanti quando si procede a qualsiasi intervento lavorativo. 

· Applicare sempre le basilari norme di igiene evitando di portarsi le mani in bocca o agli occhi, mangiare o bere  durante l’attività lavorativa 

· E’ vietato usare le sostanze chimiche presenti presso il Servizio/U.O.

	 FORMCHECKBOX 
 R22
	Ustioni causate da elementi caldi di apparecchiature o impianti; ustioni da freddo a causa di sversamento di liquidi criogeni (ad esempio azoto liquido), o ambienti ed apparecchiature mantenute a bassa temperature; ustioni causate da agenti chimici.
	Tutti i locali 
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento


	· Utilizzazione di manuali e raccoglitori conservati all’interno dei laboratori, contenenti procedure e schede di sicurezza. 

· Evitare di toccare sostanze, oggetti, strumenti senza preventiva autorizzazione dei Dirigenti/Preposti del Servizio/U.O. interessato.

· Indossare sempre i DPI adeguati al materiale trattato.

Essere formati sulle caratteristiche delle sostanze utilizzate all’interno dei laboratori e sulle procedure da seguire in casi di incidenti

	 FORMCHECKBOX 
 R23
	Aggressioni da parte di pazienti o visitatori specie se si opera in aree a maggiore rischio; violenza a causa di rapina in specifiche zone ospedaliere
	Psichiatria, DEAU, stanze detenuti, banca e riscossione ticket
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento


	· Si raccomanda di prestare attenzione nelle attività vicino ad elementi caldi o a contenitori di liquidi o gas criogeni, ovvero a contenitori contenenti sostanze chimiche.

· Non depositare sulle piastre elettriche, anche se spente, alcun materiale. 

· Medesime precauzioni devono essere adottate se si effettuano attività nei locali tecnici o corridoi sotterranei dove possono essere presenti tubazioni che al contatto potrebbero provocare ustioni, ovvero nei luoghi in cui si utilizzano o si stoccano gas criogeni (ustioni da freddo) o congelatori e celle frigorifere.



	 FORMCHECKBOX 
 R24
	Aggressioni da parte di pazienti o visitatori specie se si opera in aree a maggiore rischio; violenza a causa di rapina in specifiche zone ospedaliere
	Psichiatria, DEAU, stanze detenuti, banca e riscossione ticket
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento


	Il personale che effettua attività presso tali strutture, oltre a seguire le indicazioni del personale dei reparti e, per le stanze detenuti, quelle della polizia carceraria, deve essere informato dei rischi, formato ed addestrato per evitare tali rischi. Nei citati reparti occorre:

· Deporre il materiale in locali chiusi, non utilizzare materiali o attrezzi appuntiti o taglienti ovvero custodirli in contenitori chiusi.

· Usare solo il materiale strettamente necessario all’attività che si deve svolgere e sotto il controllo diretto dell’operatore.


	cod. rischio
	tipologia rischio da interferenze
	aree

interessate
	misure di prevenzione

e di protezione
	provvedimento

	 FORMCHECKBOX 
 R25
	Interferenza connessa a lavorazioni di scavo o foratura su pareti o solai che possono comportare la perforazione della rete di distribuzione dei gas medicinali con l’interruzione non programmata dell’erogazione dei gas medicinali 
	Tutti i locali 
	Procedure 

-----------------------------------

Norme di comportamento


	· Qualsiasi lavorazione di tipo edilizio che comporti operazioni di scavo o perforazione di pareti o solai deve essere preventivamente concordata ed autorizzata dal personale dell’U.O.C. Servizio Tecnico, previa acquisizione degli schemi della rete di distribuzione degli impianti dei gas medicinali. Qualora risultino possibili interferenze con gli impianti dei gas medicinali è necessario che le operazioni siano effettuate previa verifica con l’ausilio di strumento cercametalli. Qualora l’U.O.C Servizio Tecnico lo ritenga opportuno i lavori dovranno essere effettuati con la collaborazione dell’Impresa incaricata di gestire la manutenzione degli impianti di distribuzione ed erogazione di detti gas.

· Qualsiasi lavorazione di tipo edilizio, da effettuare in urgenza, che comporti operazione di scavo o perforazione di pareti o solai deve essere anticipata dalla verifica del percorcorso delle tubazioni della rete di distribuzione dei gas medicinali attraverso l’analisi delle superfici su cui intervenire con l’ausilio di appropriate apparecchiature di rilevamento dei metalli e con il coinvolgimento del personale dell’Impresa incaricata di gestire la manutenzione degli impianti di distribuzione ed erogazione di detti gas.

·  Nel piano d’emergenza interna è prevista la procedura per la gestione dell’interruzione non programmata dell’erogazione dei gas medicinali. Tale procedura deve essere a conoscenza del personale impegnato nelle attività di manutenzione.

· Interruzioni delle forniture andranno sempre concordate con i responsabili dell’Unità operativa presso cui avvengono le lavorazioni e con Servizio Tecnico dell’Azienda committente. 

· L’Impresa che deve effettuare l’intervento provvederà ad apporre apposita cartellonistica sui quadri comandi delle forniture interrotte, indicante la momentanea interruzione dell’erogazione. 


10. ANALISI DEI PREZZI MISURE DI PREVENZIONE
10.1. Stima del prezzo unitario
Per la stima del prezzo unitario si utilizza il prezziario unico regionale per i lavori pubblici, anno 2013, della Regione Sicilia, così come pubblicato nel supplemento ordinario alla GURS n.13 del 15/03/2013. Nel caso in cui le voci ricercate non fossero presenti nel suddetto prezziario si farà riferimento al “Prezziario dei costi della sicurezza per la redazione della stima” ed. 2007 o ai prezzi correnti di listino delle primarie marche nazionali.
10.2. Calcolo dei costi per la sicurezza
Da quanto sopra esposto e in considerazione che le interferenze valutate prevedono l’adozione di procedure di precauzione si ritiene che i costi della sicurezza da rischi interferenti siano NULLI.

11. PRESCRIZIONI 

È fatto obbligo al Responsabile della Ditta Appaltatrice di segnalare qualsiasi tipologia di possibile interferenza non valutate in questo documento.

Si prescrive, al fine di evitare contatti rischiosi, che la Ditta Appaltatrice nell’esecuzione dell’appalto operi in assenza di personale di altre Aziende e/o utenti e dipendenti. In caso contrario dovranno essere messe in atto le procedure e le prescrizioni atte a ridurre o eliminare qualsiasi contatto pericoloso.

Si prescrive, altresì, che preventivamente all’inizio dell’attività appaltata, l’Impresa appaltatrice abbia l’onere di produrre tutta la documentazione necessaria alla gestione della sicurezza durante l’esecuzione dell’intervento. 

12. COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 

Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna attività in regime di appalto, se non a seguito di avvenuta firma, congiuntamente con il Rappresentante della Ditta appaltatrice, da parte del Responsabile del S.P.P. e/o del  Responsabile del procedimento, per gli appalti di forniture o servizi, del Coordinatore per la sicurezza o Direttore dei lavori, per gli appalti di lavori, nominato dalla Direttore generale dell’Azienda ospedaliera committente, dell’apposito “Verbale di sopralluogo cooperazione e coordinamento e sopralluogo congiunto, predisposto dal Settore interessato”.
13. CONCLUSIONI

L’Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti “Villa Sofia-Cervello” si impegna a comunicare eventuali variazioni che potrebbero manifestarsi rispetto al presente documento.

Al fine di procedere in sicurezza alle operazioni oggetto dell’appalto nel caso vengano ravvisate criticità o interferenze non considerate in sede di stesura del presente DUVRI, tale documento dovrà essere riformulato, integrandolo con le specifiche valutazioni e le relative misure di prevenzione e protezione. Inoltre, la ditta appaltatrice si impegna, con l’accettazione del contratto, a fornire al proprio personale le attrezzature idonee allo svolgimento del proprio lavoro e ad effettuare la valutazione dei rischi per la propria impresa, nonché ad esprimere l’eventuale valutazione congiunta del rischio con i propri collaboratori e/o subappaltatori, ed a consegnarla alla stazione appaltante, nonché a mettere a conoscenza del personale addetto il presente documento con le relative prescrizioni.

L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può presentare proposte di integrazione al presente documento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza.

---------------------------------------------

Questo documento consta di 33 pagine incluse le planimetrie allegate.

La Ditta aggiudicataria si impegna a consegnare al Committente tutta la Documentazione prevista dal D.lgs. 81/08.

Nel caso in cui si ravvisino criticità o interferenze non preventivamente considerate in sede di stesura del presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze, sia dal Committente che dall’Impresa Appaltatrice, il presente documento dovrà essere riformulato con le specifiche integrazioni sia di valutazione che di prevenzione e protezione
Il presente documento di valutazione dei rischi da interferenza viene preso in consegna dal Responsabile unico del procedimento committente (RUP) affinché sia inserito nella documentazione di contratto. 
quanto riportato nel presente documento ha validità a partire dalla data di inizio delle opere e/o dell’erogazione dei servizi oggetto dell’appalto.
	sottoscritto per approvazione 

	
	carica
	data
	timbro e firma

	committente
	datore di lavoro/direttore generale
	
	


	sottoscritto per presa visione ed accettazione 

	
	carica
	data
	timbro e firma

	impresa appaltatrice
	datore di lavoro
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� Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.


� Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle micro, piccole e medie imprese (GU L  124 del 20.5.2003, pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.


Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo  non superiori a 2 Milioni di EUR. 


Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo  non superiori a 10 Milioni di EUR. 


Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese  e che occupano meno di 250 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo  non superiori a 50 Milioni di EUR e il totale di bilancio non supera i 43 milioni di EUR.


� Specificamente, nell’ambito di un raggruppamento, consorzio,  o altro.


� Quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell’11.11.2008, pag. 42).


� Quale definita all’articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità Europee o degli Stati membri dell’Unione Europea (GU  C  195 del 25.6.1997, pag.1) e all’articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2008/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato (GU  C  192 del 31.7.2003,pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione come definita nel diritto nazionale dell’amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell’operatore economico.


� Ai sensi dell’art.1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag.48).


� Quali definiti negli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo ( GU L 164 del 22.6.2002, pag.3). Questo motivo di esclusione comprende anche istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato nell’art. 4 di detta decisione quadro.


� Quali definiti all’articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento di terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag.15).


� Quali definiti all’articolo 2 della direttiva 2001/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag.1).


� Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.


� Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall’avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero all’art. 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE.


� Cfr. il diritto nazionale, l’avviso o bando pertinente o i documenti di gara.


� Tali informazioni non devono essere indicate se l’esclusione degli operatori economici per uno dei casi elencati nelle lettere da a) a f) riveste carattere obbligatorio ai sensi della normativa applicabile senza nessuna possibilità di deroga anche qualora l’operatore sarebbe comunque in grado di eseguire il contratto


� Cfr. ove applicabile, il diritto nazionale, l’avviso o il bando pertinente o i documenti di gara.


� Come indicato nel diritto nazionale, nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.


� Indicati all’allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso allegato.


� Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a tre anni e ammettere un’esperienza che risale a più di tre anni prima.


� In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l’elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.


� Per i tecnici e gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell’operatore economico, ma sulle cui capacità l’operatore economico fa affidamento come previsto alla parte II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti.


� Si noti che se l’operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell’appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota è necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, cfr parte II, sezione C.


� A condizione che l’operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in modo da consentire all’amministrazione aggiudicatrice o all’ente aggiudicatore di ottenere la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso.


� In funzione dell’attuazione nazionale dell’articolo 59 ,paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.
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